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Domani la prima puntata 
della nostra inchiesta 
suirassistenza sanitaria 

11 diritto alla salute 
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IL NEMICO 

DA BATTERE 


Le convulsioni piuttosto 
vergognose che hanno pre¬ 
ceduto la firma del Capo 
dello Stato sotto i decreti 
di nomina dei nuovi mini¬ 
stri hanno avuto il merito 
di chiarire gli ultimi dubbi 
e gli ultimi equivoci: il go¬ 
verno Zoli, che tra qualche 
giorno si presenterà alle Ca¬ 
mere per sollecitarne rinve¬ 
stitura, 6 quello che, nelle 
condizioni attuali, meglio 
corrisponde al piano poliii- 
co ed elettorale dell’onore¬ 
vole Fanfani. 

L’ideale, per il segretario 
della D.C., era un altro, è 
vero. Era che tutto conti¬ 
nuasse come prima, clic si 
ricostituisse cioè un gover¬ 
no quadripartito, al coperto 
del quale egli potesse com¬ 
piere tutte quelle operazio¬ 
ni clic costituiscono la con¬ 
dizione e la premessa di un 
nuovo 18 aprile: 1) mante¬ 
nere schierati i partiti co¬ 
siddetti «democratici» in un 
unico fronte anticomunista; 
2) fiaccare i partiti minori 
sotto il peso delle responsa¬ 
bilità di una gestione go¬ 
vernativa sempre più passi¬ 
va; 3) consentire a Pastore, 
alle ACL1, alle organizzazio¬ 
ni clericali di contenere la 
spinta rinnovatrice dei con¬ 
tadini c dei lavoratori catto¬ 
lici, mantenendo nello stes¬ 
so tempo con essi un colle¬ 
gamento (« Abbiate pazien¬ 
za — sono andati dicendo 
per tutti questi mesi — ma 
non possiamo fare di più, 
noi la vorremmo la giusta 
causa permanente ma i li¬ 
berali no e se noi insistia¬ 
mo fanno cadere il governo, 
perciò accontentatevi di un 
compromesso e ringraziate¬ 
ci pure per questo»); 4) 
assorbire i voti della destra 
facendo nei suoi confronti 

10 stesso gioco ina al con¬ 
trario, cioè attribuendo alla 
presenza dei socialdemocra¬ 
tici nel governo la respon¬ 
sabilità di certe esitazioni 
neU’acccttare fino in fondo 

11 programma della Confin- 
tcsa (art. 17, privatizzazio¬ 
ne dcìriRI, ecc.). 

Questo sarebbe stato l’i¬ 
deale di Fanfani, ma se esso 
è svanito, se con ogni proba¬ 
bilità il quadripartito non 
potrà più risuscitare prima 
delle elezioni, la colpa non 
è del deputato aretino, nè 
tanto meno di Saragat e di 
Malagodi: è merito del no¬ 
stro partito c del movimen¬ 
to di massa che negli ultimi 
mesi abbiamo saputo diri¬ 
gere c suscitare e che ha 
fatto esplodere le maggiori 
contraddizioni insite n c I 
quadripartito. 

Di qui la caduta del gover¬ 
no Segni e il ricorso al mo¬ 
nocolore, scartando in par¬ 
tenza la formazione di un 
governo D.C.-P.S.D.I.-P.R.l. 
E ciò per il semplice moti¬ 
vo che una simile formazio¬ 
ne tripartita avrebbe potuto 
darsi un programma di rin¬ 
novamento. Non solo. Ma — 
cosa addirittura inconcepi¬ 
bile per un Fanfani — 
avrebbe potuto realizzarlo, 
giacché in Parlamento esi¬ 
steva una larga maggioran¬ 
za di sinistra capace di so¬ 
stenerlo. Anzi — peggio an¬ 
cora — per reggersi avreb¬ 
be dovuto realizzarlo, perchè 
altrimenti non si sarebbe ret¬ 
to in piedi. Una vera sciagu¬ 
ra per il segretario della De¬ 
mocrazia cristiana. Di qui, 
dicevamo, il monocolore, 
l’unica formazione che, con¬ 
sentendo alla D.C. di sfrut¬ 
tare l’alibi della mancanza 
di una maggioranza parla¬ 
mentare precostituita, pro¬ 
lunga, in qualche modo, la 
sostanza del gioco quadri¬ 
partito: nessun programma 
di rinnovamento, perciò ma¬ 
no , libera all’azione delle 
forze economiche conserva¬ 
trici, perciò assorbimento 
dei voti delle destre, perciò 
speranza di trasformare le 
prossime elezioni in un 
nuovo 18 aprile, se contem¬ 
poraneamente e in conse¬ 
guenza di ciò la D.C. non 
avrà una emorragia di voli 
a sinistra. 

Se non avrà una emorra¬ 
gia di voti a sinistra: ecco 
il tallone di Achille del pia¬ 
no politico od elettorale di 
Fanfani, che la crisi del 
quadripartito ha messo a 
nudo c che il governo mo¬ 
nocolore dell’on. Zoli non 
riesce a coprire. E ciò non 
solo per il motivo che Pa¬ 
store e Pcnazzato, i parroci 
e Fanfani non hanno più 
l'alibi del freno posto dai 
partiti minori alla loro con¬ 
clamata « ansia di progres¬ 
so », ma anche per il mo¬ 
do come è stato formato il 
nuovo governo, per gli uo¬ 
mini che vi sono entrati e 
che detengono i ministeri 
chiave, i Pella, gli Andrcotti, 
i Togni, i Gava, i Colombo. 

Se è vero, come dice¬ 
vamo all’inizio, che l’at¬ 
tuale governo monocolore 
sembra essere l’unica for¬ 
mazione che in qualche mo¬ 
do consente a Fanfani di 
continuare a inseguire il so¬ 
gno di un nuovo 18 aprile, 
è altrettanto vero che il ne¬ 
mico principale, il nemico 
da battere, appare finalmen¬ 
te chiaro; cd esso è tale 
che non solo i comunisti, 
non soltanto le masse dei 
diseredati e degli scontenti, 
ina tutta la sinistra e tutte 


POSSENTE RIPRESA DEL MOVIMENTO SINDACALE UNITARIO 


LA REQUISITORIA DEL P. M. A VENEZIA 


In lotta per i salari e le quaranta ore Wilma Montasi 
milioni di lavoratori in tutta Italia fu as sassin ata 


Deserti i cantieri edili di Roma e del Dazio - In sciopero i braccianti di Rovigo , Mantova , Pavia e Bari - Giovedì incro - 
ceranno le braccia i siderurgici - Proclamato tifi terzo sciopero nelPindustria a Treviso - Unità delle tre Confederazioni 


Grave attacco di Palminteri alia stampa - Duro giudizio 
sulla famiglia Montesi - Piccioni conosceva Wilma? 


* Il movimento rivendicati - Lo sciopero 

vo dei lavoratori italiani, che _ _ . 

nei mesi scorsi poteva setti- noi PolOSlItO 

brare a qualche osservatore (Da| DOitro “ rrIl 

superficiale imbrigliato dalle -- 

iniziative pseudo riformiste ROVIGO, 20. — 
del padronato o assopito in giorni di sciopero 
una scettica rassegnazione, si cia,ll,t Sl P ,0 ^ a 


ROVIGO. 20. 


*11 movimento rivendicati- I» ceìnnarn nione pubblica l’atteggia- ■ _ _ _ _ ■ ■■ ■ ■■■ ■% 

vo dei lavoratori italiani, che 1*0 Sciopero mento della cosiddetta stani- LOSCIODGVO ClGClll Galli & KOIVICI 

nei mesi scorsi poteva setti- noi PolOSlItO P a di informazione, la qua- mr «W 

brare a amiche osservatore - le, con n °t ,ZIe f a ‘ se c ten- -;-— 

superficiale imbrigliato dalle (Dal DMtro ^rispondente) deliziose, cerca di P resenta - Un contributo Prezioso è il nostro giro sui luoghi di romani non erano discesi dai 

ROVIGO 20 _ Dodo 25 , * a , S , 1 L : . stato dato ieri dagli edili di lavoro, osservare accigliato treni, non si erano precipi- 

in z ative pseudo riformiste , *. ‘ ro de j ^, rac . lotta unitaria dei lavoratori «orna e provincia alla lotta il cantiere deserto, o appena tati ad acciuffare il tram o 

del padronato o assopito in 8 nrnfììn mimi il P°l esam dotta che non può naz i onn le della categoria, in- animato da tre o quattro la- l’autobus per recarsi presso 

una scettica rassegnazione, si L 8,1 T** ’ esse i e risolta con misure di gHgg j 0 t a per ottenere mi- voratori. E, veramente, per i propri cantieri; questo era 

riprcsenta all’attenzione di cro . completo» aiei ironie polizia e protezione dei cru- giuramenti economici e nor- i costruttori romani, c’erano buon segno. La piena riuscita 

tutto il Paese con una pos- Lf® ,® miri - ma C0, \, Ia 0 r " ia de ) illativi attraverso il lapido elementi più che sùffìcienti dello sciopero ci è stata con- 

rìnrrtn rii nnitnfinni P ar J Ul con i interno nuovo contratto di lavoro) rinnovo del contratto di la- per essere accigliati: aspetta- fermata durante il giro clic 

aualc raramente ci era vista dl t ° e . ,ere tutte . le coac l ul " come l’azione sobillatrice di voro. Circa il 95 per cento vano e speravano una prova abbiamo fatto, dalle 8 in poi. 

quaie raramente si era vista ste dei lavoratori e di re- un pugno di facinorosi. I dei lavoratori non si è pre- ih debolezza della categoria nelle varie zone delia città: 

nel passato. staurare nelle campagne il parlamentari comunisti, la- sentato nel cantieri della Ca- e invece hanno nvuto una le decine e decine, le centi- 

* A^ n »*r. ti „ P atto di lavoro fascista, si sciando il Polesine, augurano pitale e della provincia rea- prova di forza come non mai; naia di cantieri, al centro e 

recamo alte masse mez■ trovano oggi in minoranza agli 80.000 braccianti, sala- i izzan d 0 , per compattezza, le loro strutture e i loro mez- alla periferia, col loro silen- 

zaanli, che con la loro lotta tra i loro stessi organizzati, riat! e compartecipanti pole- uno de i più forti scioperi z * meccanici erano cose inu- zio creavano lina atmosfera 

per la giusta causa si può La maggior parte degli agri- sani il pieno e rapido sue- pfT - ttfiat : oualche anno a senza la presenza del- diversa da quella che quoti- 

dire abbiano causato la ca- coltori ha accettato le richie- cesso, assicurando loro di _ ln n _ r ._ n •. * ; _ p l'uomo.' di quegli uomini ai dianamente caratterizza un 
ditta di Segni, ecco oggi en- ste dei lavoratori firmando portare la testimonianza del- F e ’.. ' . quali da due anni a questa po’ tutte le strade della Ca- 

trare tn mirine hrnrrinnti e 6*' accordi comunali. Sotto la loro lotta ammirevole fra tne n "‘ *» r f ,lu | 14,1,1 parte i costruttori negano co- pitale: gru immobili, ponti 

Pierini; init Veti Derteee- nitri aspetti, anche i diri- i lavoratori italiani e da essi astensione dal lavoio e sta- stantemente un pur minimo deserti, attrezzi abbandonati. 

salariali aeiia v atte i aaana. gent j della « bonomiana » sollecitare il loro appoggio e ta quasi totale; la piccola miglioramento salariale., no- Particolarmente nelle zone 

la battaglia accesasi nel Po- c j le con t ro gli interessi dei la loro solidarietà. percentuale di lavoratori che nostante ('aumentato rendi- dove si costruisce intensa- 

lesitie si estende a Pavia, do- coltivatori diretti hanno vo- Domani, martedì 21 mag- non hanno incrociato le brac- mento del lavoro e i maggiori niente, e i cantieri, l’uno ac¬ 
ne si è conclusa la seconda luto rimanere servilmente gio, si svolgerà lo sciopero eia, in genere, sono stati, qua profitti realizzati. canto all’altro, costituiscono 

-------- Ieri mattina, all’uscita del- praticamente dei centri indu- 

„ * . ' V' - 1 le numerose stazioni romane, striali, la riuscita dello scio- 

. , . 4 V - • - , v nvVC. -, v£«T„ '*•**.*''’ j appariva evidente la riuscita P e f° appariva in tutta la sua 

' „ < „ ' ' - - / ,, k , < , -, t\‘, I dello sciopero: le migliaia di evidenza e potenza.^Neppure 

• ' . - - 1 v ' .... ... . *. edili che dalla provincia ven- 1° SOGENE, che più di ogni 

' /’ ‘ .. ’ ■ ' 6°uo a lavorare nei cantieri irontlnua In 5. pag. t. col.) 


per la giusta causa si può 
dire abbiano causato la ca¬ 
duta di Segni, ecco oggi en¬ 
trare in azione braccianti e 
salariati della Valle Padana: 
la battaglia accesasi nel Po¬ 




lì dottor Palminteri 


PER DISCUTERE UN PIANO DI SICUREZZA IN EUROPA 

Bulganin propone a Mollet 
un i ncontro franco-sovie tico 

L'URSS per una zona smilitarizzata che comprenda almeno le due 
parti della Germania • Nuovo appello contro il pericolo atomico 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. 20. — Wilma è 
stata uccisa, la morte della 
fanciulla di via Tagliamento 
fu dovuta a un gesto criminoso 
e non a un improbabile sui¬ 
cidio o a un impensabile even¬ 
to accidentale del tipo del ne¬ 
fasto pediluvio accreditato dal¬ 
le prime indagini della poli¬ 
zia Questa la conclusione alla 
(pialo ò giunto il P. M., dott. 
Cesare Palminteri. al termine 
della prima fase della sua re¬ 
quisitoria al processo Montesi. 

La seduta che ha segnato la 
ripresa 'del processone vene¬ 
ziano è cominciata con un cer¬ 
to ritardo, in un’aula scarsa¬ 
mente affollata di pubblico, ma 
nella quale erano presenti i 
principali protagonisti della 
vicenda: Ugo Montagna, rosso 
in volto, giunto in compagnia 
dei suoi difensori avv. Bella¬ 
vista, Lupis e Vassalli; l'ex 
questore di Roma Francesco 
Saverio Polito, che ha portato 
con sé una borsa piena di at¬ 
testati di benemerenza che ha 
mostrato in giro ai giornalisti 
suoi amici, e. infine. Piero Pic¬ 
cioni come al solito pallido e 
svagato. Fino a pochi minuti 1 
prima dell' inizio dell’ udienza 
c’era chi giurava ancora per 
un probabile rinvio della di¬ 
scussione. in previsione degli 
incidenti annunciati dagli av¬ 
vocati. Ma gli incidenti non ci 
sono stati o sono stati ridotti 
a pure formalità. Tutto è stato 
esaurito in gran fretta alla 
quale ha contribuito 11 tono 
spicciativo del presidente Ti- 
beri. 

E‘ stato proprio il presiden¬ 
te che ha chiesto agli avvocati 
di dare come letti numerosi 
atti istruttori, tra i quali Pesa¬ 
me per rogatoria fatto ai co¬ 
niugi Felicien Marcoau e Bian¬ 
ca Zingone da parte dell'auto¬ 
rità consolare di Parigi, e altri 
verbali. 

Il P. M., dal canto suo. ha 
rinunciato all'audizione di tut¬ 
ti i testimoni che non erano 
stati ancora interrogati e dei 
quali egli stesso aveva chiesto 
la citazione. Il primo incidente 
di una certa consistenza è stato 
sollevato dalPaw.'Rfhaldo Tad- 
dei, avvocato difensore di • 
Adriana Bisaccia, la ragazza 


giornata di sciopero unitario, legati al carro dei grandi 
a Mantova, dove si è sciope* agrari, subiscono la stessa 


(Dal noatro corrispondente) nostro continente. Nonostan- L’URSS, per conto suo. avellinese, accusata di simula- 

,mc- rA 9 7T_ Ritfnnni» fc 1 Contrasti molto seri che pensa che gli Stati possono z * 0 “® dl reat .°- L ‘f vv - Taddei ha 

MOSCA, 20. Bulganin /, onno opposto l’uno all’altro essere divisi da diversi or- v0,u, ° ? sib,r< - 1 un , a denuncia 

ha proposto a Guy Mollet -. du „ „ n., presentata dalla stessa Blsac- 

che l’Unione Sovietica e la l, f " C Sj‘ ó‘. c . »»<*- eia e una sentenza di un pro- 

Francia si incontrino ver Sl ‘ -l? i\ ttera ( Ji Bulganin e citabili divergenze ideologi- cesso a carico di 12 consuma- 

rrancia si incontrino per sCrltta tn nn tono estrc , na „ c j, Cj SC ma che per questo si tori c dì uno spacciatore dl 

eiaoorare le oasi al un pia mcn tc amichevole, discorsi- debba perdere di vista ciò stupefacenti, celebrato a Roma, 
no dt sicurezza europea, ac- VOt mo lto franco, ma soprat- clic più conta: la necessità ** legale della giovane ha af- 
ccttabile tanto per le potcn- tntto preoccupato di conviti- di evitare una nuova guerra. voì ? r Presentare 

and tadSrai- SZcluoZ ,:crc , c ' m f°™ <W«roo- <!«»« Mtcra Zìu Sii UBU 

queue fleti t-si. aaia e luogo mcntaztonc: essa si apre con e dedicata alla sicurezza cu- sacc t a non ha detto il falso nel 
i delle trattative, così come il Ult richiamo alla cordiale ropea. Chi, se non la Fran- corso delle sue deposizioni ri- 
7 livello a cui dovrebbero svol- atmosfera dell’incontro di eia c l’URSS, tante volte vit- guardanti il problema della 
*• persi, possono essere preci- un anno fa fra i due capi timc della sfessa aggressione, droga In certi ambienti della 


generale di 24 ore proclama- e là, gruppetti di cottimisti, persi, possono essere preci- un anno fa fra i due capi lime 
to per tutti i lavoratori del- Se mancava ancora un sa (j i n seguito, una volta che di governo c agli accordi che deve 


la terra. Nelle aziende che anello alla catena degli scio 


a Mantova, dove si è sciope ♦ agrari, subiscono la stessa to per tutti ì lavoratori del- Se mancava ancora un sa jj i n seguito, una volta che di governo c agli accordi che deve preoccuparsi di trovare capitale, e In secondo luogo 
rato ieri, a Padova, dove lo crisi. , . - , a tcrra ‘ agende che anello alla catena degli scio- s j a accordati sul pria- in quell’occasione vennero un sistema per cui in Europa Fi71f g f™hf„nJi CS ì s Ì e ^ za hi!? 1 

stato di aaitazione è stato Talmente profondo e Io h a n n o firmato l’accordo peri proclamati da CGIL, c i p f 0 . L’invito c contenuto raggiunti. non debbono esservi più stn do l’avv Taddel hn snl ol 

proclamato nTguLi scori Confida avranno luogo .rioni di ca- «SL . UIL. questo anello è „ c 'i messaoglo rf„, primo mi . , tt „ llone cssc „ 2l „ (o , murre? l.a divisione in bloc- So le praiesTe del do» FaL 

Gli accordi aziendali firmati a- le un ,? u 61 fi SU0I 1 o maS L l Tà rat ! CrC d,nl dStralivo. Scopo stato saldato magistralmente nfstro sovietico ol suo c0 » c _ pc Bulfianin. sla nel sapere cl .‘! V°ì}. p certo la soluzione mtntcri e degli avvocati di- 
Gii accordi azienaau firmati dirigenti .ha firmato questa dell’azione di massa di do- dagli edili della Capitale e aa francese, che era stato nonio Irtrltn rìu„ tornimi P lu indicata: nc lo sono quel- Tensori i quali hanno trovato 


Gli accordi aziendali firmati dirigenti .ha firmato questa dell’azione di massa di do-iaag“ cani aeua Gapuaie e ga francese, che era stato nuale Ideile due tendenze pni leticata: nc lo sono quel- tensori i quali hanno trovato 
nel Polesine, il patto di Mi- notte l’accordo comunale a man j è di obbligare il grup- da quelli delle altre provin- consegnato sabato scorso a nnnì *mntrn,,n ,c anioni del tipo Euratom P.ienf solidarietà nel collegio 
fono per il rinnovo dell’assi- Guardia Veneta. Si tratta del po dirigente della Confida a ce del Lazio: i costruttori so- palazzo Matianon e che oaai mnndnnnrà il snnravvcntn- ° ^ crca } n Comune, che ap- giudicante. 

sterna e l’aumento dei salari, JS*** f?!nlìda C d3 r poI s VP ulare l’accordo provin- no rimasti veramente soli è stato reso a Mosca di pub- i a spinta dei popoli che ri- Profondiscono il solco fra i sen t ata dalla Bisaccia e la sen- 

firmato la settimana scorsa, dente della Confida de - ciale. questa volta, soli con le loro blica ragione. cordano ai loro dirigenti il , ue ra pP r } l PP^ mentl di Sfa- tenza del processo non ci inte- 

dimostrano che la resistenza le ? ine nel,a cul azi enaa io stamane ho compiuto un strutture e 1 loro mezzi mcc- La proposta viene rivolta dovere di una intesa o il nn2l I c ."f Dettare le basi di ressano: non sono conferenti 

. , , . sciopero e cessato. lunon oirn npr lo camnaene - an :.i „„ , ■ • n p, „ ■ , * . a , c , “ , a 11,1 , ° * una collaborazione generale, alla causa che dobbiamo discu- 

degli agran è dovuta solo a 0 g g i ha terminato la sua de l Polerine assilme^f oar^ efa^’infrnn^ln^ r Lcf , -• «olere delle forze che ccr- Perìcoìoso è j orientamento ter e. 

motivi politici e ad odio di vjsita la delegazione di par- de ‘ GIUSEPPE MARZOLLA !• 8 * intrans,g e " za ’ Ne f b : C$S ? *■ l ? Stat ° P ‘“ r"?, acutizzare oltre ogni dclla NATO; t volt chc Avv . AUG ENTI (difensore di 


“ I 1 i* 1 • | . j • f ^ .. | liti UUIUUIUlli oiu liti 0(1 iJtzi l 

azione di massa di do- dagli edili delia Capitale e ga francese, chc era stato quale ideile due tendenze 
i è di obbligare il grup- da quelli deile altre provin- consegnato sabato scorso a che oggi si scontrano nel 

ItniTanfa rial I f ’an Tiri n O I aa rial T aita» « aacl t-i • ♦ 4 r» pa • # _____ _ ì _ * . 


dimostrano che la resistenza 
degli agrari è dovuta solo a 


motivi politici e ad odio di visita la delegazione di par- 
classe. Quanto al Mezzogior- lamentari comunisti guidata 
no, oltre ai movimenti per dai senatori Arturo Colom- 


Oggi ha terminato la sua de l Polesine, assieme ai par- già e intransig'enza. Ne ab- URSS. 
isita la _de!egazione di par- GIUSEPPE MARZOLLA h i art1 n n„ 9 ip„nn ieri 


biusbrrit —makzulla b5a m 0 visto qualcuno. ierì\direttamente interessato aillimife la tensione interim- ; „ ”m ri rTuniscc. ri mondo Picri^nU - Il plesso" con- 
[Contlnu* in 7. p*g. 5. coi.) 'mattina, mentre compivamo' problemi della sicurezza sul zionalc? viene a conoscenza di nuovi tro 11 farmacista Biancone e i 

____ -__ _____ __12 consumatori di droghe, non 


■ 1 ■» _ - /» an messaggio ai fran- possiam^ U acquUi^ agli 

!S Partito comunista avanza a Bolzano ^VdZ^^ x dai - 

WWW'** WBM W ■“*■■■** esso racchiude era incvitabi- PRESIDENTE _ L'aw. Au- 

m a H _ le. Bulganin afferma che oggi genti ha ragione, questi docu- 

M HflllllllMIIMflA II fQ HAftl VlffnilIftA Mi WEJL ua creandosi una situazione menti non si possono acquisire. 

H m m li li HiHU il II II 0#7 VOSI ■ISD 6SIU Ul 30 non mo,to àiversa da quella P. M. - Io comunque mi op- 

dP 9~ vite precedette la seconda pongo. 


no, oltre ai movimenti per dai senatori Arturo Colom- (Con,,nu * ,n P*r- C0l *> mattina, mentre compivamo problemi della sicurezza sul zionalc? viene a conoscenza di nuovi tF£> d farmacista Biancone e I 

i danni del gelo, è da segna- bi e Giacomo Pellegrini del- - -* - m f n è^passa'tTf^giudica^QÙindf. 

lare lo sciopero bracciantile la direzione del PCI e com- _ m . un messaggio ai fran- non possiamo acquisire agli 

di Ben, svoltosi «ri. ^“'.uzzt RavagnS?. ISS || POltltO' COIIIIIIIIStfB flYdllIO 0 BOlZOMO ^oVXllifmipacTìa X Favv.' TndàT’"” < ”' b "‘ da '" 

* Nell’industria due grandi gnesi e dai deputati Botto- ^ hwbb w ^sso racchiude era incvitabi- PRESIDENTE — L'aw. Au- 

cateaorie stanno dando vita nelli. Tarozzi, Cavallari, Bi- ■ _ ■ m ■ m mm m ■ m — le ‘ Bul Dunut afferma che oggi genti ha ragione, questi docu- 

, . ■- ei, Ghidetti, Marabini, Cloe- MIIMMMMMMMMM jg “affli ||Mvl gal IBX va creandosi una situazione menti non si possono acquisire. 

una agi on jF chiatti, Cremaschi, Cavazzi- WB MO O O ■■ Q B Q B JF Wwli riSIBmB^F Ol non molto diversa da quella P. M. — Io comunque mi op- 

avanzate e compatte: quella ni e Marangoni. «® *iP " che precedette la seconda pongo. 

degli edili, per un nuovo j par i am entari comunisti----- guerra mondiale. A Mosca L'opiposizione è stata accolta 

tS SffSWSrìi US» R '* re ’“ M P - S ; W - * M r U - ' * eri * P»* 1 * M MS I - Progredì.» il V.lk,p. rt d - Pur ^ ^“ C S'à!q d "' £TSZ 

ranno in tutta Italia per la tutto il Partito e dei lavora- tando i sufrifì le sinistre perdono il comune di Ftr« Sabina di fronte alla coalizione D.C.-destre slrf c’rafa come un € eterno cheIe Simola. 

settimana di 40 ore. Le tre tori italiani, recandosi in nu- ________ nemico > per t UHàà o per MANNA — Ne! confronto tra 

CnnU>dPTn-rinni nuìdnni uni - merosi centri di lotta e in- ^ a .^ F ?F c, , a ' contrario, i simola e la Pantaleoni. il mio 

^ , . . trattenendosi con i brac- BOLZANO. 20 — Il PCI è li) e del 1956 (regionali): PCI e locali», mentre gli altri quat- sono andati alla DC; gli altri s puicfici hanno stabilito ol- amministrato accusò la donna 

te la lotta in ambedue l set- c j an jj e con ; j oro dirigenti stato Punico partito a guada- 3526 (com. 2778. reg. 2647), PSI tro comuni (Andriano, Magrè, non hanno mutato composizio- f* m * rapporti con la Repub- di traffico di stupefacenti e si- 
fori. infiorali nolitiri* hanno Snare voti nella consultazione 6371 (com. 5098. reg. 6748), Prato allo Stelvio e Stelvio) so- ne, restando alla DC e a liste blica di Berlino e aspirano garette. Esibisco la copia di 

i„ amministrativa svoltasi ieri, PSDI 4410 (com. 3413, reg. 4672), no rimasti alla Volkspartei locali, di intonazione clericale, a fare altrettanto con oucl- una sentenza con la quale la 

* Le caratteristiche del *mo- visitato i lavoratori e le la- salvo un lieve aumento della DC 11.806 (com. 9084, reg PROV. DI TRENTO: Z amba- Da notare che in tutti questi f a d : Bonn - nulla di strano donna venne condannata ap- 

vnratriei incarcerati a causa Vnllrcnartol TI nncfrn nartitn 11 filQl fsit/Uirnlpr Vnllrcnarlnl nn nrAòodònfnmnntn A ». loft iir«» w U 711*110 Ol SITCITIO, nim i A nar crtntroViKonria rii 


Regresso del P.S.D.I. e del P.L.l. e seria perdita del M.S.I. - Progredisce il Volkspartei - Par aumen¬ 
tando i suffragi le sinistre perdono il comune di Fara Sabina di fronte alla coalizione D.C.-destre 


- - # ~ . Luuiuiiiii *»•*'*•*'- - ‘-'P'- - uuiuuc cui a iiiu». a i»i n*, utuomiv, iiutu o. avbwv. —■—- non ^1 t tirar fin ni il militnrì- c Cile UCpUSCiU d 

strie di Treviso per la pere * — in una * oro dichiarazio- to al 7 giugno, quando il PCI ot- (com. 1371, regionali assente) Palù, Soraga, Sant’OrsoIa, la RIETI. 20. — La consulta- tpdesrn ~ proposito di alcuni particolari 

j_ne — mentre plaudono alla tenne 3967 voti, il risultato attua- Mancavano liste minori, che nel DC, che amministrava i comu- zfone elettorale svoltasi dome- s _. e e co ‘ , . . . riguardanti la vita della fami- 

quazione salariale, mentre nde unUà e compattezza le è lusinghiero, se si pensa che ’52 ebbero 2049 voti e nel '56. ni insieme a indipendenti, è nica e oggi a Fara Sabina, ha S,a P u ™ gradualmente, sta s , ia MonteS i. 

oggi alla Innocenti di Milano raee j un te dai lavoratori in allora votarono circa 3000 mi- 134L Hanno votato 45.423 elet- riuscita a riconquistarli con dato il seguente risultato: P ur c passo a passo, una so- La terza richiesta è stata 

tutte le correnti hanno invi- lotta al laro elevato erado l» taF i residenti in città, che in- tori, pari all'87.69%. mia lista di partito, e lo stesso Vanga e stella (PCI. PSI e luzione comune, tale da sod- formulata daU’aw. Bellavista, 

tato ali onerai ad incrociare Hi Li ìom vece non hanno diritto di voto I seggi nel nuovo Consiglio ha fatto a Consolo Marima e i nd ipend.) voti 1.827; Lista ci- disfare tutti, deve essere difensore di Ugo Montagna, il 

tafo gli operai ad incrociare di coscienza ed al loro spiri- nelle eiezioni comunalL comunale sono praticamente ri- Spirno scaricando I sodalde- vica (DC e destre) voti 2.143. frocafa per la sicurezza del- Quale, in tono enfatico, legge 

le braccia per una riduzione to di combattività, additano ecco i risultati, raffron- partiti come nel precedente, mocratlcL a Bolbeno, Canaret, jj comune , c )j e era prima am- VEurova’ auesta è la con- una l un 8 a dichiarazione con la 

dell’orario di lavoro. alla riprovazione dell’opi- tati a quelli del 1952 (connina- salvo qualche piccolo sposta- Grvmez, Montagna, Preore, Zu- ministra to dalle sinistre, è pas- ciusinnZ di Rutnnnin quale sostiene la necessità dl 

........ __ mento: 5 seggi al PSL 3 al PCI. cip sostituendosi a liste di »m- Mtn alla rnallzionp rtl rpn tro- . _ , _-F an, _ n '_ _ _ scassare le lettere di anonimi 

-—— - -*—■ 4 a i psDl. 9 alla SVP, 5 al dipendenti di centro- e a Pa- destra nonostante chc la lista L URSS continua a prò- c h e sono presenti in alcuna 

le forze ostili aH’istaiira- rivoluzionaria insieme; non quando noi avanziamo è lut- MSI..uno'Per djasaino al^ PRI ^i^ , VoIkspartef°InvTcc UC U co- dei comunisti e dei socialisti dpfrf.ffPhMr* Part DesfdcriaSn 0l ° 

«ione .li un redime di In-è I, Mia incapacità , in-la la c™',,?. ^ —»'» 0 j "i* 

te#ralismo clericale, pos- di care concrclamenfc la fiato, e ciascun partito c Andrea Mascagni ir 2o sato dalla DC ai liberali e quel- pene eiezioni aci i F uwo ' H.cM.inr» i„ sti anonimi-, 

sono riconoscerlo. Eppu- via italiana *1 socialismo; ciascuna corrente ritrova la Vannuccini c Mario Gra n ata . I }«’ di J*™? l da | ,a OC ? »na^coa- ^ c a oI ** o oompVc^ivamrnte'ieoi zona di timiuirione dcot* or- 11 p M sostanzialmente sl 

re, questa non è una con- non è la scoperta di nuove propria personalità e la prò- COTn p 3f!n j del PSI. pur avendo voti di fronde ai ìin^oti di momenti r di isne-innf mei d!mos fr a d'accordo con 11 di- 

clnsione facile. Tutt’allro. forze e di nuovi schiera- pria funzione. accusato una perditi di 377 vo- " tutti rii alenarti n hu ^ /i fcnsore del -marchese di 

Poteva anzi essere compie- menti capaci di sostituirsi ,La coscienza di ciò, Ja u, potevano cSnquistara un se : dt Reno ' dl nuova co * ,tuz,onc - tuttl Kil altn P art,tK té !due r^rti d fl ‘ p-Bartoiomeo - affermando chn 


nostro partito non avesse la democrazia. Al contrario. 1956-57 deve essere acqui- * invece anaaio ai rao- ^ ^ f 

saputo con la sua lotta, il Quest’ultiroo anno ha dimo- sita da latti i comunisti, per • , 

suo coraggio, la sua saggez- strato — per il bene e per diventare rapidamente pa- tÌ- 

za e la sua intelligenza vin- il male — che la democra- Inmonio comune di tutti i faa c * osl te leg^lto: -Mi Incolumità 

cere una battaglia decisiva, zia italiana non può vivere, lavoratori e perché ne esca rallegro con V oi del buon ri- -comunqi 
la battaglia in difesa del* nè svilupparsi, ne articolar- rinvigorita tutta la lotta de- multato che avete ottenuto». scrive u Co 


Il dito nell 9 occhio 


la battaglia in difesa del- nè svilupparsi. 


« Comunque vadano le cose — 
scrive il Corriere della Sera — 


Vantonomia di tutta la si-si in Torme nuove, che su-mocralica contro il nemico Secondo i dati dell’Agenzia dlaSe^a 1 aSSente in t™u co^dJi" ™pr“n- sta^idVa^ accetti 
nistra operaia e democrati- perino anche i vecchi schu*- chc oggi appare alla luce del -Italia», negli altri cinque co- /neoiunìe^Confenfo lui! da la lauTea - sta idea e accette 

ca, dclla sua funzione c del ramenti cosiddetti fronti- sole: Tintcgralismo clerica- munì della provincia di Boi- ,_ _ Il f e »«o del olorno a '' ,osca - lr ? c 

suo diritto a dirigere il sti, senza i comunisti. Quan- le, strumento del padronato, uno e nei 40 della provincia di L ® ^“S^o^a^nTmoorfon -E’ veramente venuta l'ora occorrfo ’s° r,e 

Paese. do noi siamo in crisi o in-Zoli siede al Viminale, ma J ™*fto dome- deife ST r^n^b.utà ™ si , .Potrebbero 

- Ciò chc è emerso, alla fi- dietreggiamo sotto i colpì Fanfani, nonostante la sta- ^ .j- 1 seguenti rane Umberto Savoia, che q«c- mentre l'ora dei giudizio si av- * iniziatica, 

ne, non è la crisi del comu- del nemico di classe, è tot- tura, non riesce piu a na- prò V.DÌ BOLZANO: Cor- VX "VI 1 , 0 sn'™* Come aveca g ' à 

nismo e rcsaurimento della ta la sinistra che indietrec* scondersi dietro ai lui. ' tìna alt’Adiae k ruttati dalla I I Sara ’ ^ C della I GIUSEPPI 


Paese. do noi siamo in crisi o in- Zoli siede ai Viminale, ma ™«oapoveri e votato dome- 

- Ciò chc è emerso, alla fi- dietreggiamo sotto i colpi Fanfani, nonostante^ la sta- SDO)rt;i _ 1 seguenti rane Vmberto^Savoia, che que¬ 
lle, non è la crisi del comu- del nemico di classe è tot- tura, non riesce piu a na- ‘prov. DÌ BOLZANO: Cor- im/.nVslXril-e ^na'unt- 

nismo e l csaunmento della ta la sinistra che indietreg- scondersi dietro di lui. fina all’Adige è passata dalia venità sapendo di non poteri» 
sua funzione democratica e già, si spezza, si smarrisce; ALFREDO REICHLTN. Volkspartei a una lista di -DC mal raggiungere ne in treno, nè 


■ no le due parti delta Ger- le lettere anonime non sona 

mania. Se non è possibile state prese in considerazione 
114 § • liquidare subito le basi in e c he d tribunale non ne terrà 

>ff tfì territorio straniero, si con- S ont .° ne» a sentenza. Il presi- 

71 UUUIUfU cordi una riduzione delle d . e “ te . T** rt 

- truppe anglo-franco-ameri- g jj interrogatori dei testimoni 

in aereo nè in automobile- cane nei paesi atlantici e di c he in istruttoria lumeggiaro- 
Non siamo forti nelle stati- Q ue ^e sovietiche nei paesi no alcuni aspetti della vita del 
stiche; ma sveliamo che non sia del Patto di V’arsavia: moI- familiari della vittima, afferma 
questo il primo caro ir cui uno (o discussa in Francia aue- c ^ c * a sentenza non terrà conto 
studente in tali condizioni p ren- sta jdca è nr C p t tahilr 'anche dp!Ie lettere anonime allegate 

; ■ 

É* M venmen!r n seniit» l'or occordo ' sovietici e fran- Esaunte queste prime for- . 

deife ST responsib 1 ì Uà! «« . Potrebbero prenderne malità, il presid«ite chiame 

mentre l’ora del giudizio si av- ì iniziatica. nell emiciclo Ugo Montagna pel 

vicina a grandi passi». Snnti Come aveva già fatto in al- permettere ai giudici Villacar* ' 

Saranno, dal Corriere della rtrir»r , nrr , e Alborghetti di Chiedersi! d* 

Sera. GIUSJEPPE BOFFA ^ c ^ ariinent j riguardai 

ASMODEO (Continua in a. pag. 7. eoi.» Corina Versoiatto • altri per- 
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V UNITA’ 


sonaggl legali ai mondo della 
droga. 

ALBORtìHETTI — Lel.Mon- 
tagna, è sicuro di non aver 
conosciuto la Versoiatto nello 
studio del dentista ColasantiV 
montagna — Nello studio 
di Colasanti c’era una ragazza 
giovane, ma non era la Verso- 
latto. Lo escludo dopo aver vi¬ 
sto le fotografie di questa 
donna. 

ALBORGILETTI — Lei co¬ 
nosceva qualcuno a Marino? 

MONTAGNA — Non so di 
ehi si tratti. 

ALBORGIIETTI — Conosce¬ 
va una certa Anna Maria Leo¬ 
nardi? ■ ■ 

MONTAGNA — Non so. 

ALBORGHETTI — Ha mai 
avuto uno studio in via Con¬ 
dotti? 

MONTAGNA — Si. l’on. Ca¬ 
millo Orlando mi aveva ceduto 
una stanza del suo studio. 

VILLACARA — Conosceva 
un medico in via Condotti? 

MONTAGNA — No. 

VASSALLI — Il doti Cola- 
santi venne conosciuto dal 
Montagna soltanto nel gennaio 
del *54... 

MONTAGNA finterrompen- 
dolo) — ... SI, in quell’epoca 
mi feci curare da lui. Prima 
avevo modo di vedere Cola¬ 
santi soltanto nelle battute di 
caccia al cinghiale. 

VILLACARA — Suo fratel¬ 
lo, Goffredo, conosceva perso¬ 
nalmente il prefetto Pavone? 

MONTAGNA — No. 

Ugo Montagna ò stato Invi¬ 
tato a tornare al suo posto c 
il presidente ha dichiarato 
sciolte tutte le riserve prece¬ 
denti sulle richieste di inter- 
• rogatoli di testimoni e di ac¬ 
quisizioni di atti, affermando 
che il dibattimento appare suf¬ 
ficientemente istruito e che 
quindi si poteva considerare 
chiuso. 

Era trascorsa appena mezza 
ora dall’inizio dell’udienza. 

Il dott. Cesare Palminterl è 
stato subito dopo Invitato a 
pronunciare le sue requisitorie. 

H rappresentante della Pub¬ 
blica accusa, che si era pre- 
' scntato In aula portando con 
sè otto volumi di medicina le¬ 
gale e una montagna di fa¬ 
scicoli, ha iniziato in tono pa¬ 
cato. 

PALMINTERI — Il caso che 
è sottoposto al giudizio di que¬ 
sto Tribunale ha diviso molto 
, profondamente gli animi degli 
italiani che, attraverso la stam¬ 
pa. hanno espresso 1 loro di¬ 
versi pareri sulla causa. Su 
un solo punto tutti sono stati 


d’accordo, ed è stato quando 
hanno riconosciuto la saggezza 
e la signorilità del tribunale 
Siamo arrivati a un punto del 
processo che ci permette di 
volgerci indietro ed osservare 
il cammino percorso: un cam¬ 
mino faticoso, nel quale nes¬ 
suno si è risparmiato. Voi. giu¬ 
dici. non avete s risparmiato 
tempo, testimonianze che po¬ 
tevano sembrare inutili, e fa¬ 
tica allo scopo di raggiungere 
Quella verità che inseguiamo 
da tanto tempo. Prima di ad¬ 
dentrarmi nei fatti vorrei che 
fossero ben presenti I due pro¬ 
cessi che sono stati portati di¬ 
nanzi a noi: uno contro Pic¬ 
cioni. Polito e Montagna per 
specifici fatti loro attribuiti, e 
un processo alla corruzione, 
alla disonestà, al malcostume 
di certi ambienti. E’ una di¬ 
stinzione che occorre fare, ne¬ 
cessariamente. Voi, signóri del 
tribunale, dovete giudicare sol¬ 
tanto gli imputati per i fatti 
che sono stati loro attribuiti, 
tralasciando numerosi episodi 
e testimonianze che nulla han¬ 
no a che fare con la sostanza 
del processo 

L’accertamento della verità 
riguarda soltanto la responsabi¬ 
lità di Piccioni. Montagna c Po¬ 
lito In merito al fatti contenuti 
nella sentenza istruttoria. Voi 
non potete permettere che si 
vada oltre. Non potete fare in 
modo che gli Imputati siano 
chiamati iniquamente a rispon¬ 
dere di un processo alla cor¬ 
ruzione e al malcostume. Per 
poter fare questo dovrete fare 
opera di storici. Voi. giudici, 
avete davanti a voi non un fatto 
palpabile, ‘attuale, ma qualcosa 
da ricostruire, piano piano, tas¬ 
sello per tassello in modo da 
avere una visione esatta e per¬ 
fetta degli avvenimenti. Non è 
compito facile; il vostro tor¬ 
mento In questi ultimi mesi e 
la vostra ansia dimostrano qua¬ 
li sforzi abbiate fatto per an¬ 
dare disperatamente alla ricer¬ 
ca della verità. 

Dovete rispondere. Insieme, 
nella ricostruzione degli episo¬ 
di riguardanti la vicenda. In¬ 
nanzi tutto come, dove e quan¬ 
do mori Wilma e successiva¬ 
mente cercherete di sapere chi. 
se c’ò stato, è il responsabile 
di questa morte. Prima ancora 
di addentrarmi nell’esame mi¬ 
nuto del fatti, vorrei aprire 
una parentesi riguardante la re¬ 
sponsabilità della stampa. Voi. 
signori giornalisti, avete dirit¬ 
to di raccontare ciò che avvie¬ 
ne ora per ora. minuto per mi¬ 
nuto. ma non avete certo di¬ 


ritto di creare, di inventare del 
tatti... 

CARNELUTT1 (Interrompen¬ 
dolo) — Bravo! 

PALMINTERI (continuando) 

— ...Non è la prima volta, in¬ 
fatti. che un uomo viene tra¬ 
volto e schiacciato dai giornali. 
Debbo dire che sarebbe bene 
creare una legge che limiti, si¬ 
gnori della stampa, il vostro 
grande potere^ Noi sappiamo 
quali conseguenze hanno le vo¬ 
stre affermazioni. Non basta 
(‘autocontrollo, non basta dav¬ 
vero. E‘ necessaria una legge 
che obblighi i giornalisti a dire 
soltanto ciò che accade e non 
a creare dei fatti. 

Il pesante attacco del dottor 
Palminterl alia stampa italia¬ 
na. che ha avuto in questo pro¬ 
cesso un peso non Indifferente 
c alla quale si deve il merito se 
quella corruzione e quel malco¬ 
stume, dati per scontati dallo 
stesso dott. Palmlnteri, sono ve¬ 
nuti alia luce e sono stati por¬ 
tati a conoscenza della pubbli¬ 
ca opinione e hanno tonnato 
oggetto di una condanna mo¬ 
rale. hanno suscitato nell’aula 
un senso di gelo. D'altra parte, 
al dott. Palminterl non sareb¬ 
be dovuto sfuggire il fatto che 
l’affare Montesi non è nato in 
seguito a indiscrezioni giorna¬ 
listiche, ma a precise indagini 
ordinate da un ministro degli 
Interni clic, inspiegabilmente, 
non è stato assunto come testi¬ 
mone; dalle investigazioni di 
un ufficiale superiore dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri e da inchie¬ 
ste svolte da nutorità di ogni 
grado. E. occorre aggiungere, 
se lo stesso P. M. ha potuto 
oggi ridicolizzare la tesi del 

- pediluvio egli lo deve es¬ 
senzialmente al coraggio dimo¬ 
strato proprio dai giornalisti 
che non hanno accettata per 
tiuona quella tesi che organi 
dello Stato avevano contrab¬ 
bandato come l’unica olia a 
spiegare 11 mistero della morte 
di Wilma. 

Dopo l’attacco alla stampa, il 
P. M. è entrato nel merito della 
vicenda, affrontando innanzi¬ 
tutto e con molta circospczione, 
il delicato argomento delle in¬ 
chieste che precedettero l’Istrut¬ 
toria del dott. Sepe. Il rappre¬ 
sentante della Pubblica accusa 
ha giudicato i decreti di archi¬ 
viazione richiesti dal dott Si- 
gurani e criticati dal dott. Sepe. 
come inattaccabili perché - cor¬ 
redati da dati incontrovertibi¬ 
li Passando a parlare 'della 
istruttoria formale, egli ha poi 
detto che è stata minuziosa e 


MJL PJU. AL PROMESSO tIOXTESI 

Una requisitoria puntata 
contro ombre impalpabili 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 20. — Il proces¬ 
so Moritesi, con grande sol¬ 
lievo dei protagonisti, delle 
comparse, dei critici e del 
pubblico (ormai tediato da 
questo farraginoso, sconcer¬ 
tante spettacolo), si sta final¬ 
mente avviando alla conclu¬ 
sione. Oggi, infatti, il P.M. 
Palminteri ha svolto in due 
udienze la prima parte della 
sua requisitoria, e non è im¬ 
probabile che, entro la setti¬ 
mana, il tribunale suggelli 
con una sentenza facilmente 
prevedibile, la più dramma¬ 
tica rassegna del costume di 
cui si abbia notizia nelle cro¬ 
nache italiane. 

* 

r ll giorno in cui si aprì il 
dibattito, i campielli di Ve¬ 
nezia, quasi deserti, erano 
battuti da una gelida tramon¬ 
tana; i piccioni se ne stavano 
nelle loro piccole nicchie, ba¬ 
siti dal freddo, con il capino 
nascosto sotto l’ala; e i cu¬ 
riosi che si accalcavano al¬ 
l’ingresso delle « Fabbriche 
nuove », riuscirono a stento 
a scorgere, tra i baveri rial¬ 
zati dei pastrani, la fisiono¬ 
mia dei personaggi più noti 
della causa, resi celebri dalle 
innumerevoli fotografie dei 
settimanali a rotocalco. 

Oggi un sole già caldo ac¬ 
cendeva riflessi dorati sulle 
cupole delle chiese e sulle 
facciate dei palazzi. Se li ri¬ 
spetto alla tetra austerità del¬ 
le aule della giustizia non lo 
avesse impedito, credo che 
ciascuno di noi, ai tavoli del¬ 
la stampa, si sarebbe tolto 
volentieri la giacca e forse 
anche rimboccato le maniche 
della camicia per lavorare 
più comodamente. 

Intanto i piccioni, ingras¬ 
sati dal granoturco mangiato 
a ufo nei cartoccelti degli 
sbracatissimi turisti c degli 
sposi in viaggio di nozze, han¬ 
no riacquistato fiducia nel 
loro avvenire di volatili di 
lusso e passeggiano con son¬ 
tuosa mollezza tra le colonne 
delle procuratie come dei 
vecchi signori nei corridoi 
dei loro palazzi. Quanto tem¬ 
po, dunque, è trascorso dal 
mattino in cui il presidente 
Tiberi cominciò a sfogliare il 
primo dei novanta pondero¬ 
sissimi fascicoli del « caso 
Muntesi •? Quattro mesi e 
passa. Quattro mesi grevi, in¬ 
duginosi, faticosissimi e, a 
conti fatti, inutili. se si pen¬ 
sa che la giustizia non è riu¬ 
scita a compiere un solo pas¬ 
so avanti sulla via della ve¬ 
rità, un solo passo che con¬ 
ducesse a quel ben protetto 
rifugio in cui si sono occul¬ 
tati, forse per sempre, i re¬ 
sponsabili della morte di 
Wilma. 

Dopo una lunga vancanza, 
Piero Piccioni — che, come 
il primo della classe, non si 
è mai allontanalo dal suo 
banco neppure per una udien¬ 
za — sembrava stamane 
più annoiato del solito; Po¬ 
lito più vecchio e smarrito. 
Montagna più rosso che mai, 
più rosso persino di quelle 
biondissime vichinghe abbru¬ 
stolite dal sole che si sperdo¬ 
no per le calli in avida ricer¬ 
ca di emozioni latine. 

Tuttavia i tre imputati 
maggiori appaiono calmissi¬ 
mi, quasi indifferenti, certi 
come sono che la sentenza 
non potrà riservare alcuna 
spiacevole sorpresa. 

Da I resto, sin dalle prime 


battute della requisitoria, de¬ 
dicate all’esame generico dei 
fatti f alla critica di alcune 
testimonic.nzc, c facile argui¬ 
re che le anni del Pubblico 
accusatore non sono puntate 
contro di loro, belisi contro 
delle ombre scure e incom¬ 
benti ma impalpabili. Esclusa 
l’ipotesi assurda e gratuita 
del pediluvio, esclusa l’ipote¬ 
si altrettanto gratuita e un 
po’ troppo letteraria del sui¬ 
cidio, non restava a Palmin¬ 
teri che l’ipotesi del fatto de¬ 
littuoso. Ed egli l’ha fatta 
sua, lasciando ricadere su 
spettri senza volto la colpa 
di aver fermato per sempre, 
sulla spiaggia desolata di 
Torvajanica, la breve passeg¬ 
giata terrestre di quella enig¬ 
matica ragazza che fu Wilma 
Montesi. 

Sulle cause della morte il 
P.M. non ha dubbi: essa so¬ 
pravvenne per lento annega¬ 
mento. Ma perchè mai — si 
chiede Palminteri — la ra¬ 
gazza /ini priva di sensi su 
quel tratto deserto di costa, 
proprio dove le onde lambi¬ 
scono la riva ? Pei un banale 
svenimento, per un malore 
provocatole da una deficenza 
dell aorla, per un'intossicazio¬ 
ne causata da ingestione di 
droghe, per un improvviso 
spavento, per un colpo in 
testa? 

E come è giunta fin là? 
Chi ve l ha condotta? Per¬ 
chè? « Quattro anni di 
istruttorie — confessa con 
una sfumatura di rammari¬ 
co nella voce il P.M. — non 
sono riusciti ad accertarlo. 
Qui c’è il vuoto ». Poi. allu¬ 
dendo palesemente ad un 
teste che tutti ricordano, ag¬ 
giunge: « Se il codice ci 
avesse concesso maggiori 
poteri, forse lo avremmo po¬ 
tuto sapere nel corso di 
questo dibattimento ». Al¬ 
lora — dirò — insieme ad 
una risposta alla domanda 
« Chi? », apremmo forse avu¬ 
to una seconda risposta al¬ 
l’altra pressante domanda 
sul « Perche? ». 

Una risposta assai imba¬ 
razzante, che avrebbe aperto 
uno spiraglio su un mondo 
oscuro e feroce dominato 
dalla legge dell’omertà e del 
delitto, una risposta che 
avrebbe coinvolto ben altri e 
più potenti personaggi di 
quelli contro cui Sepe ha 
lanciato, troppo debolmente 
le sue frecce. Se non che, 
la strada della droga è par¬ 
sa a tutti o troppo ardua o 
troppo tortuosa o troppo ro¬ 
manzesca c, quando ci si è 
decisi a sfiorarla, seguendo 
una indicazione che certi 
nostri giornali andavano ri¬ 
petendo da anni, era ormai 
troppo tardi. 

La lunga mietitura dell’in¬ 
chiesta — ora lo si può so¬ 
stenere a cuor sereno — non 
ha portato raccolti abbon¬ 
danti. Comunque, non sarà 
proprio il caso di prenderse¬ 
la con i giornalisti se, al¬ 
l'inizio delle indagini, ecci¬ 
tati e incuriositi dall’enor¬ 
mità dei fatti e dall’impor¬ 
tanza dei personaggi chia¬ 
mati in causa, qualcuno di 
loro ha ecceduto ne» com¬ 
menti ed ha tratto illazioni 
frettolose. 

Perciò, non so se i gior¬ 
nalisti meritavano quel so¬ 
lenne rimprovero che ad es¬ 
si ha rivolto il PAI. stamat¬ 
tina. In ogni caso, mi pare 
che debba essere considera¬ 


ta con allarmante pei plessi- 
là la conclusione che il rap¬ 
presentante dell’accusa ha 
fatto seguire dite sue osser¬ 
vazioni. « Poi — egli ha det¬ 
to, puntando il ■ dito dalla 
nostra parte — avete una 
grave responsabilità, gravis¬ 
sima. Voi avete diritto, sì, 
di raccontare quello che av¬ 
viene giorno per giorno, ora 
per ora, minuto per minuto, 
ma non avete il diritto di 
creare dei fatti, perchè, ol¬ 
tretutto, con questo la stam¬ 
pa viola quella che è la ne¬ 
cessaria indipendenza e tran¬ 
quillità del giudice, il qua¬ 
le molte volte, perchè è un 
uomo, viene travolto da que¬ 
ste tempeste di stampa che 
minano la esistenza stessa 
della giustizia. A questo pro¬ 
posito, voglio dire che è 
quanto mai necessaria una 
legge sulla stampa che limi¬ 
ti il vostro potere, il vostro 
enorme potere ». 

Perchè? E’ forse imputa¬ 
bile a noi, signor Procurato¬ 
re Generale, il modesto ri¬ 
sultato conseguito dalle in¬ 
dagini? Stabilito con certez¬ 
za, come lei ha fatto, che 
Wilma fu vittima di un fat¬ 
to criminoso, non è colpa 
nostra se non si è trova¬ 
to l’autore del crimine su 
cui due polizie e un manipo¬ 
lo di magistiati hanno va¬ 
namente inquisito per quat¬ 
tro anni. 

A parte il delitto, poi, non 
penso che possano essere 
considerate invenzioni no¬ 
stre gli scandali, le irregola¬ 
rità amministratine, gli in¬ 
trallazzi, le intemperanze ga¬ 
stronomiche ed erotiche, le 
amicizie equivoche di cui si 
parlò a proposito di certi 
personaggi e che hanno riem¬ 
pito di sdegno gli italiani, 
costringendo alle dimissioni 
alcune figure di primo piano 
della vita pubblica italiana. 
Perchè, dunque, il Procura¬ 
tore generale forvi tifa voti 
perchè venga promulgata 
una nuova legge sulla stam¬ 
pa che limiti il nostro po¬ 
tere? E perchè non deplora¬ 
re, prinia dei giornalisti e 
con più severità, i ministri, 
i padri gesuiti, i dirigenti 
democristiani che hanno ri¬ 
mestato nell’ombra per mon¬ 
tare lo scandalo e che — di¬ 
ciamolo francamente —- han¬ 
no nascosto la mano dopo 
aver lanciato il sasso? Gift- 
sfo e valido in ogni circo¬ 
stanza l'appello di Palmintc- 
ri alla consapevolezza e al¬ 
l’autocontrollo di chi ha la 
facoltà di formare o, alme¬ 
no, "di indirizzare una opi¬ 
nione pibblica Pero quan¬ 
do decade il « quarto pote¬ 
re » — quello della stampa 
— decadono e si corrompo¬ 
no lentamente anche gli al¬ 
tri tre (quello legislativo, 
quello esecutivo e quello giu¬ 
diziario di cui il PAI. è una 
espressione), c lo Stalo, ri¬ 
masto alla mercè di avven¬ 
turieri senza scrupoli o di 
prepotenti senza legge, fini¬ 
sce fatalmente col precipita¬ 
re nel marasma dell’arbitrio 
e deH’immoralismo. 

Sarà quindi meglio che in 
questo complicato « affare », 
cosi poco lusinghiero per il 
buon nome del nostro pae¬ 
se, ciascuno si prenda la 
propria parte di responsabi¬ 
lità senza suggerire rimedi 
incomparabilmente peggiori 
del male. 

GUIDO BOZZOLI 


sottile. I giudici incaricati del¬ 
le indagini — egli ha sostenuto 
— hanno avuto d'altra parte un 
collaboratore d'eccezione nel 
colonnello Cosimo Zinza. un uf¬ 
ficiale .definito serio, colto, la¬ 
voratore. che ha compiuto le 
indagini coti profonda onestà e 
dedizione. Un inno, assai meno 
entusiastico, è stato elevato da) 
P. M. anche all’attività del ge¬ 
nerale Pompei. * Nor. vo sotta¬ 
ciuta la sua abilità. Il generate 
Pompei ha lavorato nel campo 
Infido delle informazioni ma ha 
fatto Interamente il suo do- 
vere ». 

PALMINTERI — La discus¬ 
sione deve cominciare col dare 
una risposta agli interrogativi 
riguardanti la morte di Wilma 
Montesi. Come, dove e quando 
la ragazza mori? Si trattò di di¬ 
sgrazia. di suicidio o di fatto 
criminoso? Dirò subito II mio 
pensiero. La morte di Wilma 
Montesi non è attribuibile a di¬ 
sgrazia. perchè tutti gli elemen¬ 
ti di cui disponiamo ei portano 
atta pacifica conclusione che 
Wilma non mori per un acci¬ 
dente. Per svere logica il * pe¬ 
diluvio ». infatti, sarebbe neces¬ 
sario accettare l'ipotesi di una 
disgrazia accaduta a Ostia e ac¬ 
cettare che il viaggio di Wilma 
Montesi fu compiuto Insieme 
con la PassarelH, e numerose 
altre cose ancora. 

Non si può acccttnre la tesi 
della disgrazia in quanto sap¬ 
piamo che Wilma Montesi non 
avrebbe mai potuto prendere il 
treno che parti da Roma alle 
ore 17..'i0 del 9 aprile. Adulgisu 
Roscini. la portiera dello stabi¬ 
le dj via Tajgllamento 70, ha di¬ 
chiarato infatti che !a ragazza 
usci tra le 17 15 e le i7 20 e 
questa dichiarazione ella hu 
sempre ripetuto fino al punto 
dt reagire con violenza alla ma¬ 
dre della ragazza che le faceva 
osservare che la figlia era stata 
vizia sul treno di Ostia’ - Cara 
signora, disse infatti la Roscini 
l’ora non si muove. Non c’è 
dubbio: la PassarelH si è sba¬ 
gliata 

Wilma, uscendo di casa tra le 
17.15-17.20. non avrebbe mal po¬ 
tuto raggiungere con nessun 
mezzo la stazione di Ostia in 
modo da prendere il treno del¬ 
le 17 30; non ci sarebbe riusci¬ 
ta né prendendo l’autobus ce¬ 
lere o la circolare, né recan¬ 
dosi alla stazione con l'auto¬ 
mobile. Il secondo punto che 
ci porta ad escludere la disgra¬ 
zia è il motivo clic avrebbe in¬ 
dotto la ragazza a uscii e. Se¬ 
condo il familiari. Wilma si sa¬ 
rebbe recata ad Ostia per ba¬ 
gnarsi i calcagni colpiti da un 
arrossamento che invece non 
è stato mal accertato. E’ mai 
possibile che una ragazza si re¬ 
chi alle 17.30 a Ostia per ba¬ 
gnarsi 1 calcagni in una giorna¬ 
ta di aprile ventosa, piovosa 
fredda? E’ logicamente pensa¬ 
bile un Fimi le evento? Io dico 
di no. In terzo luogo, occorre 
esaminare le cause di una even- 
uale disgrazia Si è detto che 
Wilma venne colpita da un ma- 
ore improvviso dovuto al suo 
.tato mestruale oppure alla ipo 
:lasia Lo stato fisiologico di 
Wilma, però, volgeva al termi¬ 
ne ed era uno stato incompati 
'olle con un violento malore da 
perfrigerazione ipoclasica e che 
d'altro canto, non è stato ac¬ 
certato con sicurezza. Ad ogni 
modo, anche se tutti questi «le¬ 
nenti potessero reggere. 11 ca¬ 
lavere non viaggiò da Ostia a 
l’orvajanica. La perizia del ca¬ 
pitano Metallo dimostra infatti 
che non fu possibile In quel 
;iorno. con quella corrente e 
on quel venti che la salma su¬ 
bisse un tale spostamento. E’ 
dato, invece, dimostrato che 
Wilma annegò In un punto as¬ 
ta! prossimo a quello in cui fu 
rinvenuto il cadavere, a una di¬ 
stanza massima di 200 o 300 me¬ 
tri dal luogo del rinvenimento 

Ma se questo non bastasse, ci 
sono le smentite alle afferma¬ 
zioni della signorina Rosetta 
PassarelH. 

Il dott. Pulmintcri a questo 
punto ha affrontato il secondo 
interrogativo: Wilma mori per 
suicidio? La sua risposta è sta¬ 
to decisamente negativa. La tesi 
del suicidio venne elaborata in 
due diversi momenti: la sera 
del 9 aprile, da parte del padre 
della ragazza e successivamen¬ 
te. durante 11 dibattimento, dal¬ 
la zia Ida. Rodolfo Montesi. ha 
sostenuto il P. M.. fu indotto 
in errore dal fatto di aver vi¬ 
sto 1 monili della ragazza scom¬ 
parsa posati su un cassettone 
Ida Montesi fu indotta a rispol¬ 
verare l'ipotesi del suicidio 
quando percepì nell'aria odore 
li polvere per il fratello Giu 
seppe. 

PALMINTERI - il suicidio 
si deve smentire. Non ci sono 
cause immediate che potessero 
spingere la ragazza a un simile 
passo. Non è confermato il bi 
sticcio che sarebbe accaduto 
nel pomeriggio del 9 aprile, nel¬ 
l’abitazione dei Montesi; la ra¬ 
gazza sarebbe stata circondata 
da affetto come - una rosa al 
naso la ragazza era fidanzata 
e viveva In un’atmosfera pla¬ 
cida e tranquilla, almeno for¬ 
malmente. Ma c'è da tenere 
presente anche che la famiglia 
economicamente stava bene 
tanto da potersi permettere la 
comodità di una donna di ser¬ 
vizio. la Annunziata Gionni alla 
juaic oggi noi crediamo. Am- 
r.e.-^o e non concesso che la 
cagazza si fosse uccisa, comun¬ 
que non avrebbe potuto sce- 
’lierc la località di Ostia per 
molti motivi, ma fondamental¬ 
mente per il fatto che sappia¬ 
mo che Wilma mori a Tor- 
vajanica. 

A questo punto, scartata l’ipo¬ 
tesi della disgrazia e quella del 
suicidio, non ci rimane che 
prendere in considerazione il 
.'atto criminoso. Wilma, che 
oppiamo già che mori nel pres¬ 
si del luogo dove venne rinve¬ 
nuta. indubbiamente andò 11 in 
compagnia di qualcuno di cui 
forse sapremo qualcosa in se¬ 
guito. Perchè ci sia andata non 
lo sappiamo; è morta però cer- 
.amente per annegamento lento. 
La sua agonia è durata da 10 
a 20 minuti. La morte fu pre¬ 
ceduta da un malore provocato 
da qualccsa che non sappiamo 
bene, un colpo alla testa, un 
malore, l’uso degli stupefaccn 
i. Certo, però, che a Torvaja- 
nica ella si recò con qualcuno 
• qui si sentì male, e quel qual¬ 
cuno la buttò sulla spiaggia c 
tui la ragazza mori 

Forse, se la procedura ce lo 
avesse consentito, noi avrem¬ 
mo potuto compiere indagini più 
approfondite e in questo stesso 
dibattimento sapere qualcosa 
di più. Al punto In cui siamo, 
sappiamo soltanto come e dove 
a ragazza morì; non sappiamo 
però la data esatta del decesso. 
La perizia Frache e Carrella. 
: quella dei professori Canuto 
ttacaggi e Ascarclli non sono 
.tate chiare e precise in propo¬ 
sto Noi non critichiamo 1 pe- 
.itt per la contraddittorietà dei 
loro assunti, perchè ci sono teo¬ 
rie e teorie e nessun campo of¬ 
fre maggiori opinabilità della 
medicina. Ma solo li critichia¬ 
mo perchè hanno srpreaao del¬ 
le opinioni lnvec* di attenersi 


soltanto ai fatti. 

Gli' clementi che sono giunti 
Ano a noi, e che potrebbero in 
qualche modo inumidirci sulla 
cronologia • della morte.: sono 
•stremamente' Incerti e Manche¬ 
voli. Manchevole è là deposi¬ 
zióne del dott. Di Giorgi .che 
non ha preso In considerazione 
determinati eiementi assai ìm- 
i portanti; manchevole fu i! com¬ 
portamento di coloro tne avreb- 
[pero dovuto appurare l’integri¬ 
tà del cadavere. La salma di 
Wilma, infatti, subi modifiche 
[notevoli, afferramentl. ecc.; il 
corpo venne lasciato sulla spiag¬ 
gia per 13 ore e fu messo nel 
frigorifera dopo altre 15 o 20 
ore. cose queste che provoca¬ 
rono molti mutamenti nelle 
condizioni anatologiche. Occor¬ 
rerebbe Integrare tutti 1 dati 
per poter avero un’idea della 
cronologia delia‘morte e tene¬ 
re conto delle enormi diver¬ 
genze esistenti fra autore e .au¬ 
tore di medicina legale, sul ruo¬ 
lo da assegnare ai vari feno¬ 
meni osservati nel cadavere. 

U dott. Palminterl si è quin¬ 
di addentrato in una lunga di¬ 
samina sull’interpretazione da 
dare agli altri fenomeni di ri¬ 
gidità cadaverica — presenza 
di macchie ipostatiche ed esi¬ 
stenza della cute anscrina (pel¬ 
le d’oca) —, ma ria concluso 
il suo discorso allargando me¬ 
stamente le braccia 1 - Dobbia¬ 
mo umilmente riconoscere di 
non poter stabilire in ■ modo 
preciso la data esatta in cui Wil¬ 
ma Montesi mori. Possiamo ri¬ 
spondere cioè ai primi due in-' 
tcrrogativi, riguardanti come 'e 
dove avvenne H decesso, ma 
dobbiamo riconoscerci impoten¬ 


ti a stabilire quando il tragico 
evento avvenne ». 

■ Con questa affermazione è 
stata chiusa la prima parte del¬ 
ie requisitorie, con le quali il 
P. M. si è disertato notevol¬ 
mente dagli assunti della sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio che. 
u proposito — ad esempio — 
delia cronologia della morte, 
era stata piuttosto precisa, sta¬ 
bilendo la data del decesso nella 
notte ira il 10 e 1*11 aprile. Po¬ 
chi minut; prlms delle 13 la 
seduta e stata sospesa e rin¬ 
viata alle ore 16.30. 

Il P. M. ha ripreso la sua 
requisitoria alle ore 17,30. af¬ 
frontando l’esame della prova 
specifica riguardante la morte 
di Wilma Montesi. 

Egli ha iniziato chiedendosi 
se questa prova potesse inte¬ 
grare le manchevolezze della 
generica risultate, secondo il 
rappresentante delia - Pubblica 
accusa, non provate per quan¬ 
to riguarda la cronologia del¬ 
l’evento delittuoso. 

Il dott. Palminterl è passato 
quindi ad esaminare quali ca¬ 
tegorie di persone possono aver 
soppresso volontariamente o 
colposamente la ragazza di via 
Tagliamento. Secondo il P. M. 
si potrebbero prendere in esa¬ 
me due Ipotesi: la prima, ri¬ 
guardante la cerchia dei co¬ 
noscenti di Wilma; ia seconda, 
un Individuo che In modo occa¬ 
sionale avrebbe potuto avvici¬ 
nare la ragazza. Siccome, però, 
risulterebbe evidente die Wil¬ 
ma si recò a Torvajanica in 
compagnia di qualche persona, 
si deve restringere lo ricerca a 
coloro che avevano familiarità 
con la ragazza seguendo d’altra 


parte 11 filo segnato dalla sen- colpevolezza sul figlio del mi- 
tenza di rinvio a giudizio. nlstro. il óott. Palminteri ha 
L’osservanza del rappresen- sferrato un nuovo potente at- 
tante delia Pubblica accusa al- tacco nei. confronti della fami- 
!e linee rispettate dal dott. Se- glia Montesi. 
pe non deve trarre in inganno PALMINTERI — Wilma Mon- 
perchè, sia per quanto riguar- tesi era figlia di un artigiano 
da la prova generica che so- benestante, era bella affascì- 
prattuttc per quanto riguarda nante. secondo alcuni, giovane e 
la specifica, egli r.e! corso di fresca; aveva un carattere piut- 
queste due prime udienze non tosto chiuso, restio ad estrinse- 
ìia mancalo di esprime: e più care i propri sentimenti, era 
volto ed abbastanza seccamente}una ragazza di educazione me¬ 
li suo contrasto con le concia- |d;a. consona a) livello della ia¬ 
sioni cui giunse il presidente mielia. Una ragazza normale 
Sepe: soprattutto - per quanto (in possesso di virtù e di debo- 
riguarda il giudizic sull’atten-ltozze, ma non era certo una, 
dibilità di talune testimonianze I santa, non aveva grandi slanci ! 
e sul valore di determinate cir-1come si può vedere dalie lei-' 
costanze venute alla luce Iljtere pacate che indirizzava si! 
primo punto che egli ha af-isuo fidanzato e dal suo corri-! 
frontato in ordine alla specifi-l portamento in genere. Era an¬ 
ca. e che d'altra parte non è'clie una ragazza piuttosto te- 
rluscito ad esaurire nel corse starda, volitiva e questo lo de- ! 
dell’udienza pomeridiana, ri- duciamo dall'episodio dei 9 
guarda la possibilità di r far aprile quando ella si rifiutò di 
ili? 10 ™» 2«ìi # recar *l al cinema con la madre 

ragazza,’ vati a if. lo.are «. '■ *»*«»• avanzando lo ape 
che Wilma , Piero si conosces- c ! os ° pretesto che 1 attrice prin- 
sero» cipale non le piaceva. Bando, 

Questa ipotesi venne avvalo- Rì , A n< ^’ a le esaltazioni: 

rata dal dott. Sepe attraverso Wiqne non era una santa, ma 
un giudizio positivo delie te- semplicemente una ragazza che 
stimonianze del meccanico sapeva ' che toosa voleva. Ricor- 
Piccinini. delle signore Salvi e diamo perfettamente l’episodio 
Balchi, di Ziliante Tritelli e di della sua passeggiata a Villa 
Tullio Zingarini: il PM ha in- Borghese col fidanzato quando 
vece negato che dalle dichiara- riferì alla madre clic il Giulia- 
zioni di questi personaggi si ni aveva tentato di avvicinar- 
possa trarre la certezza che si troppo ma elle lei lo aveva 
Wilma Montesi e Piero Riccio- respinto e. soggiunse, che - i 
ni si conoscessero. Prima di giovanotti fanno sempre cosi 
esaminare però questo parti- Era una ragazza normale, quin- 
colare ed importantissimo di, che aveva anche una certa 
aspetto della causa da cui. del esperienza. Non era certo una 
resto, il dott. Sepe avrà fatto - rosa al naso ». come artificio- 
dipendere li suo sospetto di semente l’ha descritta la madre 


Il PM esamina la posizione 

dei familiari della vittima e di Piccioni 


A proposito della madre, va 
ietto clic la sua teatralità mal 
si concilia con la verità. Per 
giudicar» questa donna nella 
sua insincerità abbiamo molti 
episodi. Sappiamo dei rapporti 
che ella ebbe con la stampa, 
delle somme che sollecitò e ri¬ 
cevette da esponenti di giorna¬ 
li. del pagamento di conti, die 
ottenne, della sollecitazione di 
articoli piccanti Non possiamo 
credere ad una donna che vie¬ 
ne qui a recitare una comme¬ 
dia E’ stata criticata una mia 
frase con la quale ammonivo la 
signora Maria Petti a non far 
ia tragica. Ciò che dissi era il 
meno che si potesse afferma¬ 
re in quella circostanza; che 
quella donna non è sincera lo 
si constatò fin dall’inizio quan¬ 
do. deponendo avanti al Procu¬ 
ratore della Repubblica, affer¬ 
mò di aver avuto le prime 
preoccupazioni per la scompar¬ 
sa della figlia verso le 21.30 
juando. invece sappiamo che 
ali preoccupazioni incomincia¬ 
rono alle 20.30. o al massimo 
alle 20.40 dei 9 aprile. Ci siamo 
posti sp&so ia domanda del 
perchè ella quella sera alle ore 
21 telefonò ai suoceri con i 
quali per 20 anni non aveva 
avuto alcun commercio, mentre 
non si rivolse alla sorella, con 
la quale era in ottimi rapporti. 
DI questo ella 'cl ha taciuto I 
veri motivi. Maria Petti ba af¬ 
fermato di essere stata indotta 
a telefonare dal bisogno di con¬ 
forto, ma questa è una giustifi¬ 
cazione Illogica in quanto tra 1 
suoceri e lei c’erano 20 anni di 
dissidi, tuia situazione tesa',chq 
invece nop esisteva nei rap¬ 
porti con la sorella. Poi dine 
che aveva telefonato per chie¬ 
dere la macchina di Giuseppe 
Montesi. Ma anche questa giu¬ 
stificazione non regge, in quan¬ 


to la telefonata avvenne quan¬ 
do il marito era già uscito di 
casa per incominciare le ricer¬ 
che. Purtroppo non Bbbiamo 
saputo 11 vero motivo di questa 
improvvisa telefonata. Ci sia¬ 
mo dovuti fermare ed oggi pos¬ 
siamo solo esprimere la speran¬ 
za che a questo interrogativo 
presto o tardi si possa rispon¬ 
dere. 

Ed ora passiamo ad esami¬ 
nare Wanda Montesi. Wanda 
dice forse la verità? No. An¬ 
ello lei ci nasconde qualche 
cosa, tenta di sminuire l’esi¬ 
stenza di rapporti di amicizia 
fra Wilma e ì’ing. Cavaldese, 
di minimizzare quell'episodio 
della « Vespa » che sembrava 
appartenere ad un bambino, 
mentre è venuto fuori che ap¬ 
parteneva ad un uomo padre 
di due figli. 

Perchè Wanda e la madre 
nascondono qualche cosa non 
siamo riusciti ad appurarlo. 
Non sappiamo se è qualche 
cosa che può essere importan¬ 
te o non per la causa, ma è 
indubbiamente un elemento 
che ci sfugge. 

Pei quanto riguarda Giusep¬ 
pe Montesi, abbiamo già visto 
che posizione egli abbia. Noi 
ci chiediamo perchè egli, non 
voglia dirci dove era il 9 apri¬ 
le del ‘53 nelle ore in cui scom¬ 
parve la nipote. 

Rodolfo Montesi è Invece un 
povero uomo, l’unico che non 
sa che cosa avviene in casa 
sua. Ha seguito 1 consigli del¬ 
la moglie ed è caduto in ba¬ 
nali contraddizioni fino al pun¬ 
tò di affermare di non cono¬ 
scerà Annunziata Giomml, la 
domestica che stava nella sua 
casa. 

Uh discorso a parte inerita 
Angelo Giuliani, l’ex fidanzato 
di Wilma. E’ uno strano domo 


che non si accorge della laco¬ 
nicità delle lettere che riceve¬ 
va, un uomo che rimase indif¬ 
ferente di fronte agli avveni¬ 
menti che neUa vita di un in¬ 
dividuo hanno una enorme im¬ 
portanza; basti pensare al fat¬ 
ti* che, avvertito il 11) aprile 
della scomparsa della sua gio¬ 
vane e belìa fidanzata, non si 
preoccupa fino alle ore II del 
giorno successivo, continua ad 
esercitare regolarmente il suo 
servizio di guardia e attende 
che giungano altre notizie. 
F.’ mal possibile che questo 
uomo, buttato fuori di casa dai 
suoceri il giorno dei funerali 
di Wilma, non si sia chiesto i 
motivi di questo comporta¬ 
mento? E’ possibile che non 
si sia allarmato per molte cir¬ 
costanze strane che egli stesso 
ebbe a constatare? Giuliani, 
messo alle corde, ha resistito, 
non ha parlato; si è trincera¬ 
to dietro nnr. scarsità di forze 
cerebrali Ma anche questo 
contribuisce a radicare in noi 
il legittimo sospetto che qual¬ 
che cosa la famiglia Montesi 
nasconda. Per finire della fa¬ 
miglia, non dovrei che parla¬ 
re di Ida Montasi Ja quale, co¬ 
me è noto, è venuta a dirci 
delle cose nuotfe cl solo scopo 
di deviare il corso della ve¬ 
rità. 

• Detto questo, 11 P. M. co¬ 
mincia ad esaminare la posi¬ 
zione di Piero Piccioni, indi¬ 
cato dalla sentenza istrutto¬ 
ria come responsabile dell’uc¬ 
cisione di Wilma Montesi. Il 
dott. Palminterl premette di 
voler innanzitutto minutamen¬ 
te esaminare gli elementi se¬ 
condo i quali il figlio del mi¬ 
nistro conosceva la Montesi e 
che il giorno 10 era Insieme 
con lei II primo assunto si ri¬ 
caverebbe dalle dichiarazioni 


del meccanico Mario Piccini¬ 
ni. Costui, il -14 aprile, mentre 
viaggiava in treno, vide sul gior¬ 
nale una foto che riproduceva 
le sembianze di Wilma Mon- 
tesi e credette di identificar¬ 
la per una donna vista a bordo 
di una mnccntr.a insabbiata 
alla Ramata. Il Piccinini in¬ 
terruppe il suo viaggio in tre¬ 
no c si recò a Odia per espor¬ 
re ad un funzionario di P. S 
il suo ecnvlnc'r er.to. 

Nell’ufficio cìi polizia egli 
disse elio un mese prima, ver- 
*o le ore 5,30, aveva aiutato 
un giovane sui 23 anni e una 
giovane donna a trarsi di 
impaccio dall’auto rimasta In¬ 
sabbiata. 

Piccinini viene giudicato dal 
dott. Palminteri senz'alLic un 
teste attendibile, che dice la 
verità. Però, secondo il rap¬ 
presentante la Pubblica accu¬ 
sa, egli non sarebbe riuscito 
a percepire con esattezza ciò 
che vide, al punto dì sbagliar¬ 
si circa i dati somatici riferiti 
alla donna vista in auto, e de¬ 
scritta soltanto come somi- 
giante alla Montesi. Successi¬ 
vamente — ha proseguito il 
dott Palminteri — il Piccini¬ 
ni dichiarò di non essere ben 
certo se la ragazza fosse bru¬ 
na o rossa; si accorse soltanto 
che era molto bella e dal viso 
ovale, ed ebbe soltanto la sen¬ 
sazione che i suoi capelli fos¬ 
sero bruni. Nel corso di tutti 
l verbali di interrogatorio, il 
Piccinini disse che la donna 
vista nell’auto insabbiata alla 
Ramata, gli era sembrata la 
Montesi ma non aveva mai 
espresso la sicurezza che si 
trattasse della medesima per¬ 
sona. 

Per quanto riguarda Piero 
Piccioni — ha proseguito Pal¬ 
minteri —, non abbiamo suf¬ 


ficienti elementi circa la sua 
identificazione con l'uomo del¬ 
l’auto insabbiata. Piccinini, 
quando venne interrogato, nel- 

I aprile del ’54, disse che un 
mese prima aveva visto su 
un giornate la foto di un uo¬ 
mo che assomigliava all’uomo 
scorto all’interno dell’auto in¬ 
sabbiata; la fota era quella 
di Piccioni. Successivamente, 
nel coi so di una ricognizione 
di persone, egli,'fra un grup¬ 
po di giovani indicatigli, non 
riconobbe il Piero Piccioni ma 
disse soltanto che l’unico che 
assomigliasse in un certo mo¬ 
do allo sconosciuto, era 11 fi¬ 
glio del ministro. Mi pare che. 
da quanto vi ho esposto, si 
possa escludere che a bordo 
dell'auto insabbiata vi fosse 
presente pure Piero Piccioni. 

II P. M dott Palminteri 
che, per quanto riguarda l’epi¬ 
sodio Piccinini non ha rispar¬ 
miato la sua implicita critica 
alla sentenza della Sezione 
istruttoria che Invece ha dato 
più credito al Piccinini che 
non al Di Francesco, si è oc¬ 
cupato dell'episodio riguardan¬ 
te il presunto passaggio di 
Wilma a Torvajanica nel po¬ 
meriggio del 10 aprile 1953. 
Egli ha ricordato l’episodio di 
cui furono protagonlste le si¬ 
gnore Anna Salvi e Iole Ba¬ 
leni. Come è noto, la signora 
Salvi dichiarò che verso le 
17.30 di quel giorno, mentre 
si trovava di fronte alla sua 
villa in attesa che passasse il 
carrettino del lattaio, si avvi¬ 
cinò a lei la Iole Balelli. Le 
due donne stettero per un po’ 
a chiacchierare e ad un trat¬ 
to la signora Salvi notò fug¬ 
gevolmente una donna che 
camminava sul bordo destro 
della strada, diretta verso le 
tenute di caccia. La testimo¬ 
ne non osservò bene la donna 
ma vide soltanto che era sola 
e indossava un giaccóne ver¬ 
de-giallo. L’11 aprile, la signo¬ 
ra Salvi venne avvertita del 
rinvenimento di un cadavere 
e. incuriosita, sì recò sulla 
battigia per vedere la' salma. 
Riconobbe il giaccone ma dis¬ 
se di non aver potuto notare 
le fattezze fisiche della donna 
intravista il giorno precedente. 

La Balelli affermò di es¬ 
sersi voltata anche lei e di 
aver scorto una donna ih com¬ 
pagnia di un uomo, senza pe¬ 
raltro aggiungere qualche co¬ 
sa che valesse a identificare 
i due. 

Da questo — ha commen¬ 
tato il dott Palminteri — do¬ 
vrebbe essere provato che 
Wilma Montesi si trovava a 
Torvajanica verso le ore 17.30 
del 10 aprile. Al tribunale, 
però, non può essere sfuggito 
che in sede di sopraluogo, la 
signora Salvi disse di aver 
visto la ragazza sul ciglio 
della strada, mentre la Balelli 
vide una coppia in mezzo alla 
strada. Il contrasto non si 
spiega diversamente se non 
ammettendo che passarono 
una ragazza e una coppia, op¬ 
pure che le due donne si sono 
entrambe sbagliate. 

L’ultima parte della seconda 
udienza è stata dedicata, dal 
rappresentante della pubblica 
accusa, al presunto riconosci¬ 
mento, da parte del Trifelli, 
di Piero Piccioni indicato co¬ 
me un giovane che sarebbe 
stato visto il 9-10 aprile alla 
Capocotta a bordo di un'auto 
insieme ad una giovane donna. 

II dott. Palminteri ha negato 
qualsiasi attendibilità al Tri¬ 
felli data la sua dimestichezza 
col vino ed ha concluso 11 suo 
discorso dicendo di non avere 
la tranquilla certezza che il 
giovane visto il 9 e 10 aprile 
a Torvajanica fosse Piero 
Piccioni. 

La seduta è stata rinviata 
a domani. 

ANTONIO FERRTA 


TRAGICA N OTTE IN UNA GRANDE VILLA IN PROVINC IA DI PISA 

Una ricca signora uccide il marito e i genitori 
togliendosi poi la vita con un colpo di rivoltella 

Forse la gelosia ha spinto la donna a compiere la strage - Nessun testimone ha assistito alla 
sistematica eliminazione delle vittime - Una lettera rivelatrice ad un professionista pisano? 


(Dal noatro inviato apeclale) 

V1COPISANO, 20. — Il picco¬ 
lo comue di Vicopisano è stato 
teatro, stanotte, di una spaven¬ 
tosa strage nella quale quattro 
oersone hanno perduto la vi¬ 
ta. Il tragico episodio è avvenu¬ 
to nella casa padronale della 
» Fattoria La Noce -, che si tro¬ 
va all'interno della via Vicare- 
«e. in una graziosa località si¬ 
tuata a un chilometro circa do¬ 
po il passo di Uliveto viaggian¬ 
do in direzione di Pontedera 

Qui. tra mezzanotte e i’una 
una donna, la signora Anna Zec¬ 
chi ha ucciso il marito, il dot¬ 
tor Giovanni Pacchiani. » suol 
genitori — Guglielmo cd Em¬ 
ma Zoechi — c si è quindi tol¬ 
ta ia «ita. L’orribile scoperta è 
stata fatta dalla domestica del 
Pacchiani, la signora Lina Celli. 
Lu fattoria, che sorge ai piedi 
del monte della Verruca, era 
di proprietà del dottore in agra¬ 
ria Giovanni Pacchiani, di 49 
inni, residente a Firenze; egli 
era proprietario, inoltre, di una 
cava di pietra da cemento a 
Lagnano e di alcune concerie 
a Santa Croce sull’Arno. Il 
Pacchiani, da tempo diviso dal¬ 
la prima moglie dalla quale 
acero avuto due figli. sette anni 
fa si era unito in matrimonio, 
in Svizzera, con una signora 
di Firenze, Anna Zocchi. di 50 
inni, figlia di un professore di 
disegno, Guglielmo, e di Emma 
Zocchi. proprietaria di numero- 
;i stabili e di un cinema nel ca¬ 
poluogo di regione. La signora 
Zocchi, che prima di unirsi col 
dott. Pacchiani si era a sua 
volta divisa dal primo marito, 
un industriale di Prato dal qua¬ 
le aveva avuto un figlio, abita¬ 
va da tempo nella villa attigua 
•fila fattoria insieme al marito 
ed ai propri genitori, che ella 
irera voluto con sè anche per¬ 
chè la madre era affetta da un 
1 rarissimo. inc?ircbile male 
Domenica sera, i due coniugi 
come usavano fare spesso, de¬ 
cidevano di recarsi a Firenze 
per passarvi la serata. Il dott 
Giovanni Pacchiani dava dispo¬ 
sizioni alla cameriera. Lina 
Celli, ed al marito di questa, 
Renzo, che prestavano servizio 
nella villa la prima come do¬ 
mestica, tl secondo in qualità 
di trattorista della fattoria, per¬ 
chè la sera, al loro ritorno, non 
si alzassero ad aprire. Egli ave¬ 
va, infatti, preso con sè le chia¬ 
ri del cancello come era sua 
abitudine fare, quando sapeva 
di ritardare più del normale. 

I due coniugi salivano a bor¬ 
do di una delle due -Alfa Ro¬ 
meo » di loro proprietà, e pre¬ 
cisamente su una - Giulietta 
sprint - e, percorso fl breve via¬ 
le alberato che eongiunge la fot - 



VICOPISANO — La folla dei curiosi si assiepa presso 11 cancello della stila 


torio con la via Vicarcse. en¬ 
travano sulla strada provincia¬ 
le dirigendosi alla volta di Fi¬ 
renze. 

A mezzanotte 1 due coniugi 
erano di ritorno. La casa era 
immersa nel silenzio: dormiva¬ 
no i genitori, dormivano i co¬ 
niugi Celli. Il dottore ha aper¬ 
to il cancello mentre la donna, 
spostatasi al volante, guidava la 
macchina per i pochi metri che 
separano il cancello dalla corte 
della viltà. 

Le tracce ritrovale ieri mat¬ 
tina dalla polizia hanno fatto 
capire Che una volta giunti 
in uno dei numerosi salotti del¬ 
la casa, i due coniugi hanno 
proseguito un’amara discussio¬ 
ne alla quale con tutta proba¬ 
bilità avevano dato inizio du¬ 
rante la gita a Firenze E c 
questo proposito, dalle voci che! 
circolavano ieri mattina fra le 
numerose persone del luogo, si 
ha fondati motivi di credere 
che alla base di questo dissen¬ 
so sia stata una forte 
gelosia che la donna mutrira nei 
confronti del suo secondo ma¬ 
rito. 

Da un mese circa a questa 
parte, secondo tali voci, i rap¬ 
porti fra i due coniugi si erano 
fatti tesissimi e frequenti era¬ 
no le scenate. L’inasprirsi dei 
loro rapporti è stato collegato 
con la venuta alla villa della 
fattoria di una giovane donna, 
amica del dott. Pacchiani Que¬ 
sto avveniva un mese fa; la ra¬ 
gazza tornava a farsi rivedere, 
successivamente per due o tre 
altèe volte. 


Ieri sera, quindi, tornati dal¬ 
la gita, i due davano vita a una 
violenta scenata che doveva ben 
presto trasformarsi in una vera 
e propria colluttazione. Nessu¬ 
no, però, poteva sentire quanto 
stava accadendo nella grande 
villa. Le parole, anche se pro¬ 
nunciate con tono alterato, si 
perdevano per i lunghi corri¬ 
doi e non potevano giungere 
alle orecchie dei genitori del¬ 
la donna, che dormivano in due 
stanze separate ai capi estremi 
delal casa, o a quelle dei co¬ 
niugi Celli, che pure dormiva¬ 
no al piano di sotto. 

Un tavolino rovesciato, un 
lume rotto per terra, un gioiel¬ 
lo della signora Zocchi spez¬ 
zato in due. e numerose altre 
tracce hanno fatto capire che. 
prima del tragico epilogo, c’ern 
stato tra i due coniugi un li¬ 
tigio violentissimo. A un certo 
punto la donna troncava di col¬ 
po lo colluttazione; uscita dal 
salottino. ella entrava in un'al¬ 
tra stanza e, afferrata una pi¬ 
stola del marito — una calibro 
9 a tamburo con sei colpi — af¬ 
frontava nuovamente il dottor 
Pacchiani quasi sulla soglia do¬ 
ve l’aveva seguita e gli spa¬ 
rava un primo colpo che rag¬ 
giungeva Tuomo airemirorace 
destre un secondo colpo rag¬ 
giungeva il Pacchiani alla man 
diboia sinistra quando questi 
era ormai bocconi per terre 
Nessuno aveva sentito i due 
spari la cui eco si perdeva per 
le ampie volte della villa. 

La donna, che evidentemen¬ 
te aveva da tempo riflettuto 
sulla criminosa azione, traver¬ 


sava quindi un lungo corridoio 
ed entrava in camera della ma¬ 
dre malata. La signora Zocchi 
aveva pensato che i propri ge¬ 
nitori. per i quali nutriva evi¬ 
dentemente un forte affetto, non 
avrebbero potuto reggere clic 
notizia di una simile tragedie 
c quindi non dovevano soprav¬ 
vivere ad essa. 

Entrata in camera delfa ma¬ 
dre Emma, l'assassina, ormai in 
preda a follia, avvicinava la 
lunga canna del revolver alla 
tempia sinistra e sparava fin 
solo colpo che passava da par¬ 
te a parte la testa della pove¬ 
retta, uccidendola all'istante 
Qualche minuto dopo era la 
volta del padre, per il quale 
si ripeteva una scena analoga 
a quella di poco prima Un 
colpo alla tempie sinistra ne! 
sonno e anche Guglielmo Zoc¬ 
chi era cadavere 

Compiute la strage. la don¬ 
na ritornava sui suo i passi e 
traversato il salotto dove boc¬ 
coni a pochi passi dalla porte 
era cadavere il marito, si por¬ 
tava nella sua camera. Sedutasi 
alla scrivania, compilava una 
breve lettera nella quale spie¬ 
gava come il dolore di vedere 
la madre soffrire per rincara- 
bile male Vavera portata c 
compiere quanto orerà fatto 
Niente di più Sulla busta l< 
donna vergerà l'indirizzo de ' 
p-of Paro'i, noto ginecologo p. 
sano, molto amico della signo¬ 
ra. che frequentava spesso la 
villa della fattoria di La .Voce 
Appoggiata la lettera sul pro¬ 
prio letto, la donna portava 
quindi la canna della pistola 


olla tempia e premeva il gril¬ 
letto: ancora una volta un col¬ 
po solo, e decisivo. 

.4 questo punto tutto è tor¬ 
nato calmo nella villa. Nessuno 
si rcra accorto di quanto vi era 
avvenuto nel breve giro di po¬ 
chi minuti. 

Alle 7 circa Lina Gelli, la 
cameriera, preparato come al 
solito il caffè, saliva le scale 
per raggiungere la camera del 
dott. pacchiani. Cosa insolita, 
però, la donna scorgeva una 
luce nel salottino e pensava, 
dirigendosi verso di esso, che 
forse il padrone era già in pie¬ 
di pronto per recarsi al lavoro 
di buon mattino. Ma ben altro 
aspettava la povera donna. Ap¬ 
pena varcato l'uscio del saldt- 
tino. l'orrendo spettacolo si pre¬ 
sentava agli occhi della Gelli. 
Lanciando un urlo di racca¬ 
priccio. la donna tornava cor¬ 
rendo sui suoi passi e chiama¬ 
va a gran voce il marito, che 
era nel cortile. 

L'uomo cercava di calmare la 
moglie per farsi raccontare 
quanto aveva visto c una volta 
riuscitovi, in compagnia di al¬ 
cuni contadini della fattoria, si 
apprestava a salire le scale del¬ 
la villa Una breve visita ai 
piani superiori bastava al Get¬ 
ti e ai suoi compagni per ren¬ 
dersi conto di quanto era suc¬ 
cesso. Per primo, dopo il ca¬ 
davere del dott Pacchiani, ve¬ 
niva scoperto quello della si¬ 
gnora Zocchi e quindi quella 
del mento di questa. Gugliel¬ 
mo Per ultimo trovavano la si¬ 
gnora Anna, riversa accanto al 
proprio letto. Mezz'ora dopo 
giungevano alla fattoria i cara¬ 
binieri della stazione di Ponte¬ 
dera e, quindi, quelli di Pisa. 
Seguiva a breve distanza il pro¬ 
fesso r Paroli. La casa veniva 
piantonata e si dora luogo agli 
opportuni rilieri in attesa della 
venuta del Procuratore della 
Repubblica 

l'i particolare interessante è 
venuto alla luce questa sera. 
La cronaca ebbe ad occuparsi 
della fattoria Noce — teatro 
della orribile tragedia — il 27 
marzo 1956. La notte preceden¬ 
te tre giovani erano penetrati 
nella villa impadronendosi di 
oggetti vari, fra cui molta ar¬ 
genteria, di proprietà del Pac¬ 
chiani. Fra i ladri si trovava 
anche il figlio della trìplice 
omicida e suicida Anna Zocchi, 
Il ventiquattrenne Giovanni 
Magnetiti, nato dal primo ma¬ 
trimonio della donna. Il prò» 
cesso per quel furto rena» 
discusso il 1S gennaio scorso ed 
uno dei ladri fu condannato c 
quattro anni di reclusione 
mentre il Mcgnolt i fu assolte 
perchè non punibile essendo un 
discendente della ritti*»*. 

ROMANO PAGGI 
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L’UNITÀ* 


Una opera storica 

sulla economia sovietica 


« Guardando al passato 
appare chiaro che assai po 
co è stato fatto per genera¬ 
lizzare l'esperienza della 
pianificazione sovietica ac 
cumulata nel corso di tre 
decenni e per elaborare un 
coerente sistema di principi 
distinto da una serie di par 
ticolari tecniche della pia¬ 
nificazione. In una rinnova¬ 
ta atmosfera di iniziativa 
intellettuale e di discussio¬ 
ne è probabile che qualcosa 
di molto più interessante 
apparirà nel campo della 
teoria economica del socia¬ 
lismo », cosi il Dobb nella 
prefazione alla sua opera 
sulla storia dell’economia 
sovietica (1) a commento 
del Manuale di economia 
pubblicato ncll’UltSS nel 
1951. Non si può dar torto 
all’insigne economista di 
Cambridge ponendo mente 
all’immane fatica che egli 
ha dovuto nll'rontarc nel ri¬ 
costruire una storia dell’e¬ 
conomia sovietica senza clic 
gli fosse reso possibile far 
sempre riferimento a testi 
teoricamente organici, se si 
esclude appunto il manuale 
di economia che fu annun 
ciato al XIX Congresso del 
PCUS e che oggi è oggetto 
ncil’URSS di discordanti 
apprezzamenti. L’opera del 
Dobb, dal suo canto, nei li¬ 
miti di una storia economi 
ca, riesce a darci un dise¬ 
gno ampio dello sviluppo 
dell’economia sovietica, dal 
quale è dipesa per un tren¬ 
tennio la validità stessa del 
socialismo come sistema 
economico e statale. 

Chi volesse cercare in 
queste pagine materia di 
studio -sui problemi che si 
dibattono oggi nell’Unione 
Sovietica c nei singoli paesi 
clic, nelle peculiari condi¬ 
zioni nazionali, edificano il 
socialismo, troverebbe una 
messe di riferimenti a espe¬ 
rienze storicamente acqui¬ 
site dalle quali non si può 
prescindere anche nell’csa- 
mc di quanto di nuovo fer 
menta nei vari partiti ope¬ 
rai al potere c nel dibattito 
aperto dal XX Congresso. 
Viene innanzitutto confer¬ 
mato il carattere universale 
della maggior parte delle 
linee fondamentali di svi¬ 
luppo e di prospettiva per¬ 
corse nell’edificazione eco¬ 
nomica del socialismo nel- 
l’URSS. Questa edificazione 
è stata compiuta in un pae¬ 
se che ncU’ultimn fase del 
vecchio ordine zarista pie 
sentava una economia com¬ 
plessa, in cui coesistevano 
clementi di estrema arretra¬ 
tezza^., (preponderanti) ed 
isole di avanzato sviluppo di 
forme capitalistiche di pro¬ 
duzione. A cavallo fra due 
continenti, tanto diversi per 
struttura e tradizioni, la 
Russia dei Soviet ha dovuto 
bruciare quasi tutte le tap¬ 
pe che oggi, in forme diver¬ 
se, vanno attraversando i 
paesi di democrazia popola¬ 
re dell’Europa e dell’Asia. 


Chi volesse inoltre appa¬ 
gare il proprio desiderio di 
ricerca sugli « errori » de¬ 
nunciati dal XX Congresso 
del PCUS troverebbe nella 
storia dell’economia sovieti¬ 
ca molti elementi di rispo¬ 
sta e di avvio ad una più 
completa comprensione di 
quanto invece possa dare il 
semplice dibattito delle idee 
in altri settori. La traina 
economica della storia del 
socialismo nell’URSS. nel 
linguaggio concreto dei fat¬ 
ti, ci indica gli clementi da 
cui partire per il grande rie¬ 
same storico di quegli erro¬ 
ri: più chiaro ci appare il 
nesso con le varie situazio¬ 
ni concrete, interne e inter 
nazionali, che l’Unione So¬ 
vietica dove attraversare in 
un arco di drammatica ten¬ 
sione rivoluzionaria che dal¬ 
la Rivoluzione (l’Ottobre allo 
ultimo conflitto mondiale 
non ebbe soluzioni di conti¬ 
nuità. Il gruppo di uomini 
clic diresse l’edificazione 
economica del socialismo 
neirURSS appare al centro 
di un ampio dibattito e con¬ 
fronto delle idee c delle ten¬ 
denze che riesce inizialmen¬ 
te a dominare e a contempc¬ 
rare assorbendo tutte le 
istanze utili agli obicttivi fi¬ 
nali della costruzione socia¬ 
lista. Via via che si procede 
verso questi obicttivi il di¬ 
battito si trasforma in scon¬ 
tri, in lotte di fazione fino al 
compimento di una unifor¬ 
mità di indirizzo, realiz¬ 
zata con l’eliminazione di 
tutte le tendenze, da quel¬ 
la dei « sinistri » capeg¬ 
giati da Trotski che, do- 

I to essere stati fautori del- 
a centralizzazione economi¬ 
ca più ferrea c burocratica, 
caldeggiavano la « dittatura 
dell’industrializzazione » ai 
danni dei contadini di ogni 
ceto; a quella dei « destri », 
raggruppati intorno a Ruh- 
karin, che, ritenendo prema¬ 
tura la collettivizzazione nel¬ 
le campagne, finivano col da¬ 
re ossigeno ai residui del ca¬ 
pitalismo. 

Questa lotta contro le due 
opposte tendenze, che a volte 
trovano punti di contatto e 
sferrano unitamente i loro 
attacchi, accompagna tutto il 
processo di edificazione del 
socialismo dai primi, incerti 
passi del potere sovietico 
che deve reagire alle tenden¬ 
ze anarchiche dei primi 
esperimenti di autogestione 
operaia, agli eccessi com¬ 
piuti nel periodo del « co¬ 
muniSmo di guerra » che, re¬ 


oc 

fu 


so necessario dall'invasione 
degli eserciti bianchi, fini 
con l’improntare di se me¬ 
todi di lavoro e di direzione 
dell’economia che fu poi dif¬ 
ficile abbandonare e supera¬ 
re; all’iniziale ostilità dei 
tecnici, dei funzionari c di 
una parte dei contadini che 
pure avevano partecipato al¬ 
l’abbattimento dello zari- 
smo. La rivolta di Kron- 
stadt, sotrocata con le armi, 
costituì un campanello d’al¬ 
larme per il potere sovietico 
che si accorse in tempo co¬ 
me la situazione era muta¬ 
ta, che la ferrea centralizza¬ 
zione economica del « co¬ 
muniSmo di guerra » aveva 
fatto il suo tempo e che si 
andava accentuando un di¬ 
stacco fra le masse e gli .or¬ 
gani dello Stato e del parti¬ 
to. « Nei circoli stranieri — 
scrive il Dobb — si parlava 
febbrilmente delPimminenza 
di una Vomica russa. Ma il 
governo sovietico teneva gli 
occhi ben aperti e seguiva 
con estrema attenzione i 
mormorii della folla ». Esat¬ 
tamente il contrario di (pian¬ 
to un potere non sufficien¬ 
temente radicato nel popo¬ 
lo come quello .sovietico do¬ 
veva fare alcuni decenni do¬ 
po in Ungheria! Kronstadt 
segnò l’inizio di quell’ardito 
esperimento clic fu la NEP, 
nel corso della quale fu ri¬ 
pristinata una parte dell’e¬ 
conomia privala; fu istaura¬ 
to, secondo la definizione di 
Lenin, « un sistema econo¬ 
mico misto » facente perno 
sull’economia di mercato 
(clic oggi in Jugoslavia con¬ 
diziona le misure di decen¬ 
tralizzazione c di autoge¬ 
stione operaia); fu dato cor¬ 
po a quel « capitalismo di 
Stato » che tanta importan¬ 
za ha avuto, in una origi¬ 
nale attuazione, ncU’cdificn- 
zione del socialismo in Cina. 
La NEP dimostrò la capacità 
del potere sovietico di esse- 
sc continuamente aderente 
alla realtà e di sapersi colle- 
gare in tempo con i reali 
elementi della produzione. 

Lo straordinario realismo 
dei bolsccvichi si rivelò pu¬ 
re nella «crisi delle forbici», 
nel corso della quale, tenen¬ 
do conto del modo come o- 
icrava la legge del valore, 
portata a termine l’o¬ 
perazione di attacco con¬ 
vergente alla crisi delle ven¬ 
dite allora in atto (attacco 
realizzato abbassando i prez¬ 
zi (lei prodotti industriali e 
aumentando quelli dei pro¬ 
dotti agricoli, in modo da 
provocare una rinnovata 
corrente di traffici). Supe¬ 
rato il periodo della rico¬ 
struzione, esaurita la funzio¬ 
ne di recupero delle forze 
produttive che fu propria 
della NEP, sventate con gli 
stessi melodi della scienza 
economica capitalistica le 
crisi provocate dalla persi¬ 
stente legge del valore fu 
iniziata la grandiosa batta¬ 
glia per Pindustrializzazione 
clic, contro le resistenze del 
gruppo di Ruhkarin c gli a- 
stratti settarismi del gruppo 
di Trotski. apri la strada al 
compimento dei piani quin¬ 
quennali. 

Verrà quindi il periodo 
della lotta per la collcttiva- 
zione dell'agricoltura che ri¬ 
solverà il problema-chiave 
dei rapporti fra città c cam¬ 
pagna; degli errori provo¬ 
cati dalla « vertigine dei 
successi ». dalla « giganto- 
mnnin», daU’«egualiturismo» 
nocivo nella politica salaria¬ 
le c della lotta vittoriosa 
contro questi errori, che in 
forme diverse riaffioreranno 
più tardi nel corso della co¬ 
struzione del socialismo nel¬ 
le democrazie popolari. Ver¬ 
rà infine la guerra con le 
sue immani rovine a segna¬ 
re una battuta d’arresto c a 
collaudare nello stesso tem¬ 
po di fronte alla storia la 
solidità c la validità del pri¬ 
mo Stalo organizzato su basi 
economiche socialiste. 

L’opera del Dobb, scritta 
nel 19 Ili, c apparsa per la 
prima volta in edizione in¬ 
glese nel 1918. non spinge 
l'indagine nel periodo post¬ 
bellico, nè questo compito 
adempie la breve introdu 
zione che l’aiitorc ha fatto 
all’edizione italiana, in cui 
alcuni problemi, sui quali 
converge oggi l’interesse ge¬ 
nerale, per il rilievo che essi 
hanno assunto ncll’URSS. 
vengono solo accennati, con 
il tono di obicttiva informa¬ 
zione scientifica al quale è 
rigorosamente ispirata tutta 
la trattazione e al quale vie¬ 
ne talvolta sacrificata una 
più ampia analisi che dal¬ 
l’economia ricerchi i neces¬ 
sari legami con la lotta po¬ 
litica. 

♦ 

Il Dobb ci porta alle soglie 
del XX congresso dell’URSS 
offrendoci ampia materia di 
riflessione sui problemi che 
in quelle assise furono solle¬ 
vati c di cui sono una eco 
le misure adottate ncll’URSS. 
che hanno fatto seguito alle 
« Tesi di Krusciov » sui pro¬ 
blemi della decentralizzazio¬ 
ne di alcune branche fonda- 
mentali dell’economia sulla 
base territoriale, in legame 
con la maggiore autonomia 
assunta dalle varie repubbli¬ 
che sovietiche. Queste « Te¬ 
si » ripropongono il proble¬ 
ma, presentatosi in forme c 
situazioni diverse nella sto¬ 
ria dell’economia sovietica, 
c poi in quella delle demo¬ 
crazie popolari, della neces¬ 
sità di combinare la parte¬ 
cipazione e la iniziativa del¬ 
le masse nella gestione del¬ 


l’economia — attraverso la 
decentralizzazione c una più 
ampia autonomia — c una 
direzione unitaria, che è ga¬ 
ranzia del costante progres¬ 
so in una economia pianifi¬ 
cata. Affiorano in questi di¬ 
battiti i problemi che inve¬ 
stono la natura dello Stato 
socialista giunto a un de¬ 
terminato sviluppo della sua 
economia c della sua orga¬ 
nizzazione politica e sociale. 
Sotto la spinta degli eventi 
e per la maturazione di for¬ 
ze interne questi problemi 
sono posti già in altri paesi 
come la Jugoslavia, la Po¬ 
lonia. 

Il dibattito sulla validità 
del sistema socialista, che 
accompagnò tutta la storia 
deU’eeonomia sovietica, è 
ormai da tempo alle nostre 
spalle: il socialismo è una 
realtà anche in altri paesi c 
l’economia socialista non ha 
più ricette ma è aperta con 
il contributo di nuove espe¬ 
rienze a una più vasta pro¬ 
blematica: da quella della 
decentralizzazione a quella 
del valore delle leggi ogget¬ 
tive economiche in una eco¬ 
nomia pianificata e della 
loro utilizzazione, a quella 
del coordinamento delle eco¬ 
nomie dei paesi socialisti 
sulla base della divisione 
internazionale del lavoro, a 
quella dei rapporti tra il 
mondo socialista nel suo 
complesso e l’economia mon¬ 
diale. 

carmini: nn t.trsis 

1) Maurice Dobb. Strina <te||'Eco 
nomia «owetic.t, editori Riuniti, 
Rum i. p mi; Sto !.. ò "A) 


1JL CI^EMA ITALIANO MÀGLIE DEL LA CENSURA 

Per fare un film occorre 

un cardinale nella manica 


Le disavventure di Fellini e Antonioni - De Santis costretto a rinunciare a “L’uomo senza domenica 
Perchè Zampa ha scritto un romanzo - Un giudizio di Alberto Moravia - il compromesso dell’autocensura 


»» 


A dUtanza di poche settima¬ 
ne dall’invito amlreottiano ad 
un ritorno a criteri di censura 
ripidi e borbonici e dal discor¬ 
so del l’upa sulla immoralità, 
('ombra di madama Anastasia si 
riaffaccia sul cinema italiano. Fe¬ 
dele alla consegua dell’antico pa¬ 
drone, l)c l’irro ha chiamato a 
raccolta i vari Scicluna Sorge, 
De Torninosi. Mazzoni, insigni 
maestri della forbice, e li ha sol¬ 
lecitati a stringere i freni. 

Nella rete tesa ha incappato, 
per primo, Federico Fellini, un 
regista non sospetto di simpatie 
progressiste e il suo ultimo film 
— « l.e notti di Cabiria o — si è 
fermato, per qualche tempo, nel¬ 
lo anticamere della Direzione 
generale dello spettacolo. 

Influenti prelati 

In varie occasioni. Fellini si 
era vóto respingere il soggetto 
ile a I.c notti di Cubitia» da 
numerosi produttori, preoccupa¬ 
ti per l’argomento scabroso — 
la prostituzione — trattalo in 
una \ ircnda, che, a licita dello 
stesso regista, non implica una 
analisi o una indagine di ordine 
sociale. 

Superato il diffìcile scoglio del 
finanziamento, Fellini non è 
riuscito ad evitare gli agguerriti 
censori, allineati nella crociata 
promossa dal Pontefice e da Au- 
drcotti. lina scena, die raffigura 
una processione, ha messo in al¬ 
larme i burocrati di Via Veneto, 
improw isaineiite ridestati, prò. 


prio loro cho permettono le ver- 
sioni « piccanti » dei film nazio¬ 
nali per i mercati esteri, alla 
sensibilità religiosa. 

« Qui si offende la religione 
— ha affermalo qualcuno — que¬ 
sta processione è presentata in 
modo ambiguo ed irriverente; e 
poi perchè continuare ad iit«i- 
stero su certi aspetti degradanti 
della vita del paese ? Film del 
genere itoti si possono mandare 
all’estero. Che idea si faranno gii 
stranieri del (tostio popolo? ». 
Fellini non si è aliai inalo ec¬ 
cessivamente per la valutazione 
e la sentenza emessa. Avrebbe 
potuto informare l'opinione 
pubblica dell’incidente; da buon 
cittadino, che rispetta la Costi- 
turione ed esige che non la si 
violi, avrebbe potuto appellarsi 
ad un suo sacrosanto diritto, in¬ 
vece ha preferito seguire un’al¬ 
tra strada. Si è ricordato di es¬ 
sere timi co di qualche influente 
prelato C a quoti è licur-o per 
invocare un autorevole interini, 
to sugli zelanti funzionari dello 
Stato italiano. 11 prelato, il car¬ 
dinale Siri, non si è Li-ciato 
pregare. Visto il film, ha fatto 
chiaramente capire clic, secon¬ 
do il suo giudizio, la scena non 
conteneva alcun elemento incri¬ 
minabile e o I.c notti di Calii- 
ria n è stato rapidamente auto¬ 
rizzato. 

Il Cardinal Siri, come si sa, 
è una personalità a cui si for¬ 
nisce mollo credito nella Città 
del Vaticano e ila un po’ ili lein- 
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po a questa parto si occupa at¬ 
tivamente di cinema, come del 
resto l'arcivescovo di Milano, al 
quale una nota casa distributri¬ 
ce americana si è preoccupata 
recentemente di offrire in visione 
un film, guarda il caso, rimasto 
nelle secche della censura per 
molti mesi. 

Dopo Fellini è stata la volta 
di .Michelangelo Antonioni, che 
ha incontrato notevoli diflìeollà 
per « Il grido». In questo caso, 
la pietra dello scandalo è rap- 
prc-cutota da mia scena in cui 
appare un rivenditore di madon¬ 
nine e da alenili episodi d'umo¬ 
re, che hanno risvegliato tu pru¬ 
derie ilei Tensori. 

Non soddisfatti di aver vie¬ 
tato il film ai minori di Ih anni, 
essi si sono ucrunili a tagliuzzar¬ 
lo, iti «pia e in là. facendo corre¬ 
re il rischio di rendere iiiroin- 
preiisihile una vicenda dramma¬ 
tica. nella quale il gioco ilei sen¬ 
timenti ha un rilievo determi¬ 
nante. 

Non sappiamo come Anto- 
ninni supererà F/iupnsve, comun¬ 
que iifU’atiihicnte cinematografi¬ 
co tutti sono al corrente di (pian¬ 
to capitato ad un altro regista, 
Giuseppe De Santis, cho è sta¬ 
to costretto n rinunciare a gi¬ 
rare « I.’ uomo senza domeni¬ 
ca ». un film già annunciato e 
prossimo ad entrare in cantiere. 

Ispiralo ad un avvenimento di 
cronaca, il film avrebbe dovuto 
raccontare la storia di un gar¬ 
zone di panetteria, il quale, im¬ 
pazzito, uccide il proprio datore 
di lavoro, che lo aveva licen¬ 
ziato cinque anni prima per tm 
piccolo furto. E* bastato questo 
spunto per soffiare sotto le na¬ 
rici dei censori il sospetto d’in- 
filamento all’odio di classe, 
pressupoco quanto avvenne a 
Visconti nllorchè tentò di por¬ 
tare sulla schermo « Marcia nu¬ 
ziale ». Inutilmente De Santis e 
i suoi rollahoratori li.inno cliie- 
-to hII’oii. Ilrusasca che non ri 
si opponesse alla realizzazione 
del film. L’ev sottosegretario allo 
spettacolo non ha mancato di 
rassicurarli; ma la sua corto di 
pretoriani ha rifiutato d’inten¬ 
dere ragione. 11 produttore del 
flint — infatti — è stato « scon¬ 
sigliato » dall’impegnarsi nell’im¬ 
presa. « Do Santis è un bravo 
regista — ha detto un noto fun¬ 
zionario — perche non dirige 
un nitro tipo di flint ? ». 

Un disrorso all’ìitcirca analogo 
veniva fatto qualche settimana 
dopo allo stesso regista per il 
finale di un altro soggetto, di 
cui c protugonista una prosti 
tuta di campagna. 

Nello stesso tempo, appariva 
sugli schermi romani, muiiluto 
in parecchie parti, « Lassù qual 
cuno mi ama a, il film autori 
cano sulla vita del pugile Roc- 
ky Graziano; o Luigi Zampa con¬ 
gedava alle stampe un roman¬ 
zo, imperniato sulla vita di un 
uomo dal 1920 ad oggi, dichia 
rando: « Ilo deciso d’inviare una 
copia de ”11 successo” al co¬ 
mitato di censura. Voglio con 
statare se anche contro il libro 
ricorre alle forbici. Naturalmen¬ 
te io sarei dispostissimo a tra 
durre in immagini il mio ro¬ 
manzo. Ma me lo permetterebbe 
la ccnsnra? Non credo. Si può 
dire che il romanzo l’ho scritto 
appositamente come risposta al 
ministero, che non mi ha per¬ 
messo di esprimermi liberameli 
tc attraverso il cinema o. 

Abbiamo citato quattro cpi 
sodi significativi, che stabilisco¬ 
no una coincidenza per nulla ca¬ 
suale c inducono a credere di 
trovarci di fronte ad una ripresa 


ANTOLOGIA DI POETI 


Il brano che pubblichiamo è tratto dall’ulUmo libro 
di Francesco Monterosso «I mesi-, una specie di 
lungo poemetto che ha come suo nucleo originario 
dópirazione la Resistenza, e tutto quello che que¬ 
st'evento significa nella storia e nella coscienza mo¬ 
rale del nostro tempo. Francesco Monterosso che ha 
al suo attivo sei o sette volumi di poesia, e di cui 
l’editore Vallecchi annunzia prossima una raccolta di 
- Versi copernicani -, è una delle figure ormai più 
riconoscibili e significative della poesia della gene¬ 
razione del dopoguerra. 

Dal “Canto di settembre,. 

Ma dai sussurri delle verdi foglie 
e dagli azzurri delle acque senio 
più lontano chiamarmi 
un’acre voce d’armi 
e sul notturno asfallo 
grida di morii la tedesca rete 
quando nell’ora cicca di sventura 
In Divisione Piave con l’Ariele 
marciò sa Roma spaventala e scura 
c da Porta San Paolo a Mormorata 
fu tremenda impennata 
di macchine e di cuori. 

Olio Settembre, mare di dolori 
della mia patria, chi ti pnò scordare? 

La canaglia tedesca in ritirala 
per le dolenti piaghe deirilalia 
a cannonale conquistò Ventraia. 

Era su Roma tenebrosa notte, 
il Tevere impassibile scorreva, 
bestemmiava e piangeva 
la città sprofondala nelle grotte. 

Quando sul morto onore, 
rinverdita semenza, 
la gioventù italiana fece leva 
e quella che <Tamore 
dalla notte di sangue rinasceva 
era la patria della Resistenza. 

Bruno, fratello mio, venato i il tempo 
di chiamare it tao nome e non so come 
da quale tomba, o caro, ridestarli. 

Che la mia patria mollo deve darti 
oltre meravigliosa sepoltura. 

Da Coo selvosa atrisola di Lcro 
su tutti i lidi ioni 
il tedesco conobbe qnanVè dura 
la patria degli aranci e dei limoni. 

Catturala la truppa di Liscùri 
il capitano fece aprire il fuoco 
sul nemico sbarcato ad Argoslòli. 


— Volontà di soldati e d'ufficiali , 
disse (laudili, comanda al generale 
a nessuno di cedere le armi! — 

E sulla greca riva il fortunale 
piombò con suono di sinistri allarmi. 

Per sette giorni sul combattimento 
tuonò la furia del bombardamento. 

Sotto la pioggia eh’è di ferro c fuoco 
nel fumo denso e scuro • 

col petto dei soldati 
la Divisione Acqui fece muro. 

Poi la luce si spense in mezzo ai prati. 

E la tedesca iena 

per quattro giorni e quattro notti corse 

aU’arrabbiatn caccia, 

come la falce quando larga {iena. 

L’alba fu di benzina clic s’infiamma, 

E il nono di nett'orc più pietose 

l'amore c il pianto dette greche spose. 

Chinate il capo alta perpetua fiamma 

di questa gloria, o voi dell’avvenire. 

che a Cefalonia i morti 

hanno un millennio ancora per morire 

e come rossi fiori mattutini 

sono nei nostri cuori 

nel riso dei bambini. 

E cadesti anche tu. Bruno, nel vento 
di quelle terre dolorose, hi 
biondo come una spiga di frumento, 
hi ferro, c capitano r delle rose. 

Fratello mio, piccolo mucchio d’ossa 

e consumato pianto, io qui seduto 

sopra l’acqua fiorila del mio Ambra 

amaramente piango 

il tuo amore perduto 

e sulle rive sento 

lievemente ricrescere i tuoi occhi 

e il Ino ridente sguardo 

è parte della luce 

per cui patisco e ardo. 

Con questo sentimento 

qui la mia patria fa suo giuramento 

che la vergogna muoia 

e per i figli sia tempo di gioia. 

Questo dice il mio canto è sopra i morti 

c le vive ferite 

come atTolmo In vite 

del poeta la voce oggi s’appoggia. 

Cade goccia con goccia e si fa pioggia, 
la pioggia si fa rivo, il rivo fiume, 
e lutti i fiumi fanno presto mare. 

E’ questo del mio popolo rondare. 

FRANCESCO MONTEROSSO 


offensiva della censura clericale 
e al riemergere di una politica 
cinematografica che reca grave 
danno alle pericolanti sorti del 
cinema italiano, in balìa di una 
crisi economica abbastanza preoc¬ 
cupante. 11 ritorno nll’intollerun- 
za avviene in un momento poli¬ 
tico delirato e si svolge sotto le 
insegne di un nascente governo, 
che minaccia di rispondere agli 
interessi degli strati più retrivi e 
conservatori della nazione. Già 
si parla di l'ambio della guardia 
a Via Veneto e del probabile 
sostituto ilei Unii. finis,isea, giu¬ 
bilato dai suoi colleglli d.c. e da 
Audrcotti per aver mostrato ima 
eccessiva apertura mentale e una 
certa predisposizione liberale. Si 
auntiiiri.iuo programmi draco¬ 
niani di censura, operazioni dra¬ 
stiche. (’ome »e non fo.-c bastato 
tutto il male provocato al cine¬ 
ma italiano dai vari Andreolti. 
Krmiiii e lltihhi». ora ci si ac¬ 
cinge a dare il colpo ili grazia, 
scoraggiando e umiliando quelle 
pochissimc iniziative serie, sulle 
quali può ancora coniare il no¬ 
stro spettacolo. 

La lunga mano 

C.lio dietro la recrudescenza 
censoria si profili la lunga matto 
delle autorità ecclesiastiche, non 
è da ritenersi una ipotesi pro¬ 
babile ma iuta documentata cer¬ 
tezza. Hi-oguu. però, stabilire 
entro quali limili l'ingerenza 
confessionale si concili con i 
piincipi su mi sj fonila lo Stato 
italiano. Allorché Alberto Mo¬ 
ravia. citando il caso di Fellini. 
parudossalmcnte e polemicamen¬ 
te si chiede a cho cosa serva or¬ 
mai In censura di Stato, quando a 
dettare legge «otto gli esponenti 
di un altro Stato, affronta un 
problema di compatibilità, che 
non lascia indifferenti le forze 
laiche e socialiste e deve richia¬ 
marle alla unità di azione per 
ottenere il ri-petto della divi¬ 
sione dei poteri c tb-M.t libertà 
di espressione. 

Certo, (pianti preferi-rono 
scendere a compromessi, abdi¬ 
care, mandare in congedo la di¬ 
gnità e l’intelligenza di artisti 
o cavano dalla manica il mag¬ 
gior numero possibile di cardi¬ 
nali conoscenti, amici o parenti, 
per aprirsi un varrò attraverso 
le maglie della censura, non con¬ 
tribuiscono n chiarire le arque 
torbide ne a salvaguardare la 
propria nttività creativa e l’av¬ 
venire del cinema italiano da in¬ 
gerenze arbitrarie e letali. 

Con qualrhc concessione, eo- 
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In uno stampato pubblicitario della Metro Goldvvyn Mayer 
è riprodotta la lettera di etti diamo sopra una copia. Essa 
è stata Indirizzata al slg. Ilerlliolet, direttole della M.G.M. 
per Milano. Il testo dire: « Egregio signore, I.n ringrazio 
sentitamente detta squisita gentilezza con la quale Ella ha 
voluto mettere a disposizione della Commissione lu copia 
del film "Sente della violenza” perche potesse essere visto 
da Sua Ecc.za Mons. Arcivescovo. Posso assirtirnl.c che Sua 
Eccellenza ha molto gradito II Suo dcfcrcnto c gentile gesto, 
e ha apprezzato il film che presenta all'opinione pubblica 
con accenti di Intensa forza drammatica un problema sociale 
di preoccupante attualità e urgente Interesse. Anche a Suo 
Nome, rinnovo II più vivo ringraziamento, mentre ci augu¬ 
riamo che la Stia Casa possa ancora portare dinnanzi alla 
coscienza del pubblico simili lavori ehe permettano feconde 
riflessioni su problemi interessanti la società del nostro 
tempo. MI è gradita l’occasione per porgerl.e il mio deferente 
ossequio, oblìi Ratissimo - Sac. don llhaldo Vnlcntini *. 
I.'intestazione della lettera è * Curia nrelvesrovile di Milano; 
Commissione arcivescovile per lo spettacolo ». Senza commenti 



storo forse sperano ili « salva¬ 
re » un film nin s’illudono se 
credono che, ron un siffatto si¬ 
stema. domani non incontreran¬ 
no altri censori, i quali esige¬ 
ranno rinunce ancoro più con¬ 
sistenti, pedaggi più onerosi. 
Nuovamente, dunque, la pro¬ 
spettiva di salvezza del rincula 
italiano c la garanzia per il li¬ 
bero svolgimento dell’attività 
artistirn, condizione indispensa¬ 
bile alla esistenza della nostra 
cinematografia, non vanno indivi. 


duale nei procedimenti di auto¬ 
censura o in scappatoie contin¬ 
genti, in a in una consapevolezza 
civile, iti una solidarietà ope¬ 
rante per strappare una legge 
sulla misura, sostanziata (la una 
visione libera e democratica, 
punto di riferimento nella bat¬ 
taglia, clic quotidìanamentte i 
migliori cineasti conducono per 
fare del loro mestiere una pro¬ 
fessione degna di coloro ehe li 
seguono ron fiducia e simpatia. 

MINO ARGENTIERI 


UNITARIA DENUNCIA DELLA MINACCIA CLERICALE 


Scuola statale e scuola privata 
in un dibattito a via Margutta 

Vi hanno preso parte Guido Calogero, Francesco Collotti, 

M. A. Manacorda, Giuseppe Petronio, Leopoldo Piccardi 


A clic punto sono in Ita¬ 
lia i rapporti tra scuola sta¬ 
tale e scuola privata? La do¬ 
manda non è nuova, ogni 
generazione di studiosi e di 
patrioti se l’c posta dalla 
unità in poi e si può dire 
clic essa costituisca una * co¬ 
stante», addirittura, della 
nostra storia nazionale. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni, però, 
il problema si c ingigantì 
to, fino a farsi bruciante; 
e un recente progetto di leg¬ 
ge, che porta la firma del 
Ministro Rossi, lo ha ripro¬ 
posto in tutta la sua bru¬ 
talità. Come ieri è stato det¬ 
to durante un dibattito pro¬ 
mosso dall’Associazione Di¬ 
fesa Scuola Nazionale, il 
ministro Rossi, sedicente lai¬ 
co, ha rappresentato l’otre 
nuovo nel quale è stato ver¬ 
sato il vecchio vino cleri¬ 
cale. Nè vale obiettare che 
J’on. Rossi non è più mini¬ 
stro. al suo posto è suben¬ 
trato Fon. Moro, ministro 
democristiano, di formazio¬ 
ne clericale. II pericolo e 
oggi più grave ancora che 
ieri. 

AI dibattito hanno par¬ 
tecipato Guido Calogero. 
Francesco Collotti. Mario 
Alighiero Manttcorda, Giu¬ 
seppe Petronio. Leopoldo 
Piccardi. che hanno parla¬ 
to nella sede della Associa¬ 
zione artistica in via Mar¬ 
gutta. presenti un grandis¬ 
simo numero di docenti e 
dì studiosi dei problemi del¬ 
la scuola e. anche, forse in 
qualità di osservatori, un 
prelato e alcune suore. I te¬ 
mi che gli interventi dei re¬ 
latori hanno sollevato sono 
molteplici, ma tutti portano 
una conclusione: Fimpos- 
sessamento della scuola da 
parte clericale è ormai in 
atto c solo un largo uni¬ 
tario fronte di opposizione 
può impedire che esso giun¬ 
ga al punto, oltre il quale 
persino la difesa sarebbe 
impossibile. 

Come ha detto Leopoldo 
Piccardi, che ha aperto la 
discussione, il problema del¬ 
la scuola non può porsi in 
termini di maggioranza o di 
minoranza, essa c parte so¬ 
stanziale di uno Stato e di 
una società, e a nessuno è 
lecito capovolgerne i conte¬ 
nuti, la struttura, i fini. I 
finanziamenti, che il * so¬ 
cialdemocratico » e « laico > 


on. Rossi, propone di con¬ 
cedere alla scuola privata si¬ 
gnificherebbero, difatti, qua¬ 
lora approvati, una totale 
resa della scuola statale a 
quella confessionale. 

Giuseppe Petronio, secon¬ 
do relatore. Ila documenta¬ 
to il significato che questa 
resa avrebbe, illustrando i 
vari tentativi e le moltepli¬ 
ci prese di posizioni che via 
via hanno accompagnato, da 
Leone XIII sino ad oggi, la 
azione clericale per la con¬ 
quista della scuola, azione 
alla quale il progetto di leg¬ 
ge Rossi offrirebbe un pre¬ 
mio, che finora nemmeno il 
fascismo e nemmeno i mi¬ 
nistri democristiani che Io 
avevano preceduto, avevano 
concesso. Il professor Calo¬ 
gero ha sottolineato due 
punti particolarmente, la in¬ 
costituzionalità del progetto 
e Finteresse, che gli stessi 
cattolici hanno a una scuo¬ 
la non confessionale ma fon¬ 
data. come quella statale e 
e dovrebbe sempre più es¬ 
sere. sulla capacità a edu¬ 
care attraverso il libero con¬ 
fronto degli opposti convin¬ 
cimenti. A questo carattere 
della scuola statale si è ri¬ 
ferito il successivo relatore, 
il prof. Collotti, precisando 
che la scuola privata può 
esistere, si. in nome della li¬ 
bertà della scuola, ma sem¬ 
pre che sia pienamente sal¬ 
vaguardata la libertà nella 
scuola, inscindibile a sua 
volta dalla libertà dell’inse¬ 
gnamento. 

Mario Alighiero Manacor¬ 
da. ultimo dei relatori, ha 
documentato, da una parte, 
la malafede dell’argomenta¬ 
zione addotta dai clericali 
a favore del progetto Rossi 
e della loro azione di con¬ 
quista della scuola, e. dal¬ 
l'altra. l’asservimento già 
in atto ai loro piani da par¬ 
te democristiana, citando 
a questo proposito alcuni tra 
i casi più eclatanti, che di¬ 
mostrano come già una lar¬ 
ga parte di fondi pubblici è 
destinata nel nostro paese 
alla scuola confessionale 
Non molto tempo addietro, 
ha ricordato tra l’altro Ma¬ 
nacorda, discutendosi, alla 
Camera del progetto di leg¬ 
ge Fanfani per le borse di 
studio (progetto, che come è 
stato documentato, rappre¬ 
senta in realtà un modo ben 


concreto di finanziamento 
della scuola privata) si sco¬ 
pri all’improvviso che nor» 
era stato indicato il modo 
come reperire la metà dei 
fondi necessari, un miliardo 
circa. Bastarono però tre ore 
perchè un sottosegretario, 
democristiano, comunicasse 
che il miliardo era stato 
reperito. 

Gli interventi susseguiti ai 
relatori e le brevi conclusio¬ 
ni del prof. Calogero hanno 
confermato il contenuto del¬ 
la manifestazione, che è sta¬ 
to di impegno unitario per 
una battaglia comune in di¬ 
fesa della scuola e. con es¬ 
sa, della Costituzione. 


Xtiovc piilililimioni 

sulla Rivoluziono d’ottobre 


MOSCA. 20. — La Ca«a edi¬ 
trice della Accademia delle 
scienze delITJRSS sta prepa¬ 
rando la pubblicazione di una 
raccolta In 12 volumi dei do¬ 
cumenti sulla Rivoluzione di 
Ottobre. 

Il primo volume che appa¬ 
rirà per il 40mo anniversa¬ 
rio della Rivoluzione, è de¬ 
dicato al movimento rivolu¬ 
zionario nel paese dopo l’ab¬ 
battimento dello zarismo, ed 
abbraccia il periodo che va 
dal 27 febbraio al 3 aprile 
1917. Verrà pure pubblicato 
uno speciale volume intitola¬ 
to: * L’insurrezione armata di 
ottobre a Pietrogrado -. 

Di grande interesse è una 
cronaca in quattro volumi 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
ehe viene attualmente prepa¬ 
rata dalì'Istituto di storia del- 
rAccademia li pruno volume 
è stato già stampato Ne è 
argomento la lotta della classe 
operaia, dei soldati e dei con¬ 
tadini sotto la direzione dei 
bolsccvichi per l'abbattimen¬ 
to dello zarismo. per le rifor¬ 
me democratiche e sociali in 
Russia. 

Fra le edizioni pubblicate 
per ti 40 mo anniversario, fi¬ 
gurano anche il VI volume 
della - Storia di Mosca -, re¬ 
lativo al periodo dal 1917 al 
194!. Gli editori progettano 
Inoltre di pubblicare una se¬ 
rie di monografie sulla *itu*- 
zione economica in Russia 
prima della Rivoluzione di 
Ottobre, sulla storia della Co¬ 
stituzione sovietica, sulla sto¬ 
ria dell’arte russa, e Amili 
temi di «rande interesse cul¬ 
turale. 


v 



















4 - Martedì 21 maggio 1957 


Il cronisfa riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


J 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231-242 


A TRE A A Al DI DISTAAZA LA STORIA SBURRA RIPETERSI 


CROAA CHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Canoni conferma che anche la giunta Tapini stasera l'ergastolo o r 

_« i A ...u mhis questa la Iter nativa m 


apre l e perle dei Comune agli spec ulatori 

Incidenti fra il consigliere radicale, l’assessore D’Andrea e il d.c. Ceroni - L’istruttiva storia della 
lottizzazione di Talenti - L’intervento di Franchellucci - Interrogazione di Natoli sulle tariffe elettriche 


i l'assoluzione 
per Truzzolini 


O Permangono pesanti e gravi i tlnbbt sulla colpevolezza del « si agone ». Lo "° avrebbe promosso •gllin- 

V . . , ...... dustnali Giovanni e Felle® 

stile nelle indagini suscita turbamento a prescindere dalla « buona fede » Cuccia 11 suo interessamento 

datiti nnti*ìn per taT disporre in loro favo- 

tieua polizia. re un’assegnazione di materie 

O Formula dubitativa per Vcx deputato d.c. Ivo Coccia giudicato per ri • bricazion^'d^^pone 31 !! Coc- 

» - - - - — - spandere di presunte promesse (dietro ricompensa « per ungere le rito ■ j^ a vantato'la que s *° r [issirna 

11 consigliere Cattani ha me. VI sono disgraziati — ha pico caso di sviamento della unanime a dare una sistema- al nuovo ordinamento delle fe » ) con il pretesto deir amicizia strettissima con Gronchi e Aldisio amicizia con Giovanni Gronchi, 

sferrato un nuovo, violento at- soggiunto Cattani — che aspet- pubblica amministrazione, por- zione alle borgate, chiamati- tariffe elettriche in consogucn- a 1 allora ministro dell’Industria e 

tacco alla politica urbanistica tano per anni la soluzione di tata ad approvare un amplia- do a pagare anche i lottizza- za del provvedimento CIP del (nel 45). Commercio. Avrebbe inoltre 

capitolina, il primo suo attac- una pratica dalla quale maga* mento del perimetro del piano tori c affermando che se fos- 28 dicembre scorso, l’ACKA . detto di essere intimo di Sal¬ 
vo alla politica della giunta ri dipende la loro vita... E regolatore o non una semph- se stato il caso, gli specula- sopporterà quest’anno un ag- 1 valore Aldisio in quell’epoca 

Tupinl dopo quelli clamorosi Ceroni lo ha interrotto. co lottizzazione. Per il buon tori sarebbero stati perseguiti «travio di spesa dt circa 1 mi- oggi siamo all’epilogo giudi- delitto contro le mondane. Si certezza che non può non aver- Alto Commissario per la Sici- 

che seguirono nllo sue dimis- CERONI — Lei offende tut* nome deiramrmnistrazione^ e civilmente e, se necessario, nardo e mezzo, già iscritta nel ziario del grande dramma che, ricercò, naturalmente, il col- si circa la colpevolezza del Ha. Fatte queste premesse, di 
Rioni dalla precedente giunta to il Consiglio! rivolgendosi al sindaco. Cat- penalmente per le loro re- bihmcio preventivo. ai primi di ottobre nel 1955, in- pevole. E molti eventuali re- Truzzolini riguarda la «causa- evidente rilievo, si sarebbe fat- 

Bebecchini. Trattandosi di ma- CATTANI — Lasci stare, tani ha scongiurato il Consi- sponsabilità e i loro abusi. NATOLI ha ricordato che, vesti in pieno Otello Truzzoli- sponsabili si stagliarono nel le- del delitto. « Er Zingone - la rilasciare un'ingente somma 

teda incandescente, Tamplissi- consigliere! glio di non dare la sua sip- quando il governo Segni pose n i trascinandolo dinanzi ai giu- quadro delle indagini sovrasta- uccise «perchè era un dispera- unita a pietre preziose «per 

mo discorso del consigliere ra- Ceroni si alza, rosso in viso provazione a una proposta che, J ^ lottizzatoti » su f j! e • Pr°P° s * a , c l l,es * , o~ dici sotto l'accusa di aver uc- te dal torbido ambiente del to»? (Cosi disse il P.M.) Ov- ungere le ruote»*, 

dicale ha provocato due viva- e congestionato, chiede la pa- al di fuori di quelli della ne di fiducia alla Camera, il ciso su una panchina di piaz- «protettorato di marciapiede- vero, uccise per «proteggere- L'assegnazione non venne 

cisslmi Incidenti, il primo con r °l a «per mozione d ordine*»* persona interessata, non fa gli In reaitò, nulla di tutto ciò ministro Cortese assicurò che za Vittorio, le due vecchie Marinaro non ha messo in la mondana Santina Usai (la concessa Gli industriali cerca- 

l’assessore aU’urbanlstica che ma il sjndaco non gliela con- interessi di nessuno è stato fatto por le conci..,, ogni timore circa la possibi- mondanc Ada Giusti e G iusep- dubbio la «buona fede - della toste irreperibile), prostituta ron o di riavere quel che ave- 

con la sua grave relazione sul- cede. Si urla da tutti l ban- Ij compagno !• RANCHE!,- mate difficoltà di individua- lità di Gravi oneri finanziari j Babbanini I/avv. Donato polizia durante e a conclusio- giovane e avvenente che per vano dato. Furono invece invi¬ 
le lottizzazioni fuori piano re- chi e i missini fanno coro LUCCI, come abbiamo accen- re fisicamente — si disse an- che sarebbero derivati alla £ Iarinaro ha terminato ieri ne delle indagini.-Nè qui vo- soverchiare le -rivali- non tati nello studio del Coccia il 

colatore ha offerto giustificati con i democristiani. nato, ha svolto un brevissimo che — i responsabili delle nostra azienda municipale do- , arrinea difen- filiamo, da parte nostra mettere aveva bisogno indubbiamente n uale versò loro un milione a 

motivi di polemica aspra, il FRANCHELLUCCI — La* intervento per sottolineare di lottizzazioni Caso strano: fra vevano ritenersi infondati. Le Oggi (sempre per Truzzo- in discussione questo aspetto del loro sangue? litoio di transazione facendo 

« * t *. I PAirvi aIm rin pi n rn • nn llfl II H I - lieMmi'J'k « nrniMiO/Inrn cnAOM _ a aI n rn />lm h-mr./i /ihiocln fi I ni f fft f APn I in ri 'ill , 'ifClM’CAPn Hi- » v D— ' 1 * rlnl Unr*ni« »... I r< ' j » i i , . . . . , 


sferrato un nuovo, violento at- soggiunto Cattani — che aspet- pubblica amministrazione, por- zione alle borgate, chiamati- tarlile elettriche in coi 

tacco alla politica urbanistica tano per anni la soluzione di tata ad approvare un amplia- do a pagare anche i lottizza- za del provvedimento 

' capitolina, il primo suo attac- una pratica dalla quale maga* mento del perimetro del piano tori c affermando che se fos- 28 dicembre scorso, 

co alla nolitica della Giunta ri dipende la loro vita... E regolatore e non una sciupìi- se stato il caso, gli specula- sopporterà quest’anno 
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dell'oscura vicenda. 


motivi di polemica aspra, il FRANCHELLUCCI — La- intervento per sottolineare di lottizzazioni. Caso strano; fra vevano ritenersi infondati. Le 

secondo con il consigliere d. c. sciatelo parlare: ne lia il di- urgenza di provvedere, secon- coloro che hanno chiesto al cifre fornite dall’assessore di- 7in , mn . » nar quii oscura viccnua. 

Ceroni, fautore dichiarato del- ritto! do gli impegni di massima comune di procedere a nuove mostrano il contrario. Anche >m r-.«inetti E ’. tuttavia, evidente che an¬ 
te lottizzazioni fuori piano re- _ . , prcsi ormal da d ue anni, a lottizzazioni. figurano nomi l’ATAC dovrà sopportare un *5 rd v ’ , .7 7 . „ j 7. che per Truzzolini ci troviamo 

colatore in particolare della Dall di fatto sanare le tristi situazioni del- come quelli dcll’ASA, di onere ulteriore di circa mez- Probabilmente il P- M. dottor dinan/i a Un caso t i p j ct) delle 

lottizzazione dell’ing Talenti a _ , . lo borgate abusive, nate da Trombetta, Giobbe, Sansoni, zo miliardo, che unito all’al- Valeri vorrà replicare e rcpli- indagini di polizia. Tutti gli 

Casal de’ Pazzi Ceroni prende In cartella, si operazioni di lottizzazione pa- nomi cioè di coloro che prò- tro significherà per il comune cheranno anche i difensori. Co- strumenti dell’investigazione 

Il discorso dell'avv. Catta- a 8 . 1 diri { J ® vc I so 4 , , recciii anni fa. Migliaia e mi- cedettero nel dopoguerra e una spesa maggiore di 2 mi- munque, la sentenza è attesa in partirono dalla identificazione 
ni che ha occupato la seduta dell aula e eia a Cattaui nei j,ij a j a di cittadini vivono da qualche anno più tardi alle liardi. Considerato che il prov- giornata. di un “colpevole- (vero o 

quasi per intiero. 6 stato se- F ? 3 , passandogli davnn- ann j Renza avere l'acqua in lottizzazioni abusive! vedimento fu preso a « titolo La fatica oratoria dell’avvo- presunto). E la •< prova - di¬ 
luito da un intervento del ..'-'Ottani ai>par . e tranquillo casat n j. as , i a j uce n cllc abi- — In sede di interrogazione, di esperimento-. Natoli ha cato Marinaro ha tratto anche venne un elemento laterale, di 

compagno Nino Franchellucci. e 1 sindaco lo invita a ri- tazioni e nelle strade, la scuo- l’assessore L’ELTORE, rispon- invitato In giunta a compiere ieri alla luce, con estrema chia- sostegno, di conforto, di pun¬ 
ii quale, prendendo spunto dal- Prendere In parola senza «in- j a Ne j 1955 , n Consiglio si dendo a una interrogazione ri- presso il nuovo governo i pns- rezza, la tremenda problemati- tello all’accusa, mentre avreb- 

la relazione sulle proposte di ■' 1 11 1 impegnò con un ordine del voltagli dal compagno Natoli, si necessari perchè esso sia ca posta dinanzi agli investiga- be dovuto essere proprio la 

convenzione all’ordine del gior- CATTANI riprende di buon giorno approvato con voto ha confermato che, in seguito adesso rivisto. tori quando avvenne l'efferato prova l’elemento da cui parti- 

no. h„ portato brovcrncnto dot- J™J> .*Ri -- - --- ■ .. - ™ P- lo .viluppo .tolto Inda- 

le condizioni in cui vivono , nrnnrm liti hpl nini- = lnl - 

ffi r "^rìS cl l^o" b lS; S'™ 1 CINGENTE AMMANCO E’ STATO SCOPERTO DURANTE UNA REVISIONE DI CASSA s ,S Z 1 Sniffi 

piano regolatore, lottizzate « sono disnosizione U di cidìlli- - di Marinaro. Su Truzzolini (per 

suo tempo da parecchi degli 8 . fàLioo'io r pi-itivo alla ■■ ■■■ m ■■■■■■■ d duale il P.M. ha chiesto lo 

stessi lottizzatoci che oggi chie- C E 1 ’clcnco ero- I mII" IvHA ergastolo) gravano alcuni in¬ 
dono al comune di poter divi- n ol oc 1 co infaUi continua- il UH S 6 FCI 6 HS 6 Oli Q 6 PODOl lO 0611 U| DG d,zi ’ ma nessuna prova Alla 

dere in lotti altri terreni nei '??,nò il hì l Parere della Wm ■ mm'*0- lllce degli elementi noti il 

si impadronisce ai oltre 14 milioni 

srstut&nrrr, p.^. >» Jll _:----- ?o„r,^rr s&gz n 

quale risulta dalla stessa re- n, -‘inera. . . . certo che gli indizi non sono 

lozione di D’Andrea e l’aifor- Ca Vt-in7 - dimosTra che ùn II sottufficiale ha affermato di aver prelevato a più riprese la ingente somma sufficienti per ia condanna. 

mazione dello stesso assessore nu ò faie óuello che Limitiamoci al caso piu scon- 

circa ii proposito di giunsero vuolo Si è arrlvati a i punto per aiutare il suocero commerciante — E' stato tradotto al carcere di Gaeta te r dcHa B?bbaìdid n vì ; nutTcon 

all’approvazione delle sole sei eho la commissione consiliare r ____ i„i i *^ 

lottizzazioni all ordine del gior- è stata con dotta a fare un n r L a D HS^min nnf™htS°« 

no, come se il Consiglio aves- sopralluogo a Casal de* Pazzi I carabinieri della tenenza | conti c prelevandola di nuovo I commerciante di bilance e sta-{stata ricoverata e giudicata p J™ 3 _ i ?' p 


Siamo di fronte 


L’INGENTE AMMANCO E’ STATO SCOPERTO DURANTE UNA REVISIONE DI CASSA 

Un sergente all'aeroporto dell'Urbe 
si impadronisce di oltre 14 milioni 

Il sottufficiale ha affermato di aver prelevato a più riprese la ingente somma 
per aiutare il suocero commerciante — E' stato tradotto al carcere di Gaeta 


re per lo sviluppo delle inda¬ 
gini. 

Su questa base si sono pog¬ 
giati i più felici spunti oratori 
di Marinaro. Su Truzzolini (per 
il quale il P.M. ha chiesto lo 
ergastolo) gravano alcuni in¬ 
dizi, ma nessuna prova. Alla 
luce degli elementi noti il 
- colpevole » (molto più che 
Truzzolini) potrebbe essere 
qualunque altra figura che si 
è mossa nel torbido ambiente 
di marciapiede. In un caso di 
polivalenza di colpevolezza è 
certo che gli indizi non sono 
sufficienti per la condanna. 

Limitiamoci al caso più scon¬ 
certante. Antonio Uncini, aman¬ 
te della Babbanini venuto con 
lei in contrasto pochi giorni 


Furto per tre milioni 
in via Cremuzio Corvo 

Un audace furto è stato con- 


t 1 AA..O» ,£»i hT ruzzolini. Nell’ora del delit- 

™ to sl trovò In piazza Vittorio. s , 

Pn una grave forma di esaurì- U ?“li2vole ò lui* Ita rii In? ,/OMBBA DELI/ERGASTO- 
mento nervoso da cui la ragaz- investono^ion^onò I '° “ ° 8K ‘ sl avrà Ia 8cn ‘ 

*» _•_ ìxsl cr. «SSt SstìS 


Gonmaaiod 


guardano Truzzolini, 


--■ • ** c lumiuuii n un • J | nAfrnKKn n c 

no, come se il Consiglio aves- sopralluogo a Casal de* Pazzi I carabinieri della tenenza conti e prelevandola di nuovo commerciante di bilance e sta- stata ricoverata e giudicata p q1 

se già deliberato una scelta p Cr verificare l’csecuzianc di di Monte Sacro, dietro segna- subito dopo le ispezioni; con dere, che era rimasto vittima guaribile in 90 giorni. tw l,„n 

e una discriminazione tra i opcrc c i, e pcr essere eseguite lozione del comandante del un abile camuffamento, il sot- di errate speculazioni. Le cause del gesto disperato . , ° tr {n vittnrin" 

diversi privati. avevano ancora bisogno del- campo col. Mantelli, hanno nei tufllclale aveva impedito che ’ -— pare che siano da ricercarsi 1 N , vuole affermare che 

f l’approvazione del Consiglio! giorni scorsi tratto in arresto anche le ispezioni al registri * . . «.nu»: in una 8 rave forma di esaurì- n ^ poin^vole » è lui Ma di in- 

La relazione D Andrea Si è arrivati a qualificare non il serg. maggiore dell’Aeronau- contabili rivelassero la sua rUflO P 6 T IT 6 IHIIIOIII mento nervoso da cui la ragaz- H5 . h ^, invectnn’n non «inn 

*7 * _ . . MMM| abusive le opere pubbliche tica Armando Patacchioli di 30 colpa. . .. \ . r __ za era affetta. meno erad di Sii ohe ri? 

Quindi CoUmd j ai)r ° segl i* eseguite sulla scoria di una anni, residente ad Ostia Lido; Alla One del mese di aprile, ili Vii Creditizio (OTV.O ^— ■ - - guardano Truzzolini 

to affermando crudamente che sentenza del Consiglio di Sta- il sottufficiale, che è stato de- però, un ufficiale contabile - f f _ j ._r \ 8 ii 

lo spirito della relazione scm- to r | su ltatti favorevole al lot- nunclato alla Procura militare dell’aeroporto di Ccntocelle fu Un ®udace furto è stato con- ■ vOIlVO((MIOHI 1 

bra tener conto piu dei prò- tizzatore solo perchè u comU . e tradotto al carcere di Gaeta. incarlcalS^di condurre una ac- sumato raltro icri nell’appar- V V Lf.lnL i m 

positi di coloro clic «bussano ne non aVPVa eccepito nulla si è reso infatti responsabile cura t a i«mozione sulla situa- lamento dell’impiegato defi’En- 

alla portai del comune, plut- d j f ron f e all’abuso. Cattani ri- di peculato essendosi appro- _ Inn „ j. ^ j . -, te cellulosa signor Giovanni Partito Marinaro e non vogliamo p 

tosto che della necessaria fer- | eva jj para dosso di una cau- priato, nella sua qualità di ad- C j fimirho- Bianchi, in via Cremuzio Cor- i segretari dello seguenti sezioni Un 

mezza del pubblico ammlni- sa per dula pcr colpa dell’am- detto aU'ufllcio amministrati- aviazI JJ e dell Urbe, il funzio- VQ j ma | v i ven ti — alle passino nel pomeriggio di oggi In “ n ,^. ur 

stratore di fronte al priv«ito. ni mislrnzione e presa a mo- vo deH’aeroporto, di oltre 14 nario rilevò alcune Irregolarità 22.30 circa — si sono portati Federazione presso la commissione 

D'altra parte, la relazione di dello nor l'instnurnzionc di milioni di lire e predispose una verifica piu np n, narfa nnsterinr* déll’edl- propaganda: Ripa. Acllla, Alessandri- grave ombra di dùbbio che so- 



ha det- contemporaneamente interveni¬ 
re ia polizia. Il Coccia denun¬ 
ciò i due per « tentata estor¬ 
sione Però, durante l'istrut¬ 
toria a loro carico, il giudice 
prosciolse gli industriali e rin¬ 
viò a giudizio l'ex deputato per 
< millantato credito >*. 


LE RICHIESTE PER DEJA- 
NA e SOCI — 11 P. G. dott. Pe- 
ronaeci ha chiesto ieri un ina¬ 
sprimento della pena per Anto¬ 
nio Serra, Luigi Dejana e Co¬ 
stantino Guiso che compaiono 
in Assise d’Appello per rispon¬ 
dere della rapina di Allumiere 
culminata nell’uccisione dello 
operaio della cava della BPD 
Mario Armani. 

Il P. G. ha proposto l’erga¬ 
stolo per Serra, condannato in 
Assise a 30 anni; 30 anni per 
Dejana, prima condannato a 
23 anni e otto mesi; 24 anni 
(come nel precedente giudìzio) 
per Costantino Guiso. 

Ha quindi parlato l’aw. Ar¬ 
mando Costa, difensore del De¬ 
jana, il quale ultimerà la sua 
arringa questa mattina. 


(nella foto subito dopo l’ar¬ 
resto). Per lui non c’è che 


Circa il fallimento totale del- „ ucs tà alternativa- assolu 
l’oHM Triclini (stiamo se : X„T pa, ""“l/totoo”’ 'd 
guendo la scia del discorso di * la 

Marinaro e non vogliamo per prove ° la P cni P er P ctua 


Partito Marinaro e non vogliamo per P ro * e ° a pena perpe ua 

I segretari delle, seguenti sezioni 9.“??*° ,77. Ur 7,17 Ìed Ì/: to Marinaro - all’assoluta 


Manifestazioni 

comuniste 


Convegni della stampa 

Sezione CASSIA. Oggi.alle 
ore 20. Partecipa il compa¬ 
gno Mameli Foglietti. Sezio¬ 
ne PRATI: oggi alle ore 20. 
Partecipa il compagno Aldo 
Bordin. Sezione CAMPITEL- 
Ll: domani alle ore 20. Par- 


/j/a/n-i/i. IU vui ucmuuu i segnivi ncno «fucini ,.«5,11-, - Inmuwntiih » «.nr- cr. 10 iviannaro — all assoluta .- ^.7 — , _ 77- — 

nz v7 VO 11. I malviventi — alle passino nel pomeriggio di oggi In mancanza di una causale lo- i ecI . pa f, e , r ili 8 u 5 r ‘ 

!arita 22.30 circa — si sono portati Federazione presso la commissione condividiamo pienamente la , Sezione BORGHESIANA: do- 

1 piu ne ii a nafte posteriore dell’edl- propaganda: Ripa. Acllla, Alessandri- grave ombra di dùbbio che so- rigài saranno i criuHiri a di rnanl alle ore 20. Partecipa 

della m!SL na, Caslllna. Marranella. Porta Mag- vrasta le indagini e l’accusa) r „ , K !, U „, a Franco Raparelli. 

sma- ”? IO \ Che d , à Y, la M °" te Riore. Borgata Gordiani. Prcncstino. rimane certo che l’« alibi - de- la J° r ° .P arola - do P? ,a s 0 ’ . . ; 

i *,ra 5, iOCl ; 8Cava,caa do ti muretto Tlburtlno, Monte Sacro e Salarlo. gii altri eventuali assassini non ?*?• R ,. a . Si suppone lunga e « La Cri»i di governo » 

1 .?. ra di cinta: auindi hanno man- seziono Trullo: Oggi alle ore 30 è x pnnfrnllntn alla ciocca irflV3gIÌ3tfl» nella CsmCTti del-| _ 


maniera mentre toccava alla Ie deliberazioni. Di fronte a ACILIA, comizio oggi alle 
accusa dimostrare che - er Zin- vi 80n .° m °l tc ?° a Me i |andrì° ^FQRTE 

bUclto come consoguen,. delle ^ToehT S tor7„7"de.' SroVto'nTVgireto’rilVeSr» tumetotoT^to t"to»Cer‘ito “.‘i =5 ! JK , m ‘ f^và. "to'^J'Vllteto iS AURELIO,"'Sffi’renf. 0 ^ 

lottizzazioni e non convince nunc , atl dallo stesso Cattani! sfuggire a tutti i controlli ver- carcere militare di Gaeta; egli SSSSndoal d mTmerosi neSi DI CÙÙIW d (Fernando trovava in, “ stolo. Tremenda segregazione alle ore 20, Carlo Quadrani- 

sulla esistenza di uno schema n cons igj iore radicale sl av- sando in cassa la somma del- ha affermato di essersi impos- m 8 f r Lnteria rti Uùbf la bian °Seìlone , ‘ Borgata Gordiani: Oggi Presenza non c’è Q perpetua anche se essa investe TRIONFALE, domani alle 

d! convenzione - tipo che do- vja a |j a conclusione giudican- la quale si era appropriato sessato della forte somma per alle 20. Comitato direttivo (Sergio P nnhhi r ; mQnn „ n un individuo non meno terbi- ore 20,30 conferenza, Vi¬ 
vrebbe regolare in modo uni- do q llPS t a lottizzazione un ti- prima di ogni revisione dei venire in aiuto del suocero, un f*!?5‘ a, _ al i lt i da Mieucci. r.o^ l !! , ,™? er ì.im, ma a 1 B 0 i 10 do dell’ambiente che lo ha tra- cenzo Summa. MACAO, do- 

W! tolti . contratti even- . JSJ! S ,S«|one .R.nl, M,n,n.otn= Dom.nl Por quanto riarda, il pilastro scln , to nc t la gabbia dclto Cor . mani atto ore 19 conferenza. 


presenza non c’è. 


un individuo non meno torbi- ore 20,30 conferenza, Vin- 


tuali. 

Più ha proceduto nella sua 
argomentazione, più Cattani è 
diventato polemico. Con gran¬ 
de fermezza, il consigliere ra¬ 
dicale ha trattato quella parte 
della relazione di D’Andren 
nella quale si parla, a giusti¬ 
ficazione delle lottizzazioni, di 
-astrattezza- degli urbanisti. 
A questa affermazione. Catta¬ 
rli ha opposto il necessario 
intervento del comune per so¬ 
stituirsi nón agli onesti im¬ 
prenditori ma agli speculato¬ 
ri delle «ree fuori dei limiti 
del P. R. Alcuni accenni di 
carattere economico contenuti 


Vibra due coltellate al fratello 
in una stradetta di Rocca di Papa 

Il feritore si è poi dato alla fuga — Le condizioni del fe¬ 
rito non sono preoccupanti — Le indagini dei carabinieri 


china fotografica, dì un appa- alle ore 17 riunione della Chimica P>ù grave dell’accusa: la denun : te d’Assise/ 
recchio radio e di alcuni gioiel- Aniene (Enzo Panicelo). eia di Ada Giusti, in punto di 

li che erano custoditi in un ..T uUo ,e 11 se * , ? n4 p . ro 'T 1 edan< ì , a ,ar mo , rt «; Non è azzardata l’ipo- „ nr . VP 
_ . _*»___»»~ ritirare nella Giornata di oboi I nia- (ha nccnrvatr» ’»«« Mari. rKUVb 


Gianni Gandolfo. PARIOLI, 
domani alle ore 16,30 per il 
Poligrafico, Sergio MIcucqÌ. 


T’fV dl OSB ' ' £So, u ? 11 .T , S!SdUriiìSl: per?™ : cocclT j -V„ 1 


to. il valore della refurtiva zione del probiviri. I delegati 
ammonta ad oltre 3 milioni. tenuti ad essere presenti. 

Il signor Bianchi è rientra- IFGCI 


.. J inunaana, auem- r„ àh* V., tGamiesiazioni gramsciane 

ta dalla fine vicinissima, sia 1° 1 avv ‘ ho Coccia, che fu 

stata influenzata dalla polizia, deputato alla Costituente, e LUDOVISI, domani confe- 
Come non è azzardato li so- stat ° assolto -per insufficienza renza alle ore 20,30, Valenti- 
spetto che si sia detto alla vec- d * prove- dall’imputazione di no Gerratana. TIBURTINO, 


Ito nel suo appartamento alle s{jueTa a|fe Ig30 as . en , bre . a chia mondana, accasciata nel “.millantato; creditoNel giu- domani alle ore 20 confe- 
ore 23. Egli appena aperta la altlvo a 0stIa Ant(ca (Vettraìno). suo lettino, che la Babbanini dlzl ° dl pruno grado lex par- renza. Relatore II compagno 

porta, ha avvertito dei rumori j segretari del circoli di Casilina era ancora viva e aveva già ac- Lamentare era riuscito ad otte- Mario Alleata, 

provenienti dalla cucina, e si © Borghesia!» seno pregati di pas- cusato «er Zingone-, La don- nere 11 proscioglimento per ... . 

è precipitato a telefonare alla sare In giornata in Federazione per na> c h e non aveva potuto iden- "inesistenza di reato-. ** giovane elettore 

questura: ma quando, pochi fn!? ,, J?if a a? n lt lln | nn . a .i tificare l’assassino, avreblK* Ai giudici di appello, invece. Domani alle ore 19 a Villa 

minuti dopo, alcuni agenti, ar- Com | ta(0 direttivo del Partito e de aderito a questa ipotesi (che qualche dubbio è rimasto circa Adriana, per iniziativa della 

mi in pugno, hanno fatto ir- circolo giovanile a Finocchio. tei avrebbe creduto frutto del- l’eventuale responsabilità del FGCI, Feata del giovane elet- 

ruzione nell'appartsmento, i r» i. la sventurata -collega-) per Coccia nella sua strana avven- tore. Parteciperà il compì- 

ladri prann ffià sromnarsi. voniullc 1 accinta In narp tura dpi 1Q4n Tn nnpIIVnnm finn ntinn DIrrhaHI obfa. 


Ti mncir» rii rnimln inno- dendosi poi irreperibile. merosi avventori del locale BInsi ma senza risultato, giac- •* jtt • 

ninzaT f rronosito delie sne- A tarda sera 11 contadino quanto stava per avvenire. In chè l’uomo deve essersi rifu- 11119 r9Q9Z28 01 IO 811111 

T,S ^ffinti P Eros Marcello Blasi di 32 an- via del Macello Vecchio, una glato lontano dal paese. Teral- "- 

Òni .i *' avuto un nrimo n ^* abitante in via del Croci- stretta stradicciola presso piaz- tro, se verrà trovato, 11 feritore Anna Maria Sagrati, una 
.-aL-hi/f rii battuto tra ràttani ^ sso a B° cca di Papa con la za Garibaldi, Marcello Blasi sl non sarà tratto In arresto, es- giovane donna di 18 anni, ha 
.is.i«./!™ coamhi n oho è uioglie e 1 figli, si è incontrato è improvvisamente scagliato sendo trascorsa la flagranza, tentato di togliersi la vita ieri 
LSn /««ci invettiva no- con 11 fratello Guglielmo dl 34 contro il fratello e gli ha vi- ma soltanto interrogato per sta- gettandosi da una finestra del- 
?hi € ^vin..ti Jft tardi mi-indo ann,< che abita nello stesso brato due coltellate alla regio- bilire I motivi che lo hanno la sua abitazione. 

r-ltt-Hl! ì ?- 1 JlLi-tn dìo in se- P ae5C - in via Settembre ne scapolare destra, poi si è spinto ad accoltellare 11 con- Verso le 12 la ragazza, che 

Cattani ha rivelato cne, in se- 9a »n nn tnH,t n __..wtf ai r..i t„.i -__*_m_n- 


——— — Domani, alle ore 19 presso ta sede 

(• j II r l di 'ia Merukma n. 234. avrà luogo 

al gena 09113 Iincsirs ta riunione straordinaria dei prest- 

3 a et . denti e segretari delle consulte rio- 

una raoaua di 18 anni na,f - Schema di programma 

UIIH Iatj aixa HI io aillll generale di opere pubbliche straor- 

«^ ainarie. Saranno presenti alcuni con- 

Anna Mana Sagrati, una sf , ier| comunali 

ovanc donna di 18 anni, ha c . , .. 

ntato di togliersi la vita ieri alBdacail 

standosi da una finestra del- Ferrorleri pensionati — I capi grup- 
sua abitazione. po e gli attivisti sindacali penslo- 

Verso le 12 la ragazza, che nati sono Invitati «d intervenire alla 


tificare l’assassino, avrebbe Ai giudici di appello, invece. Domani alle ore 19 a Villa 
aderito a questa ipotesi (che qualche dubbio è rimasto circa Adriana, per iniziativa della 
lei avrebbe creduto frutto del- l’eventuale responsabilità del FGCI, Festa del giovane elet- 
la sventurata -collega») per Coccia nella sua strana avven- tore. Parteciperà il compa- 
esserc lasciata in pace. tura del 1945. In quell’epoca gno Santino Picchetti, segre- 

La parte più seria dell'in- l'ex parlajnentare democristia- tario della FGCI dl Roma. 

UN RECORD PER MOTO DA TURISMO 

Un giorno senza f enfiarsi 
a IOO chilometri all’ora 


. _ I J _1 -J nrnn il 4 4 4.4-0 14 Via amuic V4UILIIIV. IIM. m . inumili Ufi Ulliu mctllliu Uff rtòLUliaif 1C UlCllia*’ 

zioni aliordinc dei giorno. „ motlvo più frwi , icn t c del fatto accorrere poi alcune per- razioni del ferito. 

D Andrea ha reagito violcmc- parc fossc da{o dal fat . sone abitantl nelle casc vicinc - -. 

7 e 1i e «» a 11 to ch «- mentre il fratello mag- che hanno adagiato e traspor- SÌ QCÌta (lai OUITlfO DÌaiM 

di Cattani sos, 5 l n ,^ do mi c „ he T1 , sì glore aveva un lavoro conti- tato d’urgenza l’uomo all oSpe- V 7 j . ft N „ 

trattava di ?? C .P nudtivo, l’altro era spesso dl- dale civile di Marino. Quivi ìli VW 06Ì QildtfTO Velili 

vate e non dl a j i di inte- soccupato . Guglielmo Blasi è stalo medi- ... _ 7 , - m 

resse puhblico. Caitani ha Apparentemente tranquilli l cato e ricoverato con prognosi i( ^ *'° rc J?L l1 

nlicato affermando che con le due fratelli S J sono recati in- riservata, le sue condizioni tut- ;°ar,Zil^ri- r- 28 
lottizzazioni si tesse la tela d j. ie|ne Jn nna os t cr |a e vi si tavla non suscitano preoccupa- rii! 7 i 1 luul!rfri r !f'i 
Sòre senza tene? cinto deh sono attenuti a lungo beven- zioni posto che. pcr fortuna, le fal " dani'Vnwtra della lua' 


è passato a parlare in parti- < 
colare della celebre lottizza- f 
zione Talenti a Casal de* Paz- i 
zi. chiedendone subito la so- ^ 
speasione insieme con tutte le < 
altre. Cattani ha ricordato pri- j 


Un’intormazione 


Diversi e talora contrastati morato la guidai ri ce con dol~ 


.........y "'■“■toii: iv uiuiiict- un duL-iu ui Liitd sene uit-'iii. ii zona ai L»onn 3 unmpia sono con- rviriv. r» «,119 mntwictotti _ r .. 

razioni del ferito. Allorché il corpo della povc- vocati ln assemblea._che si terrà net- 24 ore alla velocità di 50 chilo- 

r. ù 1 t 7~7 . retta si è abbattuto sul marcia- h* locale sezione del Partito Socialista mc tri orari rappresenta già una - - -- 

rii getta dal Quinto Diano piede alcuni passanti l’hanno !* ai ianodomani martedì alle ore 20 . prestazione degna di ammirazio- HH| 

. j. fi !T soccorsa, sollevata e trasporta- P« r procedere atta costìtuz.one della ne , come potrà confermare ogni 

in Via dei Quattro Yentl ta al Policlinico Dodo una Dri- ? czi0nc Mnd ! 3ra,e f cl . ««artiere. In- esperto motociclista. Che cosa si 

1 1 • Dopo una pn terverranno I segretari della Camera deve però pensare di una veloci- 

Alle ore 23 di icri sera, la nia me dicazione la Sagrati è del lavoro. Morgia e Crisman. tà che oltrepassi 1 100 chilometri 111 

signorina Tina Marini di 28 - all’ora? Una tale velocità non 

anni, fidanzata del dottor Gian- - può essere raggiunta che dalle 

DRAMMATICA AWENTURA D l UNA DONNA «fe TB Mi 

abitazione posta al quinto pia- JAWA/CZ di fabbricazione ceco- 

no dell’edifìcio numero 223 in M . ■ » . _ _ m. _ _slovacca. 

via dei Quattro Venti. Soccor- KIVIWuW MmW fflArVA V AlflC Questa marca mondiale ha ri- 

sa da alcuni passanti, la po- IU III VI IvApI l^llw portato già due volte grandi sue- 

* 1 ■ cessi nella celebre prova di ve- 

'V a ».i 1 !f* a J 1 ’ m m m ■ m iocità e di durata organizzata in 

1 ospedale^ Fatcbepefrateili, do- Aaal jaBaagagaagaJ 44 ■■■• MFrancia, la BOL D'Ór Net 1955 ./TlS 

ve versa in imminente Perico- ^PI^gUllUBlOU U |||| UlIllCO lc JAWA / cz si »no classificate 7 


4 Io di vita. Si ignorano le cause — — — —— —-—-— — —---— — prime ruma ciassmca generale ai \ 

z che hanno spinto la donna a - qu«ta corsa di 24 ore. dopo aver » 

f mettere in atto il cito inunn realizzato la media notevole di ?• :vr.'bjrymi 

9 pesto- il rnmmiccariatn rii^l 0 Una giovane donna è riusci- fonicamente in via Lucio Se- oltre 110 chilometri all’ora. Nel Tn«^Ta •' - 

I Sa ria InduS il Indacini ta ad evitare una terribile mor- silo 9. dove una giovane di 15 1936 una macchina JAWA/CZ «- 

I del c1o d ,n SmÌ te telefonando ad un amico anni. Maria Palma, non rispon- - - - 

t : _ qualche istante prima di per- deva alle ripetute chiamate minata seconda ^nelh? de,,a rnacchlaa * dovuta tra ral-ted essa si distingua (galla mag- 

Z «a. . 4 - J -_- Z 4-11- __I_ _ __)»»»»«»« SCtunui nella CKtS^ilICa tPrt «lìs mixei sa Minio ,14 alo»».. «loltu nllea Ma 


prime nella 
questa corsa 
realizzato la 


flIIIC. VAitoito . * | > -, , ... ( --- 9 I , ,- 

ma dl tutto come Talenti sia 19 sono t sentimenti ette eia - cezsa persuasiva — può dir - « del caso. 


riuscito, dopo aver eseguito £ senno nutre per * vigili ur- mi dove... ». I successivi * y.7 

abusivamente le opere pubbli- { boni; tulli concordano però mutamenti di colore del rof- 4 PIISlCTIOSa BUflC 


- * — * • . v -*-* — » w iffucu'or «»4» umile urg ivi- g ■ V “150 1 

che. a far trasformare in le- < nef riconoscere la corrette!- f 0 deiruomo nel tiro di cin- y iti 1111 wrhifl ngntinnjfll il signor 

I ** f f? c 0 * 1 *** degli angeli «uè scZ7iVL'ZspIl statole 


gittimo plano particolaregg.a- ^ za e la cortesia degli angeli m 

to la parte della lottizzazione < __ _ ... ^ ; 

compresa entro il perimetro f r “^‘ *» tracina. A meno U 
del piano regolatore. Succes- ^ .... M 

divamente, per la parte fuori 4 ieri pomeriggio, m piana 


s secondi le hanno spento 
r ore in gola. « Si mito- 


piano regolatore. Talenti men- ^ \ enexia. il vigile Lirio Pi- J crrTei ^pcre... ». Un urlo t deceduto pcr cause sconosciute, scongiurava 

tr 1- C 1 a Lr,,tonTinni. ò ? rollaborara datras/allo f er j no interrotta di nuo - $ Il vecchio era stato ricoverato imiuediatam 


pulare una convenzione e f agli sforzi che. il collega sul- 
quindi di poter costruire i | la pedana andava compiendo 


dere i sensi. della madre che, rincasando, generate subito dono la Vittorio- l ro . a punto dt una gioranza dette altre m»rcbe per 

a V ri^ e |rS^°Gium tt è L VC Joria ÌCChÌat ° inutilmcnte al ‘ “ te ^ n dei 500 ^ ^ iù SJS^nSto'Wrau^de^tel^ di^muT.to'^"^^ U 

stato ridestato da ima dramma- I vìgili hanno abbattuto lo reXno^T^Ts Pinastri a ^Cival^a deliVm^ 

Uca telefonata. Attraverso lo uscio rinvenendo in cucina la jvura >7 ‘ della motocicletta particOarmen- tociclette ha preparato per la sua 

apparecchio l’uomo ha udito la ragazza esamine. Era awenu- I re «H velocità c di cornpeVizioné t.^„^] ac Sy o Ì 5 i_ I r , _I n »k Chìr lÌ è coa * clienteìa det nuovi tipf dt mac- 
voce di un amica, la signora to che costei si era dimentica- dt orni sorta organizzate nel mon- p .'. ta di fnsni era che possa per- china che verranno a completare 
Ada Dal Col di 27 anni, che Io ta di chiudere il rubinetto del- do. tanto su strade che sul ter- ?l e 1»^j a ,-r, < ì, < l r i1 u! I OI ]r b gamma di tipi già 

sconcriuravn di raggiungerlo la eurina a gas dono aver crai reno camnestre ^ rapidamente c c om 'Xi a ir. c n. o forniti e 1 industri a o ff re a . clien— 

11 Se ri aiti li rt0pO a '° r scaI ' rnacch’nc JAWA CZ *mo •\ nchp 5U ,,rade ^ intieri diffi- ti motociclette JAWA,CZ da 125. 

immediatamente. Il Giulli. vi- dato del thè. _ ..... - ao cilmonte praticabili. 1 nuovi mo- its ma p asn centimetri mhi 


ili un vecchio .pemlonafo d G À u i è te i p ^& 

Alle 13.40 di ieri, nell’ospeda- Uca telefonata. Attraverso lo uscio rii 


che „. l ; • ri 1 4 ,c San Camillo, il pensionato apparecchio l’uomo ha udito la ragazza esamine. Era awenu- ai vèioc'-A e di eo*nneVi1;,w ,c P^^vole. La macchina è con- eli* 

Ieri nomcritrio inaiala i ° *'"! latofra 1 't™! 1 ,l f Angolo Guiducc» di 70 anni, abi- voce di un’amica, la signora to che costei si era dimentica- di oVsom^organ/zzale mòl! «?«** d ‘,"intera che J*°*-'* per- chi 

t f -, ’ » - P d" r, lde. mtn istante, desi- < tanto in via Portuonse 333 . è Ada Dal Col di 27 anni, che Io ta di chiudere il rubinetto del- do. tanto su strade che sul ter- mettere al conduttore di Piaggia- feli 

» enexia, il vigile Lino ni- _ _ _ »r_ _ r„ 5 . ____ __as «roh.nrrrin 1 - ntoin, - reno nnMitto re rap-.damcn.c e comodamente for 


anche su strade e sentieri diffi- ti motociclette JAWA/CZ da 125. 


servizi, continuava a strari¬ 
pare oltre il perimetro del 
P. R. I tempi di esame della 
richiesta di lottizzazione, avan¬ 
zata nel corso deH’ammtnistra- 
zlone Tupinl. sono stati di 
una celerità sbalorditiva. Il 18 
luglio — ha cominciato Cat¬ 
tani — Talenti sottoscrive l'at¬ 
to d’obbligo in Campidoglio: 
il 20 luglio D’Andrea approva 
la pratica. E’ staio a questo 
punto che Cattani ha inter¬ 
rotto la storia cronologica del¬ 
la pratica per denunciare a 
gran voce che In Campidoglio 
yi sono pratiche che camini- 
ataso con molta speditezza ed 
altre che stanno sempre fer- 


t. . .. „ » » 4»* «4 irti tur. 4 verrà umitu a 

per disciplinare ti transuo z f r . , J 

dei veicoli e dei pedoni. Con miC ° il E J>°' ho 6 ‘* \ 

sperimentata pazienza, il col- Una "decozione*, i 

-L,_' „ « Movete, maneggia l anima 2 

canotto frettolo^ ammoniva ,ua : V * Come si permette? | state iniziate le indagini. J*ll. EU.. Jà a... spetto attraente, n motore a due . diU. L’Industria cecoslovacca del- 

, * r _ Maleducato! ». m Si nun te I i esalazioni di gas, la Dal Col IfCTa di K0ffl9 tempi delle motociclette JA- Un attenzione particolare è de- le motociclette st è creata una 

un automobilista che aveva .__ 4 yslb HI £*19 giaceva pnva di sena sul W- WA CZ sino alla cilindrata di dteata all aspetto esteriore della rete di concessionari che sl esten- 

occupat 0 le strisce bianche, lert ?** V" te strozzo, ai- | vaire «n hm to j due hanno prov- anli ftB|t[{àrj 550 cm* è lavorato nei minimi motocicletta, anzitutto alta scm- de sino nef pacst pio lontani del 

frenava gli ardori di un mo- sgraziata, incosciente, assas- f Dilll'LdOOfdSO veduto a spalancare le finestre . dettagli con una maestria da tut- pHcità delle sue linee. *1 blocco globo Inoltre furono organizzati 

tocirlissn tmnno imiwinAui lina/ *. * Ma lei i diventato 4 - 7^”* - c ad accompagnare l’intossica* ^a Direzione della Fiera di ti rimarcata. Il suo consumo del monolitico del suo motore, alla nelle officine stesse tn Cecoslo- 

tocichsta troppo impetuoso. Idrofobo Si te t L’on. F.lena Gatti-Caporaso u al Polklìnico Roma ricorda agli espositori carburante è ridotto al minimo. originate de.la pari* vacchia i corsi speciali dl adde- 

Ad un tratto una graziosa m- * " .7° , | ha dato alla luce ieri una barn- Sulle ebrostonze deH’avwclc- che la V Fiera sarà inaugurata £ *?, a ‘SjSiS'i*®? I reota d ^ro iJ'I'SìiSS degli **^^to per t lavoratori delle 

gazza al volante di una « mi/- don mozzico * avveleno, ma 4 bi _ hp si chiamerà Marche- r.mMÌto fnl. rC-V ufficialmente «abato *>5 mac- ™ . ' r. c ‘^ì ato ' 1 .. ! o.ctro la cassetta degli stai j 0n j dl 5 ervizio stranieri, or». 

» _ z_ ^ .. J. movete. e P ewlii intom i D, . a c . ,V SI cnla * I ' era «argne nameiUO — «fuga» per un uiuciRimcme .aoaio ,, K costruttori dette JAWA CZ con- attrezzi e la setta doppia forma- de poter assicurare ai detentori 

leeento » ha puntato su di ™°Z e * e * \V X .. % uta. Alia cara compagna SO- guasto all’impianto, fatale di- P<> alle ore 11. c che gli alle- sacrano oggi un’attenzione parti- no un blocco solo e la soluzione di motociclette cecoslovacche un* 

lui per ottenere *n informa- tna: ». « Perche ci ho un pie- g cialista, al marito ed alla neo- strazione o tentato Suicidio — stimenti debbono essere pron- cola re a i problemi concernenti la d’avanguardia della forcella a assistenza perfetta. In questo mo¬ 
zione operando un'ondo ce ac- de sotto ’n* rota*. \ nata giungano gli auguri della sono in corso indagini da parte ti nella giornata del 24 corr. f Pe ^, ta ,V; faro incorporato. L* motociclet- do U compagnia dei commercio 

costata, e Scusi — ha mor- K«a»!etlo . f segreteria della FIOT. della se- della polizia. Dalle ore 23 di detto giorno età untolo ^wKJahTd^fv- »* JAWa/CZ è esente dal pezzi estero Motokov dl Praga si sfoe- 

| zione femminile della dire zio- _ Alle 18,30 di ieri i vigili del sarà proibito I’accesso__agli au- viamento e per il cambio di ve- formanti sporgenze, come il car- za di coltivare la buona volo*» 

MNsssssssMMMMSMMHMMMMMMissMMMSMtiMaMssMmasMMiaMMasK ne del PCI e nostre. fuoco sono stati chiamati tele- tocarri nel recinto della Fiera, iocità. La sospensione perfetta buratore o 1 tubi di ogni genere tà tra il fornitore • la cl i e ntel a. 


risultano sconosciute. ie oet commissariato monte diic m pochi giorni. tociciett*. Esse si distiguono so- ,,, 7,,, * 

Pertanto il cadavere è stato Sacro con il quale SÌ è recato ... . prattutto per la loro marcia re- T-wcchi 1 > * <>n basta Intanto fornire un* 

posto a disposizione dell’auto- in casa della donna, in via del- . . rotare ed economica, per un gran al SSSeKe^il mStaò buona motocicletta, ma bisopi* 

rtto . mentre sooo <• JSS lì- . C0*U»ttl« ÌTTS- 


state iniziate le Indagini. 

Culla in casa 
6atfrCapofaso 


Nell’appartamento, in\-aso da 
esalazioni di gas, la Dal Col 
giaceva priva di sensi sul let¬ 
to. I due uomini hanno prov¬ 
veduto a spalancare le finestre 
e ad accompagnare l’intossica- 


Cominkafo 
della Beri di Roma 
agli espositori 


Ine del PCI • nostre. 


fuoco tono stati chiamati tele-|tocam nel recinto della Fiera. Iiocità. 






















QUESTA MATTINA SI DECIDERÀ' SULLA CONTINUAZION E DELLO SCIOPERO JIqjJjJo Hrjfjgufl» 

Liquidate ieri anche le spettanze di aprile in piazza del Cesi 
alle maestranze della “Sfacchini, di Tivoli 

___ Pantheon, ha investito la lam¬ 
bretta targata Roma 134492 che 

L'unico punto ancora da definire sarebbe il pagamento delle giornate perdute da '! ia del G *!? * , ® v ® attravc f’ 
Fino a tarda notte si è discusso presso la sede dell' Unione industriali del Lazio dl !f tta t a pla * za do1 G . e . sù ; . 

Il.motoscooter era guidato da 

“ " — Fernando Bella di 50 anni, abi- 

Gll operai della Stacchini tervenlre alla riunione con 1 ze della fabbrica le quali de- ne ha riportato 04 conquistati- tante in via Madonna dei Mon- 
hanno proseguito lo sciopero rappresentanti dei lavoratori clderanno se accoglierle o me- do 2 seggi. La lista di « Unità ti con a bordo la figlia Marisa 
anche nella gicrnata di ieri so- perchè trattenuto in prefettura; no e, quindi, eventualmente, la Democratica - è sorta per ini- di 29 anni, soubrette nelFavan- 
stando davanti all'ingresso del- qui, fra l'altro era avvenuto cessazione dello sciopero o la ziativa del SFI (CGIL) ed è spettacolo che si esibisce al el¬ 
la fabbrica: nella mattinata era un nuovo incontro tra il pje- sua continuazione. stata espressa direttamente dai nenia Altieri. Il Bella è stato 

attesa la definitiva liquidazio- fetto e Stacchini. Finalmente Le controproposte fatte da lavoratori. I dirigenti locali del scaraventato ad una decina di 
ne del salari arretrati relativa- alle 17, come abbiamo detto, la Stacchlnl sarebbero le seguen- SFI avevano proposto ai diri- metri ed è deceduto sul col- 
mente al mese di aprile (quelli direzione procedeva alla liqul- ti (la liquidazione del salario genti locali del SAUFI di ade- „ n Mnrlsa Bella è stata rico¬ 
di marzo sono stati pagati sa- dazione del salari arretrati e i arretrato è già avvenuta): pa- rire all'iniziativa, ma questi p _ n ip neri n^Qin rtoi c cni 

bato). Il pagamento di ogni dirigenti sindacali e i rappre- gamento di 6.000 lire in tre me- hanno ricusato la proposta. verata an ospedale nei a. opi- 

spettanza e avvenuto alle 17 sententi del lavoratori veniva- si (cioè duemila lire al mese) -— — — — rito 0 giudicata guaribile in 30 

circa per complessivi 5 milio- no convocati per le ore 18 per le giornate di sciopero per- niffiJ giorni avendo riportato la frat- 

ni di lire. I dirigenti sindacali, presso l'Unione industriali del dute, più un'ora di straordlna- < UltllQS tura della clavlcola destra, 

tra cui il compagno Mammu- Lazio a Roma. Qui aveva luo- rio a paga normale per recu- T , „ La moglie del Bella era ri- 

carl, segretario della C.d.L. di go una riunione che aveva ter- perare il rimanente del giorni ede I n a S c£ ™ Lenta™ L?PU niasta uccisa un anno fa. ad 
Roma, si erano nuovamente mine a tarda notte, presente di sciopero; la completa rego- zlone aeua compagnia « La fi- in un analogo incidente 

recati a Tivoli intrattenendosi l’industriale Stacchini. assisUto lamentazione e il coirioleto ls- ramide comunica: - La Coni- Usua, in un analogo incidente, 

con 1 lavoratori e. successiva- da un rappresentante dell’Unio- sestamento dell’azienda, con lo n . 1:a 1 L,a t irarmele . del tac- 

mente. recandosi presso il Co- ne. A quanto ci risulta la riu- impegno di pagare puntualmen- c v. , , >ri. ercatln i rionali. Oflfll ì funerali 

mune di Tivoli dove avrebbe nione è terminata senza una te 1 salari e di rispettare il >' ita 1 Lacchmi operanti iin tv‘tti ^99* Uincr 

dovuto aver luogo l'incontro conclusione definitiva della contratto di lavoro; l’allonta- i ,. me . n : at, m cittadini a diffidare J| à n #.gU ni fkU 

con il Commissario prefettizio vertenza In quanto Stacchini namento dell'attuale direttore d * chiunque si presenti loro. «1 ai iyciq in Vlliu 

che nella vertenza faceva da avrebbe avanzato delle contro- della fabbrica che sarebbe so- £, he non .‘ aecia Ria parte della nartendo dall'Obitorio 

intermediarlo, rappresentando proposte leggermente diverse stituito dallo stesso Stacchini. Compagnia, a chiedere adesio- p 15 si svo léer nao i 

in questo caso, l'industriate dalle richieste dei lavoratori. Come è noto 1 lavoratori ave- nia P? eud £ prgantzzazo.il di °[ c d j a ®^fà A? Cì*Io 1 h 

Stacchini. Alle ore 13 il Com- Pertanto, questa mattina le con- vano chiesto anche l'indennlz- categoria. Tale richiesta na- ^ Tevere‘tre 

in issarlo ha fatto sapere tele- troproposte di Stacchini ver- zo delle 10 giornate di sciopero. sco »<?e le intenzioni speculati- donna ripesata nel Tevere tre 

fonicamente che non poteva in- ranno sottoposte alle maestran- che l’industriale darebbe la \'° 5* 1 a lcum ben conosciuti in- giorni fa t q 

-- - - -- parlo' nachere bbe Si!,' *'A» del «h.p» W . 

parte e in parte pagherebbe chin | t mirano a carpire la buo- Di Chio porgiamo le piu sen- 

A maummmÌiiaIS . I dirigenti sindacali e i mem- na fcde di essi - per proprio tite condoglianze dell'Unità e 

AlIISSimB DfilCrPllJa pato d an'a I 'riunioife nn0 ress r o eC la 0sclusiv ° tornaconto “• della sezione di Torpignattara 

■ Unione industriali del. Lazio, -- -- -= —= 1 """ - 

|g . . come abbiamo detto, sottopor- 

nello sciopero degli edili ^ u rsr^=:Qj c ||j orfln Q l’agitazione 

. E* proseguita nel frattempo 

(Continuazione dalla 1. pagina) {] Compagno Cerri della se- ,a solidarietà dei lavoratori ro- # -1 — g 

dipendenti dei notai 

forze per tentare di intimi- ratori hanno riconfermato la 55.800 lire, sottoscritte nelle --——-——- 

dire e dividere i lavoratori volontà di lotta della catego- seguenti aziende: GATE 32.500; T . . , • _ii„ 

per ridurre al minimo la ria, e la decisione di ottenere Bodoni 9.000; Poligrafico dello Lll decisione pFCStl IH. COnSC|JllCnZQ. Qlld C1F - 

rap Ì da ” en '? t 11 rlnno . vo , d , el ?» l i4.m b La V c a mó?« colare ministeriale sui protesti cambiari 

propri cantieri, è riuscita nel contratto di lavoro; e stato voro da parte sua ha distr ibui-___ 

suo intento. infine stabilito che una de- a j lavoratori in sciopero cin- . 

La percentuale dei lavo- legazione si recasse presso la que quintali di riso e altri cin- I lavoratori dipendenti de- Rina Coeli dal quale cr;t usci- 
ratori di questa grande so- Associazione nazionale dei que di pasta, acquistati con la gli studi notarili, clic a Roma io per una licenza 

cietà edilizia che hanno in- costruttori sottoscrizione lanciata dai Co- sono circa 2 000. hanno costi- Il Crisari era stato internato 

crociato le hrneein aflìan- . . . initato esecutivo che ha rag- tuito li loro sindacato e si so- nel carcere, m compagnia del 

nanri!ci n l, inita li La folla delegazione chesi giunto 139-000 lire. Una lavora- no posti immediatamente in Menotti, nel febbraio scorso in 

canaosi atta tona negli eciui è mossa dalla C.d.L. è stata trice della Garbatella ha rac- agitazione. La decisione è sta- attesa di essere inviato m una 
di tutta Dalia, c stata dell oU r i cev uta da alcuni funzionari colto, tra 1 rivenditori del lo- ta presa a seguito dei recenti casa di lavoro a Pisa. Il 18 
per cento. Nei cantieri di dell’ANCE i quali, dopo aver cale mercato coperto. 25 Kg. di provvedimenti governativi sui aprile scorso egli lasciava il 
Ostia Lido la percentuale r „ r „ ntn j nil tn rnpnf ~ Hi pasta, 20 di patate, 5 di riso, protesti cambiari che hanno carcere, dato che il giudice di 

degli scioperanti è stata del 7 ,, . . , . . 2 di zucchero, 2 di lardo. 2 di colpito duramente la catego- sorveglianza gli aveva conces- 

90 per cento; del 98 per cento F 1Te alle P recise richieste dei biscotti. 10 scatole di carne e ria, minacciandola di farla ri- so una licenza per un mese 
nei 12 cantieri di Tivoli lavoratori, hanno infine preso 20 pezzi di sapone. La coope- manere senza lavoro. motivata dal precario stato di 

„ ‘ l’impegno di riferire agli in- rativa Cinelli Volpi ha offerto La costituzione del Sindaca- salute del detenuto. 

La ecco un elenco di una dustriali quanto era stato Io- 30.000 lii-e. to di categoria è avvenuta l'al- n 18 maggio, giorno in cui n- 

parte dei più grossi cantieri ro esposto _ tro ieri sera nel corso di una vrebbe dovuto ripresentarsi al 

romani dove lo sciopero è . r , „ , , , , assemblea alla quale hanno carcere. Vincenzo Crisari non 

stato effettuato al 100 per .. a decisione delia L.d.L.. yUCCGSSO GGlm (.0.1.1, partecipato i compagni Rino S 'è fatto vivo. La polizia lo sta 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Dichiarano l’aoitaiione 


x umani uu v c tu sv-iuwc» w v * , . il« ^ * 

stato effettuato al 100 per .. La decisione della C.d.L.. 
cento: Stoppone. IGE. Zac- di convocare .1 Consiglio ge- 
cardi. Marchini. Caprignane- " cra,e dei sindacati e delle 
se. Italia Domus, CIMA. ,e 8he di i onia e provincia 
CRES. Signorini. CEI, SAGO. per venerdl ’ , alI ° sc opo di 


.000 lii-e. to di categoria è avvenuta l'al- H 18 maggio, giorno In cui a- 

_ tro ieri sera nel corso di una vrebbe dovuto ripresentarsi al 

r , ■ assemblea alla quale hanno carcere. Vincenzo Crisari non 

Successo della (.U>I>1. partecipato i compagni Rino fatto vivo. La polizia lo sta 

_ _ . . Capitoni. Luciano Sirni e Mi- cercando. 

3 Roma-Tcrmini chele Zazza delia segreterìa 

___ della Federazione provinciale pnuiTum 

Nelle elezioni per il rinnovo lavoratori del _ commercio. Il ANNIJXIUl SAflKlAKl 


Studio 

medico 


ESQUILIN0 


AJUII^UUUIUII guaiuli- ]*1* * * * I* • ‘ini A Vimini non» VI » — umili I ,- --- % * — . ^ 

zi Nuova Beton Araeona 0< ili. e stata accolta con vi- Democratica- ha riportato 174 do che il problema dei protesti wni/rncp Cur . 

sàn Gregorio Ferrobfton va . spdd,sfazlo . ne 1 dai lavora “ voti conquistando 5 seggi, men- cambiari, oltre che i d pendenti VENEREE ^“~ atrtinonlaH 

Rosa. ERCAS, SADA. Etolia. tori della Capitale. tre la lista del SAUFI (CISL) d ^h e ^ughSsi^straU^cUa DISFUNZIONI SESSUALI 

De Blasi. Bucci. Cittadella. --—.. . — .- v cittadinanza. A conclusione °r n > orlflne 

Viani, Gioia. Giovannetti. / \ della riunione i convenuti han- LABORATORIO 

Imperi-Panella, SO-GA.RO. / « -■ \ no votato un ordine del giorno ANALISI MICROS. SANGUE 

Piscitelli, SACIM, Vianini;f PlOPAm f 51 é* 51 ) in ca i- esaminata ia situazione D i r «u. Dr. r. CaUndri specliUUU 

nei Cantieri Colaminio, SIA- \ lLLUlCI vIllClV'Cl J venutasi a creare in seguito V|a Car i 0 Alberto. 43 (Stazione) 

CI. Giovannini e Ceiba, lo V J *»*■ »•»•« »• 

sciopero ha oscillato tra il ^ — ‘ g c in materia cambiaria e. 

90 e il 95 per cento. Anche n |L GIORNO me riuscii a superare la mia ce- particolarmente, per quanto D D 0 ™R STRQM 

numerosi altri cantieri la _ ORRÌt martc di zi maggio. San cità» (la conferenza Manusscl è riguarda i protesti, viene chie- DAV,D ^ ■ w* 

percentuale di scioperanti ha valente v«c. il sole sorge alto rinviata): ed alle 19,30 rawoca- sta all’unanimità la revoca Im- specialista dekmatolouo 
oscillato intorno al 100 per 4,47. tramonta alle 19.25. to Giovanni Regard. con la col- mediata del provvedimento; _ gc i eroI . nt . d ,n. 

cento- Negli altri centri della BOLLETTINI , BoM^Va^erio S ^batPsu ^ catcg T? SÌ - ina P egna a s °* vbnevaRICOS. 

provincia SÌ Sono avute le Se- — Demografico. Nati: maschi 55, Rileggendo D’Annunzio* 7) Le ric ^ lies ^? e , VENFRRfi pri v R 

ononti nbrronhnli- r'it-ita femmine 49. Nati morti: 1. Mor- * “ b il mandato alle organizzazioni VENEREE - PELLE 

guentl percentuali. Gi\ita- ti: ma3ch , 2 S. femmine 25. del di c ucrra D - Ingresso li sjndaca i| di promuovere tutte DISFUNZIONI SESSUALI 

vecchia 100 per cento; Gen- quali 3 minori di sette anni. Ma- IK1 iKirhiA quelle iniziative atte ad inte- lftA ^ai a ai aipuva jm 

zano 100 per cento; Manno trimnnl: 34 _ “ V !t IO »À N » ressare l'opinione pubblica e VIA COLA Di RIENZO 152 


DISFUNZIONI SESSUALI 


--— - — «---- u. oc.ic ........ ...u- uiiejie iniziative ane an tuie- in, . Ma Kipuan J pa 

zano 100 per cento; Manno trioni: 34 Trmn er-.t..r a di - V Is pro°iA N re N (° f M-irgut rcssaro «'opinione pubblica e VIA COLA Di RIENZO 152 

100 per cento; Albano 100 per B ìt?.^ Io.b ta 54 b o g g”?{ maggio, allegre a richiamare l’attenzione dei reJ . sm.mi - Ore 8-20 - F«t. 8-13 


__ieri: minima 1 . 1 . 0 . massima ^u.o. ^ <u lv kjixz - * co». 

cento. v/ . errr'MAi lAMrt ,3 - ,1cl Baione della Assoclazio- parlamentari affinché tale (/\ut- Pref. 16-7-'52, n. 21689) 

Per ninntn rienarda le ‘ t- Jf!?- - . -n o^^ ne Artistica Intemazionale, Il questione sia portata in Par- - 

1 er quanto r gu a _ Teatri. «Otello» all Opera f Franco Lombardi parlerà lamento, al governo e alla mmAnnftfd 

altre province del Lazio a <?/:[. Pre «Esperienza di un autorità costituita. Fra l'altro. C Al Tìill'D IAII7 

Viterbo la percentuale e f or ^ v Ja ècnzò" al Val'e D P ggio . ' n ,ndia *• sp s u,r à un nell'ordine del giorno i dipen- fMl 11| || ,|\ | IH F, 

stata dell’80 per cento con cinemaf « 11 moneUo. al- hboro denti degli studi notarili sotto- 

punte minime, nei piccoli rApoiio. Parloli: «Forza bruta» ASSISTENZA IN ITALIA lineano che la circolare mi- studio Medico p»t la cura delle 

cantieri, del 50-60 per cen- aU Archimede. Europa. Metro- - Domani inrrcoleili alle «re 1S nisteriale non ha tenuto conto «sole» disfunzioni e debolezze 

to In nrovincia di Latina P°Ù tan - «Parola di ladro» al- orila 'die dell UDÌ In via del delle diverse condizioni e del «ezzuall di origine nervosa, pal¬ 
io, ni invici ui naiuici |. Arie |. « Lassù qualcuno mi Conservatorio 55. avrà Inizio un mutato svilunno sociale ed cbica. endocrina (Neurastenla. 

ieri Sono scesi in sciopero gli ama » all'Astoria. Ausonia Gol- corso di sci conferenze sui prò- econnm ; co avvenuto dal 1913 deficienze ed anomalie sessuali), 

edili di Aprilia al 100 per den. Quirinale Vittoria: «Carmen biomi deii'assistenza con partico- d; ‘ d Visite prematrimoniali DotL p. 
cento Jones» al Due Allori: « La valle lare riferimento alla situazione I dipendenti degli Studi no- MO naCO, Roma. Via Salarla 72 

i Portoti, rii dell'Eden» al Faro: «La vergi- esistente nella città di Roma. La tardi hanno infine deciso di im. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 

A carcieto di vaueroionaa ne 8otto d tetto» al Garbatella: dottoressa Elsa Bergamaschi del- riconvocarsi in assemblea ge- 1*-18 e per appuntamento - Te- 

dove esiste un grande can- « Papà Gambalunga » al Niaga- la Segreteria dcll'UDI Naziona- nerale per mercoledì 22, alle Iefonl 862.960 - 844.131 (AuL Com. 


Vincenzo Crisari 
ricercato dalla polizia 


Dottor 


AM STROM 

VEXF VA II UO.SE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


tiere idroelettrico che occu- ra. Verbano: « Anime sul mare » le terrà la prima conferenza ore 20,30, Roma 1601B del 25 ottobre 1956). 

ria 400 lavnrntnri la uerren- aU'Ottavilla: « Le avventure di parlando sul tema: « Le linee ge- - . . .. - . —» 

pa 4UU lavoratori la percen Marco p oIo , al p a | azzo; , La nerali della situazione della as- If • Dottor — ^ 

tuale e stata del 9o pei cen- città nuda » a j Piaza; «La figlia sistenza in Italia» Vincenzo (risari f TD ^1 

to: difatti soltanto 20 lavo- deU'ambasciatorc » al Quirinet- SPETTACOLO . , ■ .. ... JUllBun Ì*M I K l^l 

ratori non hanno scioperato, ta; «Il gigante » a) Rivoli: «Tra- m ANDOLINISTICO HCerCafO dalla P0lÌZÌ9 ^ 

Alle dieci di ieri mattina ^l’cànpotto^alfà’saVa Gemma : - 0fc » ,,0,,e del ffsD-ggla- --; lEl\K VAII 3 COSE 

oli nttivicti cinH-icoli flolln * v PP .° ,X i7 a Vi c f n Y9 a ' menti a Santa Maria Auslllatrice Vincenzo Cnsart. I uomo il . _ 

rrT? ò 7 lò,m^rnri H 0 i uor1 f n VT B» fi P ’n^sniendore^r nel quartiere Tuscolano. il Do- cui nome, insieme a quello di VENEREE - PELLE 

CG IL e l lavoratori de vari to « R.fif, ado S^endore. «Pa- I>olavoro provinciale organizza Menotti Lacerenza. venne fat- DISFUNZIONI SESSUALI 

cantieri si sono miniti alla pcr n Ic ì7 1 ‘i n M 22 uno s P^ ttaco, ° to in occasione di alcuni au- r»nncA IPlfRCPTA pai 

Camera del Lavoro. Nel cor- CONFERENZE mandoUnistlco con cantante e d = furti aI Banco di R om a di CORSO UMBERTO, 5M 

cn j„n„ r-i, ir-iir.no hinnn n'ir — All’Università Popolare Roma- per il giorno 23 uno spettacolo x T acj ì. rl ,, V- nnco j, ' 3 nl „ ,, . . _ * , 

SO della riunione hanno par na (CoUe g Jo Romano), oggi 21 di arte varia con la partecipa- Napoli, alla Cassa di Rispar- Prezzo piazza del Popolo 

lato 1 on. Cianca, segretario maggio parleranno: alle 18,30. li zior.e di noti artisti della RAI c *nio di Zagarolo e altri, non si TW. 61^29 Ore 8-20. Fe«t. 9-1» 

provinciale del Sindacato e prof. Vincenzo Musella. su: «Co- della Televisione. è presentalo al carcere di Re- (Aa*. FreL 7-7-1952 n. 21947)) 

! oggi alia ìrmim® « 


MUSICA 

Galuppi c Cimarosa 
alla Filarmonica 

L'intermezzo giocoso di Do¬ 
menico Ciniarosa (1749 - 1801). 
« Il maestro di cappella »» (ela¬ 
borazione Maffeo Zanon), o 11 
dramma giocoso di Baldassarre 
Galuppi (1708-1784). su libret¬ 
to di Goldoni. - Il filosofo di 
campagna** (rielaborazlone Er¬ 
manno Wolf - Ferrari), hanno 
felicemente concluso, al Teatro 
Eliseo, la stagione dell'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana. Un 
delizioso spettacolo che ha al¬ 
tresì raggiunto lo scopo di ce¬ 
lebrare insieme il 250 5 anniver¬ 
sario della nascita di Carlo Gol- 
doni e la viva partecipazione 
dello scrittore nl rinnovamento 
del nostro teatro musicale Mol¬ 
ti sono, infatti 1 libretti goldo¬ 
niani e questo del -Filosofo di 
campagna - è un piccolo capo¬ 
lavoro. (Un agiato contadino fi¬ 
losoficamente. cioè saggiamen¬ 
te, se ne infischia di entrare a 
far patte del mondo degli ari¬ 
stocratici. c sposa la camerieri! 
anziché la nobile padrona). 

La - scuola veneziana - trovò 
in Goldoni il suo poeta, e Gol- 
doni sopiattutto in Galuppi il 
suo musicista * ...quando scrive 
el Bnrimetto (così era sopran¬ 
nominato il Galuppi), Bisogna 
slarqhc c furyhe de capetto... 
Musica non ho goduto in rifa 
mia. Casi piena de grazia e de 
valor diceva Goldoni. E « Il 
filosofo di campagna - è un 
gioiello ile! nostro teatro mu¬ 
sicale. La sua lucentezza ha 
avuto modo di rispondere ap¬ 
pieno grazie alla briosa e fre¬ 
sca partecipazione dei cantanti: 
Anna MofTo, Eterni Rizzieri. Se¬ 
sto Rruscantinl Rolando Pane¬ 
rai. Fernando Jaeopncci. Le 
scene di Gianni Polidori, l co 
stumi di Misa D'Andrea. e la 
brillante regia eli Corrado Pa- 
volini hanno non poco contri¬ 
buito al successo delio spetta¬ 
colo anello por quanto riguarda 
lo realizzazione del - Maestro 
di cappella ••• delicato e garba¬ 
ti) - intermezzo •* che ha avuto 
in Sesto Brtiscantini. unico per¬ 
sonaggio. un brillante e simpa¬ 
tico interprete. U 11 vecchio 
maestro di cappella si presenta 
in iscena, e intreccia un fitto, 
divertente dialogo con gli stru¬ 
menti dell'orchestra. Ora chia¬ 
ma i violini, ora le viole, i vio¬ 
loncelli, i contrabbassi, ora il 
flauto, l'oboe, il fagotto. 1 cor 
ili. e fa ben vedere lui come si 
fa a metter su. in quattro e 
quattro otto, una partitura Uno 
scherzo, clic è anche una lezio¬ 
ne. riuscito benissimo tanto piu 
elio gli strumenti erano quelli 
del - Colleginm Mttsiciim Itali- 
cuni - e dei *• Virtuosi di Ro¬ 
ma - sapientemente manovrati 
da Renato Fasano. 

Peccato clic a tanto spettaco¬ 
lo ron seguano repliche. 


«Otello» per l'ENAL 
oggi all'Opera 

Oggi .alle 21. spellatolo riservalo 
.ill'LNAL con I c Oidio » di G Verdi 
(rappr. 11 SI), diretto dal maestro 
lìtuidio rieri e intrrprctnto da Onella 
l-'ioesclil. Carlo Gtiirhnndiil, Glangla- 
como Guritì. Anna • Marta Canali. 
Piero De Palina e Alfredo Colei la 
Maestro del coro Giuseppe Coltra 
Domani, fuori abbonamento, ulti- 
ma repliei di «Madrina Hiiitcrlt> » 
diretta dal maestro Ottavio Zilno, ron 
Vera C Montanari Gianni ln|a. Ar¬ 
mando Dado e Corinna Vo/za 

- .■ /•.. : -.—V'- . ,■ 1 . i s. . * .* • 

ARI.FCCIIINO: Riposo. 

ARTI: C la Ugo Tognazzl. Alle 21. 
-« L'uomo della grondaia », di lini 
neguin e Duval 

OLI QUIRITI: C la D Orlglla Pai 
mi alle lt>.30 « Processo e morte 
di S Agnese » 3 olii e 7 quadri 
di Piperno 

ELLNA BCTTINI: Ripo-o 
F.LISEO: Riposo 
DELLE AIUSE: Riposo 
IL MILUAIETRO: C.ia diretta da M 
Mannozzf. Alle 21,15 « Il giuoco 
delle parti » di L. Pirandello 
LO CIIALLT: C.la diretta da Castel¬ 
lani con Veronese e Platone. Alle 
21,15: « Villa De Rltis » novità di 
L. D'Arborea 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Holl- 
day (ap. alle 16). Inizio Cinerama 
atte 16.40-19.30-22.15 (prezzi L. ODO 
900). 

PIRANDELLO: Riposo. 

QUIRINO: Oggi alle 21.13 replica di 
« Caviale e lenticchie ». Ire atti di 
Scarnlcci e Tarabusi nella brillante 
interpretazione di Nino Taranto. 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 
ROSSINI: C.la stabile del Teatro Ita¬ 
liano diretta da C. Durante Riposo 
Domani alle 21,15: « Il marito di 
mia moglie ». di A. Censalo 
SATIRI: C.la Stabile del Giallo di¬ 
retta da G. Girola. Riposo. In pre¬ 
parazione. 3 ° Festival delle novità 
di prosa. 


VALLE: C la A. Millo-V. Morlconl 
Alle 21.15: « Dcpretorc Vincenzo » 
di lì. De Filippo. 

ciÌnema-varietA 


Alltanibra: L'ultimo bazooka tuona 
con J. Payne e rivista Gagliardi 
Altieri: Il rado delle zitelle cuti 
W. Catnnbell e rivista 
Ambradovlnelll: Cortina di spie con 
S. Ilayden e rivista 
Principe: Saluti e bari e rivista 
Volturno: La prluclpc-sa Slssl con 
A, Scbnelder e rivista Fiorenzl 

,v ojf v. *> ’-v > -, ■■■ 
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PRIME VISIONI 

Adriano; Davy Crockett e I pirati e 
Uomini nello spazio, di W Disney 
lap. alle 15) 

America: Davy Croekell e I pirati, e 
Uomini nello spazio, di W. Disney 
Archlmrdr: Forza bruta, con Duri 
Lancaster 

Arcobaleno: The opposlle sex (alle IR 
20 - 22 ) 

Arlston: L'Imboscala selxaggla con 
John G-rradlne 

Arlecchino: La finestra di Ironie, con 
» lt.il dot Lille In H.av,\l, 10-22.15) 
Attualità: Callagh.in dilatila lnter(<ol 
con 1 Wlilglil 

ItarDcrlial: La finestra di ironie, con 
Il lijrdol (alle Ih 14.15 2U.la-22.JOI 
Capito): LT 1 HI 111.1 paradiso (alle li">.0à- 
IH.I5-2U.20 22.45) 

Capranica: Autostop, con J. Allyson 
Cnpranlchetta: Uno stianterò Ira gli 
angeli, con A. Blyth 
Corso: Due Inglesi a Parigi, con A 
Cmliiness (alle 16.30 IS 15 20.15 
22.15) 

Europa: Forza bruta, con H. Lanca- 
ster 

Fiamma: GII arislncralici, con Pierre 
l'resnay (alle 15.55 - I?.40 19.20-21 
22.30) 

Fiammetta: Julie. con Do*ls Day 
(alle I/,50 10 4". 22) 

Galleria: 1 ìrImi 11.1 lo siiir.ivlallo 
Imperlale: Il tiglio di Caroline Cherlc 
coti 11 U n.lui 

Maestoso: Autostop, con J All) $011 
Metropolitan: Forza brilla, 0111 llurt 
Lancaster (alle 15.45 14-20 20-02.JÓ) 
Mignon: Criminale suU'asfnllo 
Moderno: I fidanzali della molte, con 
S Kosclna 

Moderno Saletta: Gallagli an chiama 
Interpol, con T. Wrlght 
New àork: OklahomaI lalle 16 19.15 
22.3,1) 

Parts: rimili ile snll'aslalto 

(ap alle 15) 

Piaza: I 1 citi) nuda, rrui D Fllzge 
ral.l 

Quattro lontane: Criminale sullo 

usi.Ut.I 

Quliiueltj: La figlia dell'ambascia 
lore. con O De U.rwlljud (aper 
tura a'Ie In) 

Rivoli: .1 gigante, con James Dean 
(alle 15 IS.20 20.2i)) 

Salone Margherita: Souvenir d'Italie 
con G Terzetti 

Smeraldo: Uno straniero tra gli an 
geli, con A Blyth 
Splendore: Rifili, con J Servals 
Supcrchiemn: Autostop con J Allyson 
(alle 15.45 IS A). 10 22 40) 

-Irevl: |l grande nmmlracllo. con L 
Olivier (alle 15.45 17.45 20 22.30) 

ALTRE VISIONI 

Adria, ine: 1. incubo dei M.iu-M.iu 
Ahone: l'Ulula caccia, con H Taylor 
Alba: Fratelli rivali cui I) Pagel 
Alte: La bestia magnifica, con 'li 
roslava 

Al.)mio: Quattro ragizze In galli 
Li con E. Martinelli 
Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: L'iiltimn bazooka Ino. 
na con J. P.ivne 

Anlene. Il pescatore della Luislana. 
con M l^inza 

Apollo: Il monello e Orizzonti senza 
fine 

Appio: I a ragazza di Las Vegas, con 
J. Russell 

Aquila: le stf» aspettatolo 
Arenala: Ro«so 6 il cielo del Uolc.mi 
e Capitan Gary 

Ariel: Parola di ladro, con A. Lane 
Astorla: Lassù qualcuno mi anta, con 
P Angeli 

Astra: Oltre Motnkisa. con D. Rred 
Atlante: X 3 operazione dinamite con 
L. Rocca 

Atlantic: Piaza de Toros. con D. Vor- 
tenga 

Augusliis: Paura d'amare, con Jean 
Siiti mons 
Aurelio: Riposo 

Antro: Frotl-Ffoti. ron D Robin 
Aurora: La bella di Roma, con S 
Painpaninl 

Ausonia: Lassù qualcuno mi ama. con 
P. Angeli 

Avrntlno: La grande priglone. con S. 
Slduev 

Avita: RI|>oso 

Avorio: La pistola non Lista con A 
Chiniti 

ll.-ll armino: Riposo 
tirile Arti: Riposo 
ItrLllo: || prigioniero <ii \msterdaiu 
Itrruinl. Amami e non giocare, con 
M Urani 

Unito: lliionanotte avvocato, con A 
Sordi 

llologna: l,a grande prigione, con S 
Sidney 

Rosimi: Il re del pellirossa, con Jcfl 
Chandler 

Brancaccio: La grande prigione, con 
S. Sidney 

Bristol: Siuuhe l'egiziano, con Jean 
Slmmons 

Rroadway: Il lenente dinamite, con 
A Murpliy i 

California: Dietro lo specchio, con J 
Ma soli 

Cassio: Riposo 

Castrilo: Fratelli rivali coti D. Pa 
gel 

Centrale: l’rolondo come II mare 
con J. Mills 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: Lassù qualcuno m" ama. 
con P. Angeli 

Clodlo: Camuse! con G. Mac Rae 
Cola di Rienzo: X 3 operazione dina¬ 
mite. con L. Rocco 


Colonna: Tempeste sul Nilo con A 
Steel 

Colosseo: Ultima sfida, con V Mayo 
Columbus; Riposo 
Corallo: Camilla, con M. Flore 
Cristallo: Lucy Galtant. con Charl- 
slon Mestoli 
Degli Sclpiont: Riposo 
Del Fiorentini’ Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Paris Palace Motel 
con R Risso 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Il re del Rock and 
roll. con D. Dalley 
Delle Vittorie: Frecoie Insanguinate 
Del Vascello: L’alibi era perfetto, 
con D. Andrews 

Diana: La terra degli Apachcs. con 
A. Murphy 

Doria: Il prezzo della gloria 
Due Allori: Carmen Jones, con M De- 
laionle 

Due Alaceltl: Riposo 
Ldelwelss: Barriti nella iungla 
Eden: l.a principessa Slssl. con A 
Schneider 
Esperia: La rivale 

Espero: Il ribelle lu città, con Ruth 
Roman 

Euclide: Riposo 

Excelslor: Il grande matador, con A 
Quinti 

Tarnese: Oasi con M. Morgan 
Farnesina: Riposo 

Faro: La valle dell'Eden con J. Dean 
IJamtnlo: I Isbon. con R. Miltaud 
Fogliano: Altalena di velluto tosso 
con R Mill uni 

Fontana: ] a corrida ilei mariti, con 
Fernaiidel 


OGGI AI CINEMA 

METROPOLITAN 

EUROPA 

ARCHIMEDE 

« IL FILM DINAMITE » 



FORZA BRUTA 

con 

lUIIlT LANCASTER 
JVONNE DE CARLO 
ANN BLYTII 
CHARLES B1CKFORD 
HOWARD DUFF 
Regia di JULES DASSIN 


Giovane Trastevere: Passaggio a 
nord ovest con S. Tracy 
Garbatella: La vergine sotto II (etto, 
con T Mepburii 

Gardcnclne: Quello nostro mondo 
Giulio Cesare: Il ragazzo sul delfino, 
con S Loren 

Golden: Lassù qualcuno mi ama. con 
P. Angeli 

Giiadahipe: Riposo 
Hollywood: L'alibi era perfetto, con 
D. Andrews 

tnduno: Lassù qualcuno mi ama. con 
I*. Angeli 

Jnnio: l.a spada di Robin llood, con 
D. Taylor 

Iris: I pappagalli con A. Sordi 
Italia: l-a Ioga di Tarzait 
La Fenice: Vivendo cantando che ma¬ 
le ti fo?. con C. Villa 
Lcoclnc: || dominatore del Texas, con 
A. Murphy 

Libia: Resistenza eroica, con S. May- 
deti 

Livorno: Riposo 

•Manzoni: Tempeste di Tuoco, con J 
Derek 

Marconi: Riposo 

Massimo: Fratelli rivali, con D. 
l'agel 

•Mazzini: Fratelli rivali con D. Pa¬ 
gri 

Medaglie d'Oro: Riposo 
Mondlal: Questo nostro mondo 
Nlagara: Papà gambalunga, con L 
Caroti 

Nomenlano: Riposo 
Nuovo: Odongo con R. Fleming 
Odeon: Occhi neri di Londra 
Odrscalchl: limo di battaglia, con R 
I hidson 

Olympia: L'ora del delitto con C 
Gltoniail 

Orfeo: Chiuso per demolizione 
Oriente: Criminale .li turno, con \V. 

Pideeon 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Scandalo al collegio con 
II. Grable 

Otlavilla: Anime sul mare 
Palazzo: le avventure .ti Marco Polo, 
con G Cooper 

• iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

GIACCHE SPORT !! 

Bellissime eleganti, pantaloni 
per lutti. Vestiti confezionati 
c su misura. Stoffe di tutte le 
marche a prezzi vantaggiosi. 
Confezioni per ragazzi. 

IL SARTO DI MODA 
Via Nomentana 31-33 
(vicino Porta Pia) 

N.B. - Consigliamo I lettori 
a fare i loro acquisti dal Sarto 
di Moda. 


Patestrina: Tempeste di fuoco con 
J. Derek 

Parto»: Il monello e Orizzonti senza 
fine, con C. Chaplln 
Pax: Riposo 

Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planetario: Rassegna Internazionale 
del documentarlo sportivo 
Platino: Tempeste di fuoco, con John 
Derek 

Pllnius: Banditi dell'autostrada, con 
F. Scholz 

Preneste: Uomini e lupi, con Yves 
Montand 

Prima Porta: Cantando sotto le atei* ; 
le con L. Tajoll 

Primavera: Il nipote picchiatello, con 
J. Lewis 

Puccini: Carovana di canzoni 
Quirinale: Lassù qualcuno mi ama. 
con P Angeli 

Radio: Fra lei che Io voleva 
Reale: Andrea Clienler con A. Luaidi 
Rey: Riposo 

Rex: Cortina di spie con S. Heyden 
Riatto: La principessa Slssl con A. 

Schneider 
Riposo: Riposo 

Rliz: I violenti, con C.'Meslon 
Roma: Il tesoro di Rio delle Amaz¬ 
zoni con F. Lamas 
Roxy: Amami e non giocare oon R. 
Brazzl 

Rubino: Traversata di Parigi, con J. 
Galnii 

Sjla Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Il cappotto, con Renato 
Pascei 

Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Sebastiano: Riposo 
Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala Saturnino: Aprile a Parigi 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Umberto D. con M. 
P. Caslllo 

Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Tellce: Riposo 
Savoia: La ragazza di Las Vegas, con 
J. Russell 

Silver Cine: Despcrado. con W. Mor* 

rLs 

Stadlum: Vivendo cantando che male 
tl fo?. con C. Villa È 
Stella: Riposo 
Tevere: Riposo 

Tirreno: Piaza de Toros, con D. Vor- 
tenga 

Tiziano: Giustizia per gli Indio», e 
Il prezzo dell'onore, con E. Rossi- 
Drago 

Tor Sapienza: Destinazione Plovarolo 
con Totò 

Trastevere: Riposo 

Trlanon: I perversi, con J. Slmmona 
Trieste: Padri e figli, con Marcello 
Mastrofantii 

Tnscolo: Il calice d'argento con V. 
Mayo 

Ulisse: Tradita 
lUplano: Riposo 

Ventuno Aprile: Cinque contro II Ca¬ 
sini'. con K. Novak , 

Verbano: Papà gambalunga, con h. 
Caroli 

Vittoria: Lassù qualcuno mi ama. con 
P. Angeli 

CINEMA CHE PRATICANO OG» 
Gl LA RIDUZIONE AGIS - ENAL l 
America. Aureo, Altieri. Astori». Are¬ 
nula, Astra. Augusti». Appio, Atlan¬ 
te. Atlantic, Brancaccio, Belslto. Bot¬ 
to. Castello, Colonna, Corso, Clodlo, 
Clne-Slar, Cristallo. Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana. Due Allori, 
Excelslor. Espero. Garbatella. Got- 
denclne. Gardenclne. Giulio Cesare, 
Hollywood. Iris. La Fenice. Mazzini, 
Manzoni. Maestoso. Massimo, Mon¬ 
dlal. Mignon. Nuova York. Nuovo, 
Olimpia. Odesealchl, Ottaviano, Pa- ' 
teslrlna. Parloli. Puccini, Planetario, 
Quattro Fontane, Rex, Rltz, Roxy, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Salerno. Tuscolo. Trieste. Ulisse Vit¬ 
toria. TEATRI: Chalet. Delle Muse, 
Il Atllllnielro, Pirandello, Quirino, 
Rossini, Teatro dell'Opera. 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previsioni del tempo 
per I pescatori; 7: Giornale radio • 
Musiche del mattino • L'oroscopo 
del giorno: 8: Giornale radio - 
Rassegna della stampa Italiana! 
S.45-9: La oomunità umana; 11: 
Canzoni In vetrina; 11,30: XL Giro 
d Italia: Radiocronaca della par¬ 
tenza da Ferrara; 11.45: Chopin: 
« Sonata In si minore op. 58 *; 
12.10: Canzoni presentate al V Fe¬ 
stival della canzone napoletana; 13: 
Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Previsioni del tempo • Xb 
Giro ciclistico d'Italia: Notizie sul¬ 
la tappa Ferrara-Cattollca: 13.25: 
Album musicale; 14: Giornale ra¬ 
dio - Xh Giro ciclistico d'IUIia: 
Radiocronaca del passaggio da Lu¬ 
po: I4.20-M_3Ch Arti plastiche e fi¬ 
gurative - Cronache musicali 15.50: 
Chiamata marittimi; 15.55: Previ¬ 
sioni del tempo per I pescatori; 16: 
Le opinioni degli altri; 16.15: Ritmi 
e canzoni - XL Giro ciclistico d'ila ■ 
Ila: Radiocronaca dell’arrivo della 
lappa Ferrara Cattolica; 17.15: Que¬ 
sto nostro tempo - Aspetti, co-lu¬ 
mi e tendenze di oggi in ogni Pae¬ 
se; 17.30: Ai vostri ordini: Rispo¬ 
ste de * La voce dell'America »: 
18: Concerto sinJonlcc diretto da 
Franco Caracciolo con ta parteci¬ 
pazione del Trio Santoliquldo-Pel 
llccla-AmStheatrol e dei soprani 
Ester Orell e Bruna Rizzoli - XL 
Giro ciclistico d'Italia: Ordine di 
arrivo della tappa Ferrara Cattoll- 
ca • classifica generate: 19.30: Fal¬ 
li e problemi agricoli; 19.45: La 
voce ori lavoratori; 20: Album mu¬ 
sicale: 20.30: Giornale radio • Ra- 
d(ospori: 21: Luce a gas Comme¬ 
dia In tre att* di Patrik HamtUon: 
22.45: Fantasia musicate: 23.15: 
Oggi al Parlamento Giornale ra 
d’o - Mu5 ! ca da ballo; 24: Ultime 
notizie - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9: Eflemertdi - Notizie del 
mattino • Il buongiorno: 9.30: Or¬ 
chestra diretta da Armando Fre¬ 
gna; 10-11: Appuntamento alfe die¬ 


ci; 13; K O. Incontri e scontri del¬ 
la settlmanr' sportiva; I3.3A: Gior¬ 
nate radio - XL Giro ciclistico 
d Italia. Notizie sulla tappa Fer¬ 
rara Cattolica: !3.45: Il contagocce; 
« L'ospite di turno •: Ella Fltzge- 
rald: 13.50: Il discobolo; I3jó; 
Campionario; 14.30. Schermi e ri¬ 
balte: Rassegna degli spettacoli; 
14.45: Vola stornello; 15: Giornale 
radio - Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - XL Giro ci¬ 
clistico d’Italia. Notizie sulla tap¬ 
pa Ferrara-Cattollca; 15.15: Orche¬ 
stra diretta da Armando Trovalo)). 
Cantano Luciano Virgili. Gloria 
Christian. Il Poker di xocl. Nunzio 
Gallo. Fio Sandon’s, Tonlna Tor* 
rlelll. Natalino Otto e Giorgio Con¬ 
solini: 1& Tema con variazioni: 
17; Concerto di musica operistica 
diretta da Napoleone Annovazzl 
con la partecipazione del soprano 
Elvlna Ramella e del basso Plinto 
Clabassl; 18: Giornale radio • Xb 
Giro ciclistico d'Italia. Resoconto 
della tappa Ferrara-Cattollca; 18.30: 
Ritmi del XX secolo; 19: Classe 
unica; 19.30: Altalena musicate: 20: 
Radiosera - XL Giro ciclistico d’Ita¬ 
lia Commenti e interviste di Nan¬ 
do Martillini e Sergio Zavoll: 20.30: 
La voce che ritorna. Concorso a 
premi tra gli ascoltatori Scrive¬ 
teci ve le canteranno: 21.15: Mike 
Bongiorno presenta: « Tolti per 
uno »; 22.15: Telescopio Quasi gior¬ 
nale del martedì: 22.45: Soli” 'a la¬ 
na e sotto > stelle con Fausto 
Cigliano: 23-23.30: Siparietto: « Il 
Barbagianni ». 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19: La spiritualità russa e 
l'Occidente a cura di Leonida Gin- 
cikov; 19.30: Novità librarie: « Pu¬ 
ritanesimo e libertà *: 20. L’indi¬ 
catore economico: 20.15: Concerto 
di ogni sera Alexander Borodm: 
« Quartetto n. I In la »: 21: lt gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Aspeftl e 
problemi dell'attuale letteratura 
per l'infanzia: 21.50: L'opera di 
Alfredo Casella: « Italia, op. II ». 
rapsodia per orchestra: 22.50: La 
Rassegna: « Scienze medico-biolo¬ 
gi eh e » a cara di Pio Basta!. 
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16.30: XL Giro ciclistico d'Italia - 
telecronaca dril'arrivo della IV 
lappa Ferrara-Cattollca. Telecro¬ 
nisti Albedini e CarapezzL Ri¬ 
presa televisiva di Cr-'orese. 
17.30: La TV del ragazzi - « Pas¬ 
saporto » lezione di lingua in¬ 
glese a cura di Jole Giannini: 
« La scatola mag’ca » fantasia 
di Mario Pompei lózbe. raccon¬ 
ti. giuochi). 

18.30: Bellezze d’Italia, disegni e 
Codici della biblioteca Ambro¬ 
siana di Milano. 

19: Telesport, oon un amp'o ser¬ 
vizio sul XL Gira d’Italia. 

20.30: Telegiornale prima edizione. 
20.50: Carosello, trasmissioni pub¬ 
blicitarie. 

21: Servizio speciale del telegior¬ 
nale per 11 XL Giro ciclistico 
d'Italia - Telecronaca, commenti 
e Interviste sulla lappa Ferrara- 
Cattollca. Con ta partecipazione 
di Gino Badali. 

21.15: L'amico degli animali a cura 
di Angelo Lombardi. Questa se¬ 
ra. salso Impresisi». sempre 
possibili all'ullimo momento, do¬ 
vrebbero essere di scena tra I al¬ 
tro. alcun 1 esempi »ri di girafie 
e di elefanti, mentre si annuncia 
Imminente la pre-er.ta zior.e di 
un eccezionale documentario sul¬ 
la vita degli animali, e In par¬ 
ticolare sulle belve più terribili 
(che poi nella realtà non lo so¬ 
no poi tanto) 

22: Musica In celluloide, musiche, 
canzoni e arie tratti da film ed 
eseguite dafi'orcheatra diretta da 
Carlo Savina. 

22.40: Festa grande a Sangha. 
servizio di Antonio Cifariello. 
Improvvisatosi per l'occasione 
esploratore In Africa e documen¬ 
tarista. 

23 Questo nostro cinema, situazio¬ 
ne e problemi dell industria ci 
nematograf.ca Italiana La rubri¬ 
ca t realizzata con l'assistenza 
dell’ANICA. cioè l’associazione 

_ del produttori, del quali. In pre- 

OEE 22,40: Antonio Cifariello, Improvvisatosi esploratore aaVs^Telerinalai* «conda*' edi* 
per 11 servirlo « Festa grande a Sangba • itone. 
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Calendario delle manifestazioni 


r*> 


X 


SABATO 25 MAGGIO. — Inaugurazione 
ufficiale. Apertura della Mostra d’Arte 
« Tavolozze Romane ». 

DOMENICA 2G. — Convegno delfUnlo- 
ne Nazionale Chimici Italiani. 

LUNEDI’ 27 c MARTEDÌ’ 28. — II Con¬ 
vegno sugli Orientamenti industriali 
e commerciali delle Materie Plastiche 
indetto dali’Entc Autonomo Fiera di 
Roma. 

MERCOLEDÌ’ 29. — Giornata del Mobi¬ 
lio e dell’Arredamento. 

Edizione speciale di c Rosso e Nero » 
(RAI Radiotelevisione Italiana). 

GIOVEDÌ’ 30. — Giornata della Scuola. 
Visite collettive al I Salone Nazionale 
dell’Arredamento c delle Dotazioni 
Scolastiche e Assistenziali preordinato 
con la partecipazione del Ministero 
della Pubblica Istruzione e del Centro 
Nazionale Sussidi Audiovisivi. 

VENERDÌ’ 31. — Giornata degli Elettro¬ 
domestici. 

SABATO 1. GIUGNO. — Giornata dello 
Strumento Musicale. 

I’ Concerto di Fisarmonica con la par¬ 
tecipazione della Flsaorchestra Scan¬ 
dali!, diretta dal Maestro Modesto Ric¬ 
chi, dell’Orchestrarmonica Far fi sa, di¬ 
retta dal Maestro Silvio Aureli e dei 
solisti Gervasio Marcosignori, Franco 
Monego, Fausto Di Cesare. 


DOMENICA 2. Giornata dell’Artigia- 
nato. Distribuzione dei premi offerti 
dalla Camera di Commercio di Roma 
agli Artigiani espositori. IT Concerto 
di Fisarmonica. 

LUNEDI’ 3. — Convegno su Argomenti 
Scolastici. 

MARTEDÌ’ 4. — Giornata dellTnventore. 
Visita di Autorità alla Sezione degli 
Inventori. 

MERCOLEDÌ’ 5. — Convegno sulle Pro¬ 
spettive del Mercato Comune per le 
Industrie Minori indetto dalla Con¬ 
federazione Generale della Industria 
Italiana (Comitato Nazionale Piccola 
Industria). 

moygnr 6. — Edizione speciale di 
« Canzoni alla Ribalta » deH’Orchestru 
di Roma della RAI — Radiotelevisione 
Italiana, diretta dal Maestro Piero 
Rizza. 

VENE RDÌ’ 7. — III" Convegno degli Eco¬ 
nomi e degli Intendenti di Comunità 
Laiche e Religiose indetto dall’Ente 
Autonomo Fiera di Roma. 

SABATO 8. — Giornata de! Costruttore 
sotto gli auspici dell’Associazione 
Costruttori Edili di Roma e Provincia. 
Visita collettiva di Costruttori romani 
alia Sezione deH’Edilizia. 

Convegno dell’Unione Romana Inge¬ 
gneri e Architetti sul tema: « Roma e 
la Strada del Sole». 

DOMENICA 9. — Chiusura della Fiera. 


Centralino telefonico della Fiera: 67*70 


RESTAR 

GIOVANI 

Eliminate t capelli grigi, t» 
sembrerete ringiovaniti.di 10 
anni! Usate anche voi la fa¬ 
mosa ACQUA ANGELICA, 
ed entro pochi giorni i capel¬ 
li bianchi o grigi ritorneran¬ 
no al preciso colore di gioven¬ 
tù. sia esso stato bruno o ca¬ 
stano o nero. Risultato ga¬ 
rantito. Uso facile ed Inno¬ 
cuo. ACQUA ANGELICA tro¬ 
vasi In vendita in tutte le ! 
buone farmacie e profume¬ 
rie di ogni località, oppure 
richiedetela ai Laboratori 
cav. Angelo VaJ - Piacenza. 

ANNUNCI ECONOMICI 

n_ COMM ERCIALI L. 18 

A.A. ARTIGIANI Canti} svendo¬ 
no camera letto , pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 

A CARRARA visitate « MOBILE^ 
TERNI ». Consegna ovunque gra¬ 
tta. Anche 60 rate, senza anticipo, 
senza cambiale Chiedete Cabalo-, 
go /I5. L. 100. 1 

TUBI GOMMA - TubipIasUca - 
Gomma industriate - prezzi fab¬ 
brica - INDART - Via Casilina, 
17-25 - Via Palermo 25-31. 

■ 1) ALBERGHI 

VILLEGGIATURE L 18 

ALBERGO GRADARA - Bellaria 
nuova costruzione sul mare - 
Spiaggia propria. Camere con m 
senza bagno - InterpelIatecL 

PENSIONE FERRARESE - Bel- 
Iaria sul mare - Trattamento fa¬ 
miliare - Cucina ferrarese - 
Prezzi modici, particolarmente 
Bassa stagione. Gestione pro¬ 
pria - Interpellateci. 

PENSIONE GIOVALUCCI - Ric- 
clone. Viale Ferraris 2 - Tratta¬ 
mento familiare - Ottima cucina 

- Prezzi modici - InterpelIatecL 

PENSIONE LELLA - Ce»enatìcò 
(Via Dune) - Trattamento fami¬ 
liare - Cucina romagnola - Giu¬ 
gno-Settembre 1 OCO - Luglio- 
Agosto 1400 tutto compreso - 
Interpellateci. 

PENSIONE MANZELLI - Gatteo 
a Mare - Nuova costruzione - Vi¬ 
cino ai mare - Trattamento fa¬ 
miliare - Prezzi convenienU - 
Interpellateci. 

PENSIONE MIRIAM - Gatteo « 

Mare - Vicinissimo a! mare - 
Pensione tranquilla - Ottimo trat¬ 
tamento - Prezzi convenienti - 
Interpellateci 

PENSIONE ROMAGNA - Gatteo 
a Mare - Gestione propria - Ot¬ 
timo trattamento - Prezzi modi¬ 
ci - Autoparco - Interpellateci - 
Tel. 30 595 - Cese natico. _ 

PENSIONE VITTORIA - Gatte» 
a Mare • Posizione tranquilla - 
Trattamento familiare - Maggio- 
Ghigno e Settembre 1-200 - Lu¬ 
glio eAgosto 15 00 - Interpellateci 

VILLA COSTANZA - Cremati- 
co - Viale del Mille - Vili» Ma¬ 
rina - Trattamento familiare - 
Gestione propria - Giugno-Set¬ 
tembre I 250: LugUo-Agoato 1.80* 

- Interpellateci 
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LEGGETE 
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Gli avvenimenti sportivi 
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GIRO D’ITALIA 


W©2a5ilP©ii\Ji£l (c pronta rivincita di Poblet su Van SteenbergenJ Ì5l02a 'HP.5MPÌPJ& 


i Ferrara POBLET «brucia» tutti 




(Da uno del nostri Inviati) 

FERRARA. 2U. - Il - Giro - 
ha affondalo tl piede sull’ac¬ 
celeratore Non si /ernia piu! 
Il suo sluuan è questo: sem¬ 
pre piu veloce! La tappa di 
avvio da Milano a Verona, 
pii uomini del * Giro - l'han¬ 
no battuta a 44,750 l'ora; la 
tappa di oppi, da Verona u 
h errata, pii uomini del -Gi¬ 
ro - l'anno battuta a 45J>82 
l'ora! Ci stropicciamo pii oc¬ 
chi. lappiamo e rileppiamo 
l’ordine d’arrivo che ci han¬ 
no appena consepnato, si di¬ 
ce proprio cosi. 45.582. 

L poi, ecco la prova del 
nove, a Ferrara et siamo ar¬ 
rivati mezz'ora prima del 
tempo annunciato sulla tabel¬ 
la ai maràtu a 40 all'ora. 

bussiamo dire cosi, che la 
corsa di oppi e stata una vo¬ 
lata quasi continua, dal na¬ 
stro di partenza al nastro 
d'arrivo. Ci avranno provato 
in cento, oppi, a fuggire, nes¬ 
suno c’c riuscito. Bubet à sta¬ 
to inesorabile con tutti, ed 
un prende aiuto l'ha avuto 
dai suoi prepari. E da Gaul 
£ da Fobici. Tutti difendono 
le proprie posizioni, come 
Bobel. Non sono stuti, pero 
t - rapitalii - delle nostre pat- 
tuphe a dare buttapliu, i • ca¬ 
puani - delle nostre pattuphe 
hanno tenuto le ruote. Il che, 
comunque, è pià qualcosa. 
Oppi si sono scatenate, a piu 
riprese, le mezze fipurc, i 
cui nomi li troverete nelle 
note di cronaca. Credevano di 
avere vita facile, credevano 
che Bobel avrebbe chiuso un 
occhio. Il fatto è questo: che 
liobet ó in spettacolose con¬ 
dizioni di forma e splendido 
di salute. 

Da l'impressione, Bobct, di 
divertirsi, quando corre die¬ 
tro a questo ed a quello. 

Forse, un Bobel tanto forte 
e cosi brillante può anche 
fare il • sacrificio * di conti¬ 
nuare il cammino vestito di 
rosa. 

Gli altri, invece, tirano fuo¬ 
ri la linpua e dopo l'arrivo, 
dopo che hanno preso fiato, 
dicono e ripetono: • Sono tutti 
matti... -. 

Cosi Moser, cosi Fornara, 
cosi Coletto. 

Malgrado l'alta velo cittì, la 
corsa è arrivata al traguardo 
con quasi tutti pii uomini tn 
gruppo. E sulla pista di Fer¬ 
rara, Poblet e Van Steenber- 
gen ci hanno offerto un'attra 
volata, degna di essere mes¬ 
sa in cornice. Ha vinto Po¬ 
blet, questa volta. Ha vinto 
Poblet, malgrado la posizione 
difficile nella quale era ve¬ 
nuto a trovarsi, dovendo - sal¬ 
tare - Vanitsen, a terra con 
una gomma poco prima del¬ 
l'ingresso su quella pista do¬ 
ve era già lanciato Favero, 
con un vantaggio di cinquanta 
metri Alla caccia di Favero 
sono partiti prima Van Steen- 
bergen e poi Poblet. Miguel 
ha inseguito disperatamente: 
à riuscito a portarsi all’al¬ 
tezza di Favero, che Van 
Stcenbergen stava per supe¬ 
rare, a poche lunghezze dai 


nastro, II, ha piazzato il suo 
• rush • è sfacciato alla corda 
c con un colpo di reni pro¬ 
digioso ha scatenato il suo 
- sprint •. Poblet ha folgorato 
il traguardo un attimo prima 
di Vari Stcenbergen, svan¬ 
taggiato dalla posizione allo 
esterno. 

E cosi, quello che à fatto 
ó reso. Cioè: Van Steenber- 
gen vince a Verona e Po¬ 
blet vince a Ferrara. Se Vin¬ 
tendono bene, i due più for¬ 
midabili sprinter del mondo. 

• • 0 

Il • Giro * è sceso nell’Are¬ 
na. Merita, questo meraviglio¬ 
so * Giro - la stupenda antica 
cornice del maestoso anfitea¬ 
tro Gli atleti del • Giro ». so¬ 
no da spettacolo. Oggi, come 
ieri, come l’altro ieri, la folla 
è ammirata e commossa; i 
tecnici sono soddisfatti dei 
loro pronastici: Bob et à ve¬ 
stito di rosa e Gaul si con¬ 
ferma eccelso scalatore. Que¬ 
sto, forse, sarà il motivo con¬ 
duttore del - Giro •: il duel¬ 
lo Bobet-Gaul 

Ma Bobel ha forse raggiunto 
troppo presto la posizione di 
leader. 

E' probabile, dunque, che 
il campione decida di perdere 
la maglia, farebbe bene Que¬ 
sto è anche il parere di Bar¬ 
tali, che in proposito mi di- 


«Sempre più veloce » lo slogan del giro: 
ieri da Verona a Ferrara a 45,582 Vora! 

Tutte le fughe stroncate da Bobet , 
Gaul e Poblet: ma i nostri « capitani » 
non hanno dato battaglia, si sono limi¬ 
tati a tènere le ruote 


Bobet (40"). Ma Fornara può 
rappresentare un pericolo. 
Più difficile, dunque, che rie¬ 
sca a tagliare la corda. Il 
- Giro • promette grandi co¬ 
se; il - Giro - offre occasioni 
per tutti. 

Ed ora possiamo partire per 
Ferrara La giornata è coper¬ 
ta, afosa. Il ciclo minaccia la 
tempesta. La strada è pialla. 
bella. Siamo tornati nella 
piana del Po. Un'ultima am¬ 
mirata occhiata a quel pos¬ 
sente monumento d'arte che 
ò l'Arena di Verona. E via! 
E' II tocco. Il - Giro - scatta 
come una molla. Manco è 
del tutto giù la bandiera a 
scacchi, che padovan, Voltic¬ 
eli! c Dante sono già in fu¬ 
ga: non vanno lontano. 

Presi Padovan, Vclucchi c 
Dante, scappa Gervasnni, che 
trascina Mori, Gnggcro e Va¬ 
ntiseli: idem come sopra. 
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Il grafico altlmctrlco della tappa odierna 


ce: * Ricordi il Tour del '48? 
Presi la maglia gialla atta fi¬ 
ne della prima tappa. Ma su¬ 
bito la lasciai. Bobet dovreb¬ 
be oggi fare come io allora; 
perché conservare la posi¬ 
zione di punta in una gara a 
tappe costa una grande fati¬ 
ca. Bobet à il più forte ;, e 
può giocare grosso più in 
là...-. 

Vedremo cosa deciderà di 
fare Bobet. Il quale, vestito 
di rosa o no, sa di dover su¬ 
dare le classiche sette ca¬ 
micie. 

Perché Gaul, tn salita, va 
ch’è un piacere a vederlo e 
perché Poblet non è solo un 
fenomenale velocista. E per¬ 
ché, infine, i - nostri * pro¬ 
mettono di rendere dura la 
vita ai lavoriti. 

C’è Fabbri, per esempio, 
che darebbe non so cosa per 
realizzare il suo sogno di ar¬ 
rivare a Roma con la - ma¬ 
glia rosa -; Fabbri, che Bobet 
non teme, sul leader è in ri¬ 
tardo di appena 58”. E For¬ 
nara? E' ancora più sotto a 


Quindi fugge Bottecchia che 
è subito acchiappato da Bo¬ 
bet. La corsa è tutta scatti, 
velocissima Ecco all'attacco 
prima Fa vero. Cohen, Gcr- 
vasoni, Chacon e poi Uliana, 
Le Ber c Strchlcr: vano at¬ 
tacco. Più fortuna ha Filippi, 
che lascia il gruppo appena 
fuori di Nogara e si avvantag¬ 
gia di 15". Si corre sul filo 
dei 50 l’ora! L’avventura di 
Filippi ha vita breve. 

I Padovan, i Rossetto, i 
Waglmans e dozzine di altri 
tentano di scappare: inutile 
fatica. Bobet è instancabile 
e inesorabile. Il campione 
morde le ruote degli attac¬ 
canti con facilità, dando la 
Impressione di divertirsi Vi¬ 
ta dura per Fornara che deve 
inseguire alla disperata p gr 
tornare nel gruppo Fuori di 
Ostiglia se la danno a gambe 
Bottecchia e Galdcano Che 
cosa fa Bobet? Recita a sog¬ 
getto, e si ripete: cioè, ac¬ 
chiappa anche Bottecchia e 
Galdcano. Il gioco è bello, 
ma diventa monotono. 


po a Moderni, dove - Pin - Fa¬ 
vero vince il traguardo a pre¬ 
mio. Gli uomini di Bobet fan¬ 
no il passo, che è sempre sca¬ 
tenalo. Grossa volata per la 
conquista del traguardo della 
• tappa al volo * di Nonantola, 
è uno scherzo per Van Stccn- 
bergen staccare Pellegrini di 
tre lunghezze c Ciampi di una 
dozzina di lunghezze. A No- 
uantola cadono Bruni e Fa¬ 
vero, ma non si fanno viale. 

Breve fuga di Bagnara, Pin- 
tarelli, Barale, Cainero, Ce- 
stari e Gcrvasoni, poi confu¬ 
sione al passaggio a livello 
chiuso di Persicelo. Il più 
pronto e U più furbo salta le 
sbarre c va. 

E’ il 47, è Rossetto. Ma an¬ 
che Rossetto verrà poi impal¬ 
linato da Bobet E' ora in vi¬ 
sta il traguardo della tappa 
al volo di Cento. Dal gruppo 
fungono Gervason i e Itural. la 
fanno franca, e Iturat la spun¬ 
ta su Gervasonl. Poco distante 
è Fini, staffetta del gruppo. 
Ancora tre quarti d'ora di 
cammino e cl siamo. Il ciclo è 
cupo, e lascia cadere qualche 
goccia d’acqua. 

Aspettiamo la -fuga buona-. 
Ma verrà? Ecco scappare Cal¬ 
vi. Romagnoli. Rami cci Kos- 


©ria segreta del a Gim- 




Il dilemma di “freccia d'oro,. 


> 


* - 


(Da uno del nostri inviati) 

FERRARA, 20. — Così parlò 
Bartali, lassù a quota 1061: 
— « lo, la scalata da Verona a 
Boscochiesanuora Laurei fatta 
col SO x 18. e forse avrei bat¬ 
tuto il tempo di Gaul d"un 
paio di minuti Perchè io pe- * 
datavo di torta; Gaul. invece, 
pedata d’afuhtn #. 

• • • 

Filo diretto Fcrrara-\ovi Li¬ 
gure. 

— Cè Coppi? 


f&DUCOSSlFlCHt/? 


L’ordine d’arriuo 


1» POHI.r.T MIGl'KL che per¬ 
corre I km. ISS «Iella 3. lippa 
Vcrona-Fcrrara In ore lit'o". 
alla media di km. 2) 

Van Sleenhergen; J) Facero; 
41 Guerrtnl; 3) Carle»!; C> Im¬ 
pani»; lì Monti; SI Calvi: 3) 
Benedetti: io» VelucchI: II) 
Fantini: 12) Strehler; 13) Fini; 
14) a pari merito col tempo 
del vincitore; Accordi, Albani, 
Astro a, Asstrelll. Baffi, Bagna¬ 
ra, Baldini. Barale Germano, 
Barale Giuseppe. Bar boli n. Ba¬ 
roni, Baroni. Barlallnl. Bario- 
Ioni. Bobet Jean. Bobet Loul- 
son. Boni Botell*. Bottecchia. 
Cainero. Cassano restart. Cha¬ 
con. Ciampi. Cohen. Coletto, 
Company. Conierno. Cosie. 
Convreor. Dall'Agata. Dante. 
Drflltppls. De Groot. Ernier, 
Fabbri. Falaschi. Fallaiinl. Fa¬ 
vero Giuseppe. Ferlenghl. Fi¬ 
lippi. Fornara, Gaggero, Gal- 
deano, Gaul. Gemlnlanl, Gl» 
(mondi. Grassi. Iturat, Janssen*, 
Kentetn. Le Ber, Martini, 
Masa»li >, Manie. Manto, Mes¬ 
sia* Mtaardi, Michele*. Mo¬ 


dena. Mori. More»!. Moser. 
Nasclmbenr. Negto. Nenclnl. 
Nicolo. l*adovar. Pellegrini. 
Pettinati. P«-7rl. Plana. Pinta- 
relll. Piccatila. Ranurrl. Rr- 
slrlll. Rulla nd. Romagnoli. 
Rossetto. fluir. Sahhadln. Sere¬ 
na Serra Surgelo*»» Schellen- 
berg. T«-s«»rl Tognaeelnl. To¬ 
sato. L'Ilini. Van de Brekel. 
Van H«l. X anniMen. Vtaeyen. 
Voorilnt. W.-cimai». Zamboni. 
ZucconelM. 


[La classifica generale 


t) BOBET L. In ore L34'47"; 
2) Poblet a 27"; 3) Ganl a 37"; 
4) Fornara a 43”; 3) Fabbri a 
38"; «> Gemlnlanl a P34"; 7) 
Defllllppls a rio": S) Baldini 
a 1*32*: 3) Rollami a MS"; 
101 Moser a 22S"; II» Favrro 
Vito a 2 23'; 121 Nenclnl a 2'32"; 
13) Glsmnnd! a 242"; 14) Bar¬ 
bo! In a t'M"; 13) Impani* a 
2'SO”; ISI Maule a 2S3": 17) 
Caricai a 3’; 13) Voortlng a 
3'0J": 13) Cettari n J^l": 23) 
Chacon a ITI”; 21) Janssen* a 
3'44”; 22) Boni a 3’4»"; 23) Con¬ 
terno a 4’; 24) Coletto a 4’01”; 
23) Fallatisi a UT; 


— Sono io. 

— Che cosa ne dici di que¬ 
sto a Giro • vertiginoso? 

— E" emozionante. La cor¬ 
sa in salita contro il tempo ha 
convinto sulle possibilità di 
Gaul e Bobet E nella corsa 
d’avvio quanta ingenuità da 
parte dei nostri capitani! Co¬ 
me si fa a non curare le ruote 
di Bobet?... 

• • • 

Banali e Coppi Per realiz¬ 
zare Cantico a tris tTassi a. ec¬ 
co Magni. Il quale continua a 
ripetere che tutto va bene, per 
il suo Moser e per il suo 
Nencini. La strada del a Giro » 
è lunga; « Magni pensa che 
le corse moderne si risolvono 
alla distanza, quando le a bom¬ 
be • hanno minato il fegato e 
avvelenato il sangue. 

Magni * ci assiema che 1 
a suoi a vanno a pane e acqua. 
a a a 

Il datt. Gincotto è triste e 
sconsolato. Il syo • asso a ( De 
Bruyne) non è valido per que¬ 
sto giuoco. E con gli uomini 
della squadra nazionale non 
pud far garrire la ban/liera 
della pubblicità. 

o • o 

Sono in tanti a sconsigliare ' 
Poblet di guardare la classifi¬ 
ca, per dedicarsi ai successi 
di tappa 

Il dilemma tormenta Miguel 
combattuto tra Pambizione di 
un trionfo a Milano e le glorie 
«Tur giorno. Cosa fari ? 

Intanto proprio oggi, San¬ 
dra Mondaini ha avuto in dono 


quella vittoria che il a tenore a 
di Catalogna le ha promesso 
partendo da Milano. 

o * a 

Maule è triste sfaserò; Maule 
ha ricevuto una brutta botta 
in una caduta e non sa ancora 
se potrà allinearsi alla parten¬ 
za della lappa di domani. Po. 
bici ride-di gioia. Manie pian¬ 
ge per la disperazione e il 
dolore: il giro ha le sue rose 
e le sue spine. 

FULVIO MONT1NELL1 


sello e Kerste in, ecco scappa¬ 
re Nencini, Company, Morest, 
Gismondi, Voortiug. Benedet¬ 
ti, Tosato e Jean Bobet, ecco 


Van De Brekel: tutti e due, 
infatti, cadono all'ingresso del¬ 
la pista. La botta è dura, la 
botta è senza conseguenze per 


scappare Maule, Poblet, Roma- Van De Brekel. 


Intanto, il cielo un po’ si è 
aperto, e qua e là occhieggiu 
il sole. La gente è fitta ai bor¬ 
di della strada e chiede vit¬ 
torie ai - nostri-. Leggiamo 
un paio di cartelli, fra i tanti. 
Uno dice: -Monti fatti vedere- 
l'altro - Coirlo, non battere 
la fiacca - Leggiamo anche de¬ 
gli capiva per Un bel. e questo 
ci fa piacere. 

Ancora uno scatto. Sono di 
scena Galdcano, Assirclli c 
VelucchI Ma neppure questa 
volta Bobet perdona. 

E non perdona a Messina. 
E non perdona a Benedetti e 
a Gervasoni. E non perdona 
a Bruni. Che magnifico per¬ 
sonaggio à l'uomo in - rosa 
E Gaul. a Bobet. dà una buona 
ni a no. 

Il - Giro - ha. forse, trovato 
un nuovo Coppi? Voglio di¬ 
re: Bobet spavaldcggtn per poi 
mettere le briglia alla corsa? 

Fatto sta che ora, per un bel 
po', la corsa è veloce, ma 
tranquilla. 

La - bagarre • Incomincia in 
vista di Modena: scattano Van 
Est, Rotella, Vanitsen, Sabba- 
din, Poblet, Maule, Fcrlenghi, 
Kcrsteic, Gaggero, Barozzl, 
Sorgcloos, Barale. Si capisce 
che Bobet fa parte della pat¬ 
tuglia. Che vale, dunque, fati¬ 
care? Si rialza Poblet, c si 
rialzano gli altri. Ma i - ca- 


gnoli e Galdcano, niente da 
fare, per nessuno, registria¬ 
mo ancora una brutta caduta 
di Buratti e corriamo a Fer¬ 
rara per vedere i’ultima fase 
della corsa: è entusiasmante. 

Favero sfreccia sulla pisia 
con 50 metri di vantaggio sul 
gruppo, in testa al quale so¬ 
no. s’intende, Van Stcenbergn 
e Poblet. Noi speriamo, tutti 
sperano, che Favero ripsca a 
- tenere -, 

Invece... Van Steenbcrgen e 
Poblet sono di una potenza e 
di una agilità che sgomenta. 
All’ultima curva, Favero è an¬ 
cora ben avvantaggiato. Ma 
già all'inizio del rettilineo di 
arrivo è sicuro che su Favero 
si abbatteranno due folgori: 
Van Stcenbergen e Pobtef, ap¬ 
punto. E quando pare che Van 
Stcenbergen, che è all'esterno, 
abbia già vinto, ecco venire 
fuori , alla corda Poblet. 

Con uno scatto secco come 
una frustata, Poblet batte Van 
Stcenbergen, di poco più di 
una gomma. E’ cosi ridotto lo 
scarto che lo speaker annun¬ 
cia la vittoria di Van Stccn- 
bergen 

Faveto si piazza dopo Po¬ 
blet e Van Steenbcrgen, se¬ 
guono Gucrrini, Cariasi, Im- 
panis e gli altri. Non tagliano 
il nastro di arrivo Maule, e 


Per Maule, invece, è grave: 
il capitano della - Torpado • 
accusa un forte dolore alla 
coscia. E il medico dice che, 
se nella notte la gamba di 
Maule si gonfierà, difficile sa¬ 
rà per l’atleta pedalare do¬ 
mani. 

E Buratti? Arriva tardi, ar¬ 
riva più di un quarto d'ora 
dopo il povero Buratti. E’ ca¬ 
duto, come sapete, nel paese 
di Sant'Agostino per colpa di 
uno spettatore che si é sporto 
sulla strada c ha battuto la 
testa. E' rimasto a terra sve¬ 
nuto per un quarto d'ora, qua¬ 
si. E' arrivato con fatica sulla 
pista di Ferrara, e a chi lo 
ha interrogato ha detto che la 
testa gli faceva male, molto 
male. Partirà per Cattolica, 
Buratti? tl dr. Fruttini ci fa 
sapere che non é possibile a- 
vere ora, una risposta precisa. 

E domani ancora pianura: 
da Ferrara a Cattolica, con la 
giostra di Lupo c perciò la 
distanza risulta di molto al¬ 
lungata: km. 190 con la strada 
ancora piatta restano sulla 
scena del - Giro - gli uomini 
del passo c le - ruote d’oro • 
dello sprint. 

ATTILIO CAMORIANO 



S-S. 






POBLET festeggiato all’arrivo a Ferrara 


(Telefoto) 


STAMATTINA DA CIAMPINO PRENDONO IL VOLO 16 «AZZURRABILI» 

La nazionale parte per Lisbona 
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Rimasti a casa gli infortunati Gratton e Venturi - Coinvolte anche Napoli e Triestina nella lotta per la salvezza 


Si dice ette il principe di 
Condè abbia dormito tranquil¬ 
lamente alla vigilia della deci¬ 
siva battaglia di Rocrol dando 
una elo<juente dimostrazione di 
sangue freddo e di coraggio. 
Ebbene siamo sicuri che se fos¬ 
se stato chiamato a ricoprire 
l'incarico di selezionatore della 
nazionale italiana il principe di 
Condè non avrebbe potuto ripe¬ 
tere l’impresa per la quale è ri¬ 
masto famoso nei secoli: se fos¬ 
se stato nei panni di Pasquale 
e Foni il principe di Condè non 
sarebbe quindi passato alla 
storia. 

Come appunto non ci passe¬ 
ranno Pasquale e Foni i quali 
nemmeno alla vigilia dell'in¬ 
contro di Lisbona hanno potuto 
dormire sonni tranquilli: la 
quartultima giornata di cam¬ 
pionato è venula infatti a man¬ 
dare all'aria tutti i plani dei 
selezionatori azzurri, facendo 
crollare le loro maggiori spe¬ 
ranze. In verità la prima avvi¬ 
saglia della sorte avversa si 
era avuta sabato allorché le au¬ 
torità militari avevano rifiu¬ 
tato di concedere alla naziona¬ 
le maggiore il • goleador • Pl- 
vatctli: che nella domenica cal¬ 
cistica, sia pure nell'allenamen¬ 
to con il Viterbo, ha messo a 
segno ben quattro reti mentre 
degli altri 8 attaccanti In pre¬ 
dicato di Indossare le maglie 
azzurre solo Bean 6 riuscito a 
segnare un solitario e strimin¬ 
zito goal. 

Poi sono venute le indicazioni 
dai campi di gioco, affatto ri¬ 
spondenti alle speranze di Fo¬ 
ni e Pasquale II blocco viola 
h3 fatto acqua contro I'Atalan- 
ta. Buffon ha deluso a Torino 
e Ferrarlo non ha convinto a 
Palermo: e se Pcsaola, Ghiggia 
e Bonipcrti sono stati elogiati 
da tutti I cronisti però gii at¬ 
taccanti azzurrabili in genere 
non hanno certo brillato per 
incisività come abbiamo già 
visto. Ma non basta: ieri mat¬ 
tina due telefonate urgenti alla 
Fcdcrcalcio comunicavano l'In- 
disponlbllità di Gratton e Ven¬ 
turi vittime di infortuni nelle 
partite di domenica. Per cui 
6 stato necessario rivedere tut¬ 
ti i piani per Lisbona. 

Sembra pertanto che Bugatti 
(protagonista di una grande 
partita a Marassi -» verrà 
preferito a Buffon, che Berna¬ 
sconi Iinesorabile francobolla- 
tore di Vinicio) soffierà la ma¬ 
glia numero 5 a Ferrarlo mentre 
si profila la possibilità di so¬ 
stituire Magmni con Fontana 
cd è stato convocato anche Po- 
sio che dovrebbe prendere il 
posto di Venturi accanto a 
Chiappella. mentre Fontana ver¬ 
rà schierato a terzino (se invece 
verrà confermato Magnini al¬ 
lora toccherà a Fontana il com¬ 
pito di sostituire Arcadio). 

Per quanto riguarda l'attacco 
Invece le assenze dt Gratton e 
Pivatclli hanno semplificato le 
cose del nove convocati infatti 
ne restano a disposizione di 
Foni solo scit*^ dei quali Secchi 
e Pandolflni dovrebbero ' rive¬ 
stire il ruolo di riserve In ba¬ 
se agli ultimi orientamenti dei 
tecnici azzurri la fomazione 
probabile per Lisbona dovrebbe 





JUVENTUS-*ROMA 3-2 — VENTURI ha calciato 11 rigore che avrebbe potuto fruttare il 
pareggio alla Roma: ma il tiro è debole e centrale ed il vecchio portiere juventino non 

avrà difficoltà a bloccare il pallone 


essere la seguente: Bugattl 
(Buffon); Fontana (Magnini) 
Cercato; Chiappella. Bernasco¬ 
ni (Ferrarlo) Posio (Fontana); 
Ghiggia, Bonipcrti, Bean (Sec¬ 
chi). Montuori (Pandolfinl), Pe- 
saola. 

Ma si tratta solo di ipotesi In 
quanto la formazione ufficiale 
verrà varata solo nei prossimi 
giorni a Lisbona ove gli azzur¬ 


rabili completeranno la prepa¬ 
razione: ed appunto per dar 
modo al nostri calciatori di 
ambientarsi e prendere confi¬ 
denza con il campo di gioco, la 
partenza della nazionale avver¬ 
rà questa mattina alle 11 in 
aereo da Roma ove gli azzur¬ 
rabili sono giunti alla spiccio¬ 
lata stanotte radunandosi allo 
albergo -Quirinale». Non ri- 


NELL’ INCONTRO DI IERI A BUCAREST 

I cestisti romeni battono 
per 58 a 51 gli azzurri 

II l.t. era terminato in vantaggio dell’Italia per 23-20 


f V INTERVISTA COL VINCITORE J 

Miguel è tre volte felice 


(Da uno del nostri Inviati) 

FERRA RA 24. — Miguel Po¬ 
blet e fresco come un sorbet¬ 
to. «Eppure, «lice, ho dovuto 
fare due volate: una per ri¬ 
prendere la fila del gruppo do¬ 
po la frenata cui sono sull 
costretti per evitare Vanitsen a 
terra con una gotnma e una 
per battere Van Steenbergen. 
Ho spinto, ho spinto disperata¬ 
mente — Infine — ee rho fat¬ 
ta. Sono felice di aver vinto 
per tre ragioni: ho soddisfatto 
l'Impegno «he mi sono preso 
di fare omaggio di una vitto¬ 
ria a Sandra Mondalnl, ma¬ 
drina della • Igni» •: mi son«« 
preso la rivincita su Van 
Stenhergen e ho constatato che, 
malgrado l’arrampicata di Ieri 
a Boseochlcsanuova. lo smallo 
del mio sprint non si è ap¬ 
pannato. D'ora In poi correrò 
per la classifica anche se le 
salile non sono proprio 11 mio 
pane *. 

A Fobie» chiedo poi un giu¬ 


dizio sul comportamento del 
« capitani • delle nostre pat¬ 
tuglie. poblet cosi si pronun¬ 
cia: « Non vogliono andare nel¬ 
le fughe; hanno paura di noi. 
Ma facendo cosi fanno soltan¬ 
to Il nostro Interesse. Se si 
muovessero di più potrebbero 
giocare anche tc loro carte. Un 
accidente può capitare anche a 
noi, no?~ ». 5 

A. C. 

Sospese ieri per la pioggia 
le prove a India napolis 

INDIANAPOLIS. 20 — La 

pioggia ha costretto gli orga¬ 
nizzatori ad annullare le pro¬ 
ve del G.P. di Indianapolis che 
si sarebbero dovute svolgere 
lert. Gli allenamenti continue¬ 
ranno sabato prossimo. 


ROMANIA; Folbert, Fodor, 
Erdog, Niculrscu. Raducanu, 
Nagy, Novacrc. Cucos. Coste- 
scu, Nedef. Radu, Ijidlslau. 

ITALIA: Alrrtni, Canna. Co¬ 
stanzo, Gamba, Lucrv. Maro- 
ratti. Nardi, Pomtllo. Posar. 
Rocchi, Sarti. Volpato. 

ARBITRI: Blanchard (Fran¬ 
cia) e (clima fCecoslovacchia). 

BUCAREST. 20. — Il se¬ 
sto confronto di pallacane¬ 
stro tra Romania e Italia, 
svoltosi oggi pomeriggio a 
Bucarest, allo Stadio della 
Rivoluzione presenti 8.000 
spettatori, è stato vinto 
dalla Romania per 58-51 
(20-23). 

L’incontro doveva esse¬ 
re effettuato sabato ma era 
stato rimandato per la 
pioggia dovendosi giocare 
in campo scoperto. 

Nel primo tempo il gio¬ 
co è stato equilibrato. So¬ 
prattutto i romeni hanno 
fallito diversi canestri a 
causa di un vento violento 
che dava rimbalzi inattesi 
alla palla. Durante questo 
perìodo gli italiani si mo¬ 
stravano migliori sotto il 
cesto, praticando un gioco 
più vario. In queste fasi 
Costanzo e Macorattì si 
mettevano in luce tra gli 
azzurri 

Nel secondo tempo, i ro¬ 
meni avevano miglior gio¬ 
co contro la difesa a zona 
praticata dagli italiani e 
riuscivano a rimontare e 
a vincere, grazie a Nedelf 
e a Cucos assai precisi nei 
tiri. 

In complesso il risultato 
finale rispecchia l’anda¬ 
mento della partita 

Per U«Davis» 
NafeOMa 5-0 

SCHEVENINGEN. 30. — Gli 
Italiani hanno vinto anche 1 due 
Incontri odierni per il secondo 
turno della zona europea della 
Coppa Davis, battendo cosi l’O- 
lar.da per 3-0. 

Il terzo singolare dellTncontro 


è stato vinto dall'italiano Giu¬ 
seppe Merlo che ha battuto l'o¬ 
landese Hans Van Dalsum per 
6-8. 6-2. 10-8, 6-3 

Infine sono scesi In campo 
Orlando Sirola e Fred Dchnert 
per l'ultimo incontro che si è 
concluso a favore deU'italiano 
per 6-1, 6-9. 9-7 

In prova all'lnter 
il nor vegese S undby 

OSLO. 20. — Il calciatore nor¬ 
vegese Reidar Sundby è partito 
questa mattina da Oslo alla vol¬ 
ta di Milano, dove disputerà al¬ 
cune partite di prova con llntcr, 
che avrebbe intenzione di ac¬ 
quistarlo. 


mane allora che sperare: spe¬ 
rare in una pronta riabilitazio¬ 
ne della nazionale italiana, spe¬ 
rare in un risultato che ci age¬ 
voli l'ingresso alle finali. Spe¬ 
riamo allora, c rivolgiamo il 
nostro augurio agli azzurri, an¬ 
che se le premesse come abbia¬ 
mo visto non sono state tali 
da autorizzare il più roseo ot¬ 
timismo. 

• • • 

Se non ha risposto alle aspet¬ 
tative dei tecnici della nazio¬ 
nale. la quartultima giornata 
del torneo è andata invece al 
di là di ogni previsione per 
quanto riguarda il terzo posto 
e la seconda retrocessione. Ol¬ 
tre ad assicurarsi la terza pol¬ 
trona con la grande vittoria di 
$an Siro la Lazio si è vista ri¬ 
mettere in corsa per il secondo 
posto dalla sconfitta interna 
subita dalla Fiorentina ad opera 
dell'Atalanta: e d'altra parte 1 
successi degli orboci e del ge¬ 
novesi (in casa della Spai), uni¬ 
ti alle battute d'arresto della 
Triestina, del Padova, del Na¬ 
poli e del Bologna hanno nuo¬ 
vamente allargato a dismisura 
Ja zona retrocessione. E non 
c'è piu da sperare che sia ri¬ 
servata ad una sola squadra la 
discesa In serie B: proprio do¬ 
menica infatti si è avuta una 
secca smentita alle voci sulla 
probabile fusione tra Torino e 
Juventus 

' Lasciando per il momento da 
parte il problema de! secondo 
posto, converrà allora esamina¬ 
re le prospettive delle - peri¬ 
colanti - in base ai compiti lo¬ 
ro riservati dalle ultime tre 
giornate. Ecco un quadro sin¬ 
tetico del programma da cui 
sono attese Atalanta. Genoa. 
Triestina. Padova. Bologna e 
Napoli. (Tra parentesi il pun¬ 
teggio attuale: accanto le par¬ 
tite da disputare, di cui quelle 
In casa sono in tondo maiusco¬ 
lo In ultimo II bottino proba¬ 
bile*. 

ATALANTA (25) Inter ( cam - 


■v? po neutro) ROMA e Triestina 
(p. 5). 

GENOA: (26) Lazio, LANE- 
ROSSI. NAPOLI fp. 4). 

TRIESTINA: (27) SPAL. A- 
TALANTA. Juventus (p. 4). 

PADOVA : (2S) JUVENTUS, 

FIORENTINA. Spai (p. 3). 

NAPOLI: (29) PALERMO, 
Genoa. Torino tp. 2). 

BOLOGNA (29) UDINESE. 
INTER. Roma (p. 4). 

Come si vede dunque Triesti¬ 
na. Padova Napoli e a maggior 
ragione 11 Bologna dovrebbero 
riuscire abbastanza agevolmente 
a cavarsi dagli impicci: per cui 
sembrerebbe abbastanza proba¬ 
bile uno spareggio tra Genoa 
ed Atalanta. Ma la realizzazio- 
II ne di questa ipotesi 6 legata al 
risultato degli Incontri Triesti- 
na-Atalanta. e Napoli-Palermo. 

_ nel primo dei quali una vittoria 

.. degli orobici metterebbe nel 

guai gli alabardati mentre nel 
secondo un pareggio del rt>- 

- sanerò comprometterebbe le 

- sorti del Napoli. 

1 Triestina e Napoli quindi non 

* possono considerarsi ancora al 

7 sicuro e sarà bene che non sot- 

* tovalutino i due incontri « chia¬ 
ve - della classifica. Tutto som¬ 
mato c'è da prevedere un finale 
di campionato non privo di in¬ 
teresse. tale da ripagare gli 

'* sportivi dell'anticipata chiusura 

i» del capitolo scudetto 

‘r ROBERTO FROSI 


IL CAMPIONE 

esce anche questa settimana 
con otto pagine in più senza 
aumento di prezzo, con ser¬ 
vizi eccezionali su) quaran¬ 
tesimo 

GIRO D'ITALIA 

AI seguito della corsa una 
imponente équipe giornali¬ 
stica e un lungo commento 
di Fausto Coppi. 


IL CAMPIONE 

— Come salvare la Mille 
Miglia? 

— Come risolvere la crisi 
della Nazionale di calcio? 

— Riuscirà Scortichini a 
strappare a Humez il ti¬ 
tolo europeo dei pesi 
medi? 


IL CAMPIONE 

— Il diano segreto di Vit¬ 
torio Pozzo 

— Tutta l'attualità 

— Tutto di tutti gli sports 
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ROMANIA-ITALIA 58-51 — Gli azzsrrl partono In contropiede su azione fallita dal ramasi 
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L’UNITA* 


DISCORSO DI NOVELLA IN VISTA DELLE GRANDI AZIONI DEL 23 MAGGIO IN TUTTA ITALIA 


Lo Conflndustiio ho falsato 


dei lavoratoli siderurgici per 


la verità sullo sciopero 
r la settimana di 40 ore 


Il segretario della FIOM indica la necessità di ristabilire una rappresentanza unitaria nella contrattazione 
aziendale - Tutta Piombino attende dalla riduzione dell* orario all*Ilva un contributo alla rinascita economica 


MENTRE LE DESTRE CONFERMANO DI APPOGGIARLO 


li nuovo governo Fanfanfi-Zoll 
ha prestato ieri giuramento 


Domani il Consiglio dei ministri procederà alla ratifica dei 
sottosegretari, nominati anch’essi dal segretario democristiano 


' ;yw : - 



Reduce da Firenze, dove non mini di fiducia specie in quei è emerso chiaramente l'im- 

-_____— ...... ...____ ha mancato di recare omaggio al dicasteri il cui titolare non ri- mobilismo governativo in di* 

' firrllìiala Dfllìs j il iimi w /n l« tSttitiitìn <)pllo rezione del pressanti proole* 

ne nelle mani del padronato-.]del gruppo consiliare delie in questo senso, moltn in-lgiudizio. Sono Inoltre liefolcosa: per l’esattezza. un ge- n i Mal0 ricevuto alla* m. rione teria demorrì-ìan « Uno strici ’ ni degli 0S P edali - In defluì- 

Fella e da autorità varie. Ila \crno Io si avrà per la soslilu- contro il governo 

„ „„,„ v __ .... , , , .. , . . . .. , ...... avuto alcuni colloqui e quindi, rione di Ho all» vice-preriden- interessa però subito rile- 

blema permanente del movi- dovrà elaborare il nostro ha portato tl suo contributo, una convergenza delle tre che ripreso a parlare: ha con j guo i iq ministri, ri è re- za del Senato, paro col d.c. Sa- vare , che. contrariamente a 

mento sindacale che non deve massimo consesso, alla cut Sono di questo periodo l'ac- organizzazioni per giungere chiesto se il nuovo governo calo ne j pomeriggio al Quiri- lomone. quanto avvenuto nei recenti 

presentarsi come recrimina- stesura anche la minoranza cordo sul plafond stipulato alla soluzione del problema, ora stato costituito, e i nomi na | c ., er J a cerimonia del giu- Perfezionato tecnicamente il congressi dello Associazioni 

zione di divisioni passate ma è stata chiamata a dare il dalla C.f. con la direzione Questa ora ci è stata e sarà dei ministri. ramento. La cerimonia si e svol- governo di Fanfani ilale è In ?el Comuni e delle Provincie. 

l eenXe ta rii de ime?esii ra di ‘tutti*! SU ? ut t c ‘ tra l ' altr0 > un fermo in- COSI possibile riguadagnare Ha trascorso la notte tran- , a nella sa | a degli specchi tra definizione più appropriata del Ir^so ° Stessa relazione 

favoratori, Ucìnziamìntf—^iT detto terve t ? to Plesso yHva per la uniti il terreno perduto ; ma gaiamente._| e ]g e lo 18,25. Per completare governo /oli) q ben lungi dal- f ntr oduttivn‘ non fanno cen- 

_ ci na ueuu questione degli infortuni non dovrà mancare un lavo- _ tecnicamente il governo non re- I essere politicamente « parla- n o degli attuali e sentiti pro- 

. . in il w a ciuaittero Uneraraini, presi- Dopo aver espresso la sua ro serio, capillare tra di noi. DifiUiS 19 GiUllld ai TcrdITIO f,a ora f ^ e nominare i sottose- memormente sarato, lln fitto ve- blemi della costituzione del- 
uli operai doli ILVA . ,la cooperativa LO approvazione alla richiesta Comunque, nonostante le . , , -, r , gretari, operazione uneli’e-s;, la- lo ne circonda tuttora il prò- l’Ente Regione, i quali pure 

• -tu : roletana hanno sottrat- j c ore ^ /|| 0 Garosi, difficoltà, i lavoratori del- ^ UM VTI0ZÌ01Ì6 Q6I r.l.l. borioso cui prowederà il Comi, grammo, che sembro essere l’ul- interessano In modo partico- 

SÌ preparano allo sciopero to all economia cittadina non 0Dcrfl ; o dc j laminatoi ha l'Ilva savranno intervenire — . glio dei Ministri convoeuio per lima co»» a mi si pen?a. F.d è * art ? 1 settore assistenziale, e 

- meno dt cento milioni al opf r «‘° F c \ ia ju>naioi. nanna sapranno intervenire TERAMO ., 0 __ n vo to con- domattina r i....,-beri il eovemo dello autonomie locali la cui 

tnai neutro inviato «neciate) mese. Le vendite sono dimi- de ** o; * Anche i miei coni- nell'azione nazionale con lo , J, ", . ? c «tornati,na. naturai. , n imic a il potermi carenza divPnta ORni giorno 

-— unite e oli acauisti limitati P^gni di reparto che aderì- entusiasmo e la forza nel ì h } u . ri d ° ER , h ‘? !* p . or '° uf ’ La p , rc V f ,. a «'•‘•‘wsioiie det sol- di 1-anfani I» gm-ia eau-a per- sempr0 p ìù cruciale per tutti 

PIOMBINO, 20. - L irti- o“fl preualcuteSnte àl oè- sco»o alla CISL, e special- entusiasmo e la forza del ^ialmente la crisi del Conni- osegretar.al, sembra sarà d, prò- manente/ Hmnegbera lord,,,,. sli ospedali pubblici e per i. 

mittente inizio, con lo scio- , Ul vf mento i nuovi assunti son. vessato » ne dl Teramo, bui dibattito ,n pomo»», mollo «umori del prc- mento regionale.' Baderanno le loro annuii,straton; è peraltro 

nero del 23 mangio della In’ d1 consumo • ^* e . Posinnnm dì nunvin ANTONI Ò DI MVl'ltn inerito alle dimissioni preseli- visto. Il Tesoro continuerebbe risposte a queste due domande da prevedere che gli amminl- 

bntUialia per !" 40 óre nel 4 9 ° rc aWIlva potrebbero, tono l esigenza di questa A NTOMP DI M AI-ito tatc dnll - a?sessore repubblica- ad uvere ben tre soitoscgrctarr, per chiarir tutto del governo in- stratori ospedalieri non man- 

scttore sideruraico ha crea- S,a p “.r e s0 [°, tn pa f tC ‘ moI “ vf -i o , : - , . Miflliorafe le COndìlionì ?,° a >' v .-. Nicola Marchigiani, il due gli Esteri, tre la presidenza tegralmente clericale. Assai meno chenmno di fare emergere 

te tra i lavora ori dciVIlva v ? r * ll P r oblema del lavoro Mario Saviozzl, operaio dei nigilWare le COnOlI ORI Consiglio comunale ha votato de | Con.-iglio. duo la Dilesu. fiuto ù invece il velo circa l’ap- argomenti- 

n-“ 1 l . avoralorl aetl n “ a ai disoccupati. rimpiazzi, ci ha dichiarato: H Curilo MàlaDflrte lt ? f:ivore di un ordine del N avrebbero sntin-.-irr. iar*. : „., r l r |,- ;| Pn . 11 congresso proseguirti du- 

di Ptombino un clima i tuo- Fernando Mancini, spore- < Lo sciopero ver le 40 ore è - - - — ** giorno presentato dal eompa- ......... . “ -, .r*,. ( p .n ‘ ... rante la giornata di oggi- 


r ( li Ciuf * A 1 ••• . • , )| . . • I . . I 4 ... H ".V. VHV I . ■ - T ’ ' " I . . ' " I 

ha investito ormai da Vl ■ Smalliti n«*ll organismo Vlttorto nel SUO comizio per migliorare. Domenica lo serit- pretendeva di non discutere naturalmente, perchè Ton. Fan- proprautnia e la prese,nazione ttOlTlBr 

i tutti i reparti c larga nell ultimo periodo, - !frouarc conferma a questolloic ha potuto mangiare qual->sulle dimissioni stesse. | fani desidera avere propri no- ilei governo alle (imi,ere frinir- ~ 

*partecipazione degli - ■■■.- =.=- l i —.--- . ===== ===== -- -= data fino al 2‘> maggio), la de- s „J , ifa 1 e > de,ìif 


Agostino Novella 


MILANO. 20 - Due que- 51 giungeva aiu 

stioni di grande importanza accordi separati 
per la categoria e per ,1 nio- pregiudizio dell a. 
vimento sindacale sono state noma e detcrmii 
messe a fuoco domenica dal- masse lavoratrici. 


r/taTa" innÀtrn’L^da * •*»*«*« nelT^nìimo VmSV .o nJ sMco^o^r 

tempo, tutti i reparti c larga unitario ^ll’ullimo periodo: trovare conferma a questo 
è la partecipazione degli - - ; --=====-- — 

dibattito. Per la prima voi - DUE CONVEGNI DELLA STAMPA COMUNISTA: ANCONA E PERUGIA 

fa, poi, la CISL — qui co- -———- - 

me in tutti gli altri coni- _ _ _ m _ # 

un'intensa atti- U H SUTIDIO Cl I tO SUI HOStl^O 

vità, per sollecitare dai suoi B ^ 

aderenti una compatta par- ' 

e sul carattere politico della diffusione 

La ricreata unita sindaca- | 

le su un problema di tanta - --—-—--- 

importanza non poteva che . , . .. , . ....... 

ripercuotersi, in senso pos i La relazione di Giorgmi e l’intervento di Reichlin ad Ancona - Autocritica 

anche U s^è in compc^e CS timuia- dei compagni di Perugia che assumono nuovi e seri impegni di diffusione 

mente qua e là qualche per- ___ 

fi CS « ™ - ! « »? i riti ' (Dalla nostra redazione) fusori della stampa comunista pagno Angelo Nizza, dirigente e sui quali tutti i compagni si convegni di zona che si terrai 

IL dovrebbero svolgere un lavoro del CDS nazionale, ed il coni- sono dichiarati d’accordo. Per no tra la line di giugno ed 

rie, per molto tempo legati ANCONA. 20 — Nel salone puramente meccanico ed essere pagno Lodovico Maschiella, re- la realizzazione di questi ob- primi di luglio. 
a soluzioni miracolistiche cui della - Casa della pioeeniu * ì compagni meno preparati po- sponsabile della stampa e prò- biettivi. l’intero partito, dai MICHELI! LAI.1.1 

si giungeva attraverso gli si è svolto domenica il Con- liticamente. pagando e corrispondente del massimi dirigenti al più mode- —-- 

, accordi separati con grave ve Q n0 provinciale deila stam - Intervenendo, in particolare, nostro giornale, il quale ha a- sto compagno di base, dovrà ^iirrPKA (folln trinnorn 
. pregiudizio dell'azione auto- p “ C X ! nn t '! ,5, “ sut contenuto del nostro gior- porto i lavori con un’ampia sentirsi impegnato a fondo e JUttWlO aeilO JtlOpUrO 

e noma e determinante delle esprimendo interessanti relazione mtrodutt,va. concretamente operare senza nelle Sfidi dell EHPAS 


Soraya di Persia 
domani a Napoli 


Ura monarrbico.f.i»c,sln si d«- n0 dl)ma ttina a Capodichino Io 
-lingue ibiglr nitri gruppi poli- Scià di Persia con l’imperatrice 
tiri per l’abbondanza di dirhia- Soraya. 
razioni ri,»: p,•«•anni,urtano np- --*- 

ha"n."!; s " L’on. la Pira ha sciolto 

« giudìzio positivo » sul rara!- . 

ter,: monorolore del governo e j| COIÌSIOIII) CO 1111111016 

Niillii ‘■rolla degli uomini. Il **_ _ 

sri-ta Itoninalili ha già intravisto I b1 , rlltlan( . m . ri) , n carica 
po-siiti t i « convergenze •» tra gli fino alle elezioni! 

orici,lamenti del MSI c quelli - 

ilei governo. La la-eistiea Ci-,lai FIRENZE. 20 — La crisi co¬ 
lia definito il ii iiiouorolore » co- mimale a Firenze è stata que¬ 
ll, »> ii un fattore attivo nella vita sfoggi aggravata da tm'inqua- 
politira italiana ». liftcabile decisione del sindaco 

_ (I c. La Pira, che ha dichta- 

I lavori del congresso naie. Il provvedimento — che 

amminislralori ospedali ^ fSSKi * lc ì£S 

I lavori del 0 3 Congresso del- dal La Pira «dottato in '’i r lù 
la Federazione Italiana Asso- < ? 0 . n t lnaa ^ 

ciazio,,, Regionali Ospedalie- C,el ,? n U- , rt 5 ^ , 2 „° a 3 ’ 

n. sono proseguiti ieri nelle !” ot ?‘ ,U l i i r . t ,: 2 , 1 ^ c,1 1 a , l , ,eg i ; 

<« B » r - =,'oho- S „!ocrfè 

DLllIll rSi«„»\iMi7ÌAtuv do! nonetdlSn 


20. — Con un aereo 
a KLM giungerai»- 


Un ampio dibattito sul 
e sul carattere politico 


nostro giornale 
della diffusione 


La relazione di Giorgini e l’intervento di Reichlin ad Ancona - Autocritica 
dei compagni di Perugia che assumono nuovi e seri impegni di diffusione 

(Dalla nostra redazione) ./t/sori della stampa comunista!pagno Angelo Nizza, dirigente.e sui quali tutti i compagni si|convegni di zona che si terrnn- 
—— . dourebbero svolgere un lavoro del CDS nazionale, ed il coni- sono dichiarati d’accordo. Per no tra la fine di giugno ed i 


L’on. La Pira ha sciolto 
il Consiglio comunale 

Egli rimane per» in carica 
(Ino alle elezioni ! 

FIRE'NZE. 20 — La crisi co¬ 


gnata afferma che si procede 


ij.uuan.a,. ... nttmnorcn il din .. piu e meguv uiucniare i miguo- Clic in curii paesi 1 duali,loeusino proposte a, tviasemeua ranno _ a a - . m a 

vista dello sciopero nazionale Vfnoao, auraverso u suu SU qlta e spi compiti dei propagandisti del PCI e del- ancor oggi raggiunge cifre del messo in luco alcuni aspetti I I | .... ala \ n zA tl/t S ^ 11 - 

di 24 ore dei siderurgici di massimo organo, sta viva- diffusori della nostra stampa j a sua |i nea politica, delle sue 28 per cento e che in altri particolari del problema, co- I I TW r ||f I 111 llfll M 11,1,1 

giovedì prossimo, hanno ten- mente c concretamente di - anche in vista della prossima i otte per migliori condizioni di centri invece la crisi economi- me quello delia - ricerca- del ^ l ^ 

tato, di presentare la richie- sentendo le prospettive di campagna elettorale politica. pj( a e di lavoro e ptr l'at- ca ha costretto all’emigrazione nuovi lettori da effettuare su- __ 


messe a fuoco domenica dal- masse lavoratrici , compagno liaitae e Loorgini, suggerimenti per la pagina del- Sottolineando la profonda indugio I compagni di Perugia - m n alia rinnovazione del consiglio 

Poti Agostino Novella sere- t niin Inttn ner <,e “ a cg reter,a la donna, per la terza pagina differenza che corre tra prò- infatti, contano di elevare la Ieri mattina dalle 11 alle 14 Nella mattinata il presiden- Poniluia |p t t , ll;m rt 0 questo, - per 

tnrio dò Ita FIOM m>! cm, in- Ludesione alla lotta per zione. i compagni della reda- -__ c fi e dovrebbe svolgere una pagando scritta ed orale, e po- diffusione feriale del nostro Ita avuto luogo lo sciopero in- durante la sua, relazione dimissioni o altra causa, abbia 
t»>rv»'nto li rnnvòenn nrnvin e ore. al suo presupposto ciotte anconetana de l • Unità », opera più intensa a riguardo nendo in rilievo la maggiore giornale dalle attuai, 1.130 co- detto in tutte le sedi del- h«i accennato alle diverse ini- i„ mc tà dei propri 

Junto rf«tt-, , P ° sociale e morate, è però ga- l ispettore interprovinciale del della diffusione della nostra efficacia che qucst’ultima rive- pie a 1 400. quella del giovedì TENPAS: si calcola che oltre il *«at»ve prese dalla MARO sot- ’ membri . 

7 in n e fletta rniifìnrliis,re» è ratizia perché la riuscita del- Centro diffusione stampa, li- ideologia — e proponendo an- ste ai fini di un maggiore, per- dalle 1.213 a 1600. quella dome- 60*». del personale si sia aste- '«lineando pero che esse sono Sempre in base alla citata 
de -li industriali siderurgici ri prima astensione dal lavo- spettare del nostro giornale per che j a crcn -, onc di speciali ru- manente e più giusto orienta- ideale dalle 4.970 copie di oggi mito dal lavoro. L’azione di rimasto stilla carta a causa del- Ija p ira e j suol co ii e - 

snetto al nmssimn Ninnerò ronuella di oiavedì 23 sia le Marche, gli » Amici dell Uni- b riche informative — come mento di tutto il Partito Ma- a 6 000 copie. Gl iabbonament, sciopero, indetta com’è noto da l« scarsa rispondenza degli or- K))i j^sessorj, pur essendo di- 

dei lavoratori del settore P ed de’/ ormi unta ,tallo co rt orina A* ? ‘ dirigenti delle sezioni quella sui programmi televisivi schiella è passato ad analizza- dovranno passare da 164 a 220 tutte le organizzazioni sindaca- T*mi governativi t quali, tra missionari da consiglieri, ri- 

n 1 dall» t,e tenmnata dalla partecipa- p,u importanti del comune e e sug u spettacoli — i convenuti re le cause che. in alcune zo- Gli interventi che hanno fatto li. è stata motivata da ima prò- l’altro, hanno trascurato i gra- ni angono - in carica fino alla 

r-Lr\J!, n cn'cfndnV^it z,one della assoluta maggio- della provincia di Ancona. hanno dimostrato di aver com- ne della provincia, hanno por- seguito alla relazione (hanno testa contro l’attexgiamento di- vi problemi che sorgono nei uom ] t „ t dei successori »! E que- 

rappresenianze sindacati ope- rnnzn dei disoccupati cui va In apertura tl compagno preso p a i ta f u „ z i„ ne politica tato a qualche flessione della preso la parola i compagni Ca- latorio delia Amministrazione rapporti tra gli ospedali e sto sottraendo al Consiglio co- 

ra,e ‘ la solidarietà di larghi strati Giorgini, responsabile della se- degli •Amici dell’Unità - e dei diffusione. Pur senza sottovalu- prai. Pnppafava. Deboli, Loreti. dell’ente i’INAM. in tutta la relazione miina i e la potestà di deciderà 

Il segretario della FIOM. ha della onininne rmhhlicn. cit- ~ tone stampa e propaganda del- diffusori della nostra stampa tare il peso di alcuni fattori Mosconi. Bellini. Bardelli. Meo- ___ ___sulle dimissioni. 

rilevato che la Confinduslna t(1 di na c h e nronrio in aue- la federazione anconetana, ha periodica, che devono sempre oggettivi —basti citare il fatto ni) pur eoncordando con le Confò noto, messa In mino- 

e gli industriali del ramo, in . neìdndn‘ nttmiiecso ll suo Sl ? 0 ì t0 uaa relazione sulla attt- più e meglio diventare l miglio- ehe in certi paesi l’analfabetismo proposte di Maschiella hanno -» m . -m • ranza in seno al Consiglio co- 

vista dello sciopero nazionale ^Pertoao, attraverso usilu svolta e ; spi compiti dei pr0 p a pandtati del PCI e del- ancor oggi raggiunge cifre del messo in luce alcuni aspetti II | al/ . ^ I B /4 «4/1 ninnale, la giunta DC-PSDI 

di 24 ore dei siderurgici di massimo organo, sta viva- diffusori della nostra stampa j a sua linea politica, delle sue 28 per cento e che in altri particolari del problema, co- I I f.Tll I 111 Rlil 1 11,1,1 presieduta da La Pira rassegnò 

giovedì prossimo, hanno ten- mente c concretamente di- anche iti vista della prossima lotte per migliori condizioni di centri invece la crisi economi- me quello della - ricerca » del . le dimissioni. Il Consiglio ae- 

tato, di presentare la richie- scutendo le prospettive di campagna elettorale politica. pu a e di lavoro rpfr l’at- ca ha costretto all’emigrazione nuovi lettori da effettuare su- _cettò quelle degli assessori, ri¬ 
sta delle 40 ore settimanali sviluppo dell’industria piom- La discussione che ne e se- tuazione della Costituzione, i alcuni dei migliori dirigenti lo- parando una certa « fossilizza- servandosi di discutere in al- 

a parità di salario, come se Cinese, e dcll’ILVA in par- ituita e alla quale hanno par- protagonisti di una grande cam- cali del nostro partito. — è pur zione» che si è riscontrata in I/cplsodio clic riferiamo è, se lefonata. Era il nunistro. il qua- tra se duta quelle del prof. La 

fosse estesa a tutto il settore tìmlnrc I e 40 ore all lira tzc iP al ° numerosi compagni ha pa gna di propaganda per il sempre in una sottovalutazione alcuni settori della diffusione e volete, di noti grande rilievo, le pregava 1 dirigenti della sta■ p jra p procedere quindi alla 

metalmeccanico. , ' s tìf ì„*t r inln di me3 ?° * rt evidenza come, anche socialismo. Utili e significative politica della funzione della quella della necessità di stipe- «ni comunque indicativo. Il mi - rione di pazientare. nomina del nuovo sindaco. In 

-Il tentativo di accreditare c tu ripresa in usi aie nell’anconetano, sia stato ormai sono state, in proposito, anche stampa che vanno ricercate le rare il divario netto esisten- nisfro Andreotti doveva parti- Il ritardo saliva: un minuto, questo frattempo. La Pira si di- 
l’idea che abbiamo chiesto la Piombino — ci atccva il superato definitivamente l’erra- j e indicazioni relative al raffor- ragioni di tali deficienze. Sotto- te tra la forza reale — molto re sabato sera da Roma alla due. tre. quattro. Consultazioni mise da consigliere inviando 

riduzione dell’orario settima- compagno GtovannclU, capo to concetto secondo cui l dt/- zamento della rete dei nostri valutazione — ha sottolineato estesa — di cui il nostro par- volta di Acqui. Il posto era fra i dirigenti del Movimento una lettera in tal senso al pre¬ 
naie a 40 ore ner tutti i me-__ diffusori, Maschiella — cui non si sottrag- tito dispone in numerose zone prenotato c tutto sarebbe an- Tutto l’orario rischiava di an- fetto. Lo seguirono, dopo molti 

" “ “ Concludendo, Reichlin ha gono le stesse Istanze dirigenti della provincia e la diffusione dato liscio, se d'improvviso. H dare a cafa/ascio per colpa di conciliaboli e trattative, prima 

DnQmnwe: UNITARIA nn TOC QINfìAPATI svolto un approfondito esame della Federazione. della nostra stampa. governo Zoli. già pronto sulla Andreotti Finalmente all’otta- « compagni di gruppo e 

rUolZ-lUllL. UllllMKIn L/LI I Itt ollfUMwnlI deRa situazione politica attua- E' necessario, dunque, anche Maschiella. alla fine dei la- carta, non fosse stato sul pnn- min tifò ecco la telefonata li- P oi v ' a i liberali ed 1 mis- 

- \ le, richiamandosi alla funzio- in vista del prossimo congres- vori, ha annunciato che setti- to di andare a gambe levate . , ,. .. . - . ■ sini: trenta tn tutto, pari alla 

9 ne dell’» Unità » che deve sem- so provinciale dell’Associazione mane straordinarie di diffuslo- Andreotti. unitamente 11 Pie- venitncr t.r.t 11 sui cui o ^ 1 m0 ( a de j Consiglio, 

lì* J ^ rm i. m L IuaUaÌh** pre più migliorare per assolve- - Amici dell’t/nlfà» che si con- ne avranno luogo a Perugia, doni, Ccschi e Tumbroni si pre- Ministro clic parlava: » lotetc Oggiòvemitoilcolpodifor- 

I# 1 Tir Pii fi 11 Tl fi nrfffTl JP T|Z1TTZ1T|||P re il compito di insegnare a ta di indire entro la prima Foligno. Città di Castello ed ripifiì da Zoli per sapere che partire. Andreotti rcsterit »t Ro- Z ;i degli integralisti, cui La 

ALI l#l vllUUilv Jw llttllUIIT V pensare alle masse popolari. quindicina di luglio, che, su- IJmbcrtide. Numerose altre se- diavolo fosse accaduto I mi- ma». Pira si è di buon grado assog- 

• ** Richiamandosi alle lotte so- bito dopo il Convegno, l'intero zioni stanno elaborando i prò- liuti presero a volar via fra una E il treno parte, con otto mi- gettato pur di rimanere, contro 

• - 111 stenute dal Partito e dal movi- Partito si ponga al lavoro per pri piani di lavoro. Un pruno discussione e l’altra. nuli di ritardo. Un modesto epi- Ir volontà del Consiglio e degli 

1 , au al fi Al 1*1 #TA1Y11T1*1 mento democratico italiano nel realizzare gli obicttivi esposti bilancio di tutta l’attività potrà A Termini il treno aspettava sodio, dicevamo, ma indicativo otattori. sui comodo piedistallo 

vvllll tlulla U lyl.ll Ilio ìta . sottolineato come nel corso del Convegno stesso essere fatto nel corso dei 24fl ministro Andreotti. Una te- del costume di certi ministri. di sindaco di Firenze. 

__ suoi limiti e talune incertezze. . . . ■ _ ■ ■ ’ * 

_ ... _ _ ...... . .. sia stato l’unico che abbia visto _ _ _ _ _ _ _ _ _ « ■ ■ 

solidarietà padronale ma non Oggi nel pomeriggio ri- indice 100 a indice laO. men- giusto non solo nei grandi av- ■ ■ ju A M I m m mm b- I I v U01 Wt* 

ha il diritto di falsare la ve- prenderanno a Milano le tre nel 1948 su un quintale venimenti internazionali, ma inTT|Ì B M ■ I B B J I 11 f ■ 11 B B 1 W~ ■ W 

rità. Le organizzazioni stnda- trattative per il rinnovo del di gomma gravavano circa anche per quanto riguarda le m m ww W k m m w 

cali non hanno infatti posto contratto della gomma. L. 35.700 per oneri di lavoro, vicende politiche del nostro --—--- 

la rivendicazione per tutto il p nntn rlip tnttV tre le or- nel 1956 tale incidenza si è Paese • * problemi dell unifica- ..... . , 

settore metalmeccanico. Ai nn ridotta a I 29 800 mn nn ri i,0,:c socialista e del -centri- (tonUnuarione dalla l. panina) c j e di terra da assegnare a gruppo di agricoltori di ima zioni dt braccianti e di con- scusso — nel corso di un 

-Noi oggi iniziamo la lotta ganizzaziont ^nclacalicica- no otta a zt-wv ,.coniun ri sr , lo j a lotta delle mosse con- .-. „ compartecipazione c aume»- zona dell’Est Ticino si sarebbe tatiini venute dai comuni vi- convegno presieduto dal com¬ 
perii settore siderurgico _ ha ^gona (FILO lederciumici sparmio quindi del 36 per ladine per la giusta canto, la lamentati compagni on. Ca- , 1 , saJa ^ C recato addirittura dal prefetto cini (1) Corato< Minervino, pagno Sereni -- gli obiet- 

detto l’on. Novella - d’accor- e Uilclunnci) hanno posto co- cento battaglia m difesa dell’unità vallart di Ferrara e Bigi di - p, r esprimergli In intenzione Bisccglie, Barletta, ecc.. si [ivi immediati e di prospet- 

do con la CISL e con l’UIL me prima rivendicazione Vogliamo rapidamente con- del mondo del lavoro c de,le Parma. A Pontecchio gli . , ... di sottoscrivere un accordo. or-mo 4, riversate sul emide t-vn ner li riforma fondia-' 

perchè pensiamo che vi siano quella della riduzione del- eludere questo esame neces- forze democratiche. agncoltor, stanno consulta,,- A^hà 8 PaVid „ ,-. i • éricolo nue esc e e à r V nella loro orovdacia 

tutte le condizioni, quali l’au- l’orario di lavoro con paga- sanamente sommario rtcor- 11 convegno, infine, ha eletto t(o5 j ( j„„ 0 „„ primo incontro .« > . . . l- Ul1ÌfaFÌ0 lo JCÌODGrO in ‘ 3 ne a *o ro provincia. ( 

mento della produttività, rie, men t 0 delle 48 ore. La ra- dando che nello stesso perio- * nuovi membri del comitato ^ { comunale Gli allit- ^ frOFlIC i|r*irÌ0 SCNCChiold «ali- Ai UihIhui 1,1 ^ 1,n . c >n : t l c_ Le decisioni del Conve- 

profitti. del rendimento del gjo " e chp ha indotto anche do rindicc dei prezzi d [ ven - F.rS c,0 ' e f ó nrf nen?Temo,o - hanno - ne,,e «mpagne 01 HanlOVa r.ggto Amina si era pi epa- gno che n compagno Sere-, 

sitiva°della ^eS? p“% 5S: seriore della gomma co- dita, dei pneumatici anziché $£%'£ deUo H! Vi S e Ja ven- no ^Ì5.--l SS ?«S MANTOVA."^ _ Oggi, an- [ario gènS®deffa CG1 T" ha Ì,, I UStrat ° t in ^ comi- i 

?1_ M me in anello siderurgico a diminuire — come parrebbe munista che si terrà a r irnmn _L J ".^ SC l t ’ pe f° > ’ en ,S rdl JC. che nel Mantovano, ha avuto ■ :l c * -1 c . 10 a . h. ' Zio conclusivo tenuto dome- 


naie a 40 ore per tutti i me¬ 
talmeccanici ha un evidente 
scopo propagandistico — ha 
affermato Fon. Novella — e 
tende a coprire le posizioni e 
ili interessi del padronato si¬ 
derurgico con le posizioni e 
gli interessi del padronato di 
altre categorie in un blocco 
che dovrebbe coalizzare e gal¬ 
vanizzare tutti gii imprendi¬ 
tori attorno a quelli siderur¬ 
gici contro le giustificate ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

- La Confindustria è padro¬ 
nissima di fare appello alta 
solidarietà padronale ma non 


POSIZIONE UNITARIA DEI TRE SINDACATI 

- \ 

Riprendono oggi le trattative 
per il contratto della gomma 


re il compito di insegnare a ta di indire entro la prima Foligno. Città di Castello ed ripibì da Z.oli per sapere che partire. Andreotti resterà a Ro- ZH degli integralisti, cui La 

pensare alle masse popolari. quindicina di luglio, che, su- IJmbertide. Numerose altre se- diavolo fosse accaduto I mi- ma ». l’ira si è di buon grado assog- 

Richiamandosi alle lotte so- bito dopo il Convegno, l'intero zioni stanno elaborando i prò- nutt presero a volar via fra una E il treno parte, con otto mi- gettato pur di rimanere, contro 
stenute dal Partito e dal movi- Partito si ponga al lavoro per pri piani di lavoro. Un pruno discussione e l’altra. unti di ritardo. Un modesto epi- la volontà del Consiglio e degli 

mento democratico italiano nel realizzare gli obicttivi esposti bilancio di tutta l’attività potrà A Termini il treno aspettava sodio, dicevamo, ma indicativo otattori. sul comodo piedistallo 

*56, egli ha sottolineato come nei corso del Convegno stesso essere fatto nel corso dei 24fl ministro Andreotti. Una tc- del costume ili certi ministri. di sindaco di Firenze. 

il nostro giornale, pure con i _ _ __ 


JUUI limiti C lUtUUC 

sia stato l'unico che abbia visto m m m m m m m m ■ m m m 

SH“ELi La lotta dei lavoratori della terra 


anno consuitan- 


Anthe a Pavia 


suiva aeua verienza. r-er que- -- ; onmo mrrohho “V a no di sciopero generale a tempo ,., . u . tatto generate licita u.nu. 

sto il-fronte dei lavoratori s>- me tn quello siderurgico a diminuire — come Parrebbe tnunwfa che si terrà a Livorno detta dc i proprietari dei indeterminato nelle campagne f he Mantovano, ha avuto Di Vilt01 i 0 |, a c^otdito con 


ni ha illustrato in un comi¬ 
zio conclusivo tenuto dome- 1 


a,», ■»■ ^• ............ ». - . . - - ueiia avi iiu iuviuu ne» macerimi,aio neue cani iìisiu 1 . . v , , . ui v mono ua eso, uno coi,, t 

derurgici rimane compatto c tale atteggiamento unitario logico - e aumentato _ il 16 giugno prossimo. fondi , j qua li li incitano a di Pavia è riuscito nel suo h.ogo lo sciopero generale de. , Vsprimere j| suo compiaci- ' 1 V- P ,azza # den ?. Llzza 

l’azione unitaria si intens.fica va ricercata nella viva pre- Se questi sono 1 margini S ir, 0 SIBASTIANFI LI resist cre \ Crespino si sta complesso pienamente. Presso- brace,ani. che vt 1 hanno parte- ^ ‘ iena r .u S cita' t,avantl a circa trem, l a con - 

per una affermazione solenne occupazione diffusa tra i la- economici, appaiono del tutto _ , * fi f' .-Li che totale in quasi tutti i co- c *P ato 05 aI »??• Numerosi ’lh se onero ìilih race tauri 

della giustezza delle richieste voratori — primi fra tutti giustificate e accoghbili le „ _ . trattando da piu giorni. Lo mun , è s1ata , a p ar tecipazione - V7'V,’n C 1" a da ! 


della giustezza delle richieste voratori — primi fra tutti giustificate e accoglibili le n . irauantto ua piu giorni 1.0 jjiunl è SJata , a par tecipazione ~ on .° s,aU 1 |^ 0 ”; ,zl ; ; ti” r , Wii n, r IhJ à’ n <vól Parlari 

unitarie- quelli delle grandi fabbriche richieste delle tre organizza- II C0nV6giH) QÌ r6rUQÌa sciopero c compatto. I diri- j bracci; 11 ti con astensioni dirigenti della Federbracctant, di Torta d, Barichc.it*. - terra 

Sulla seconda questione. Girelli Michelin. CEAT - zioni sindacali che riguarda- «enti della CISL d. Crespi- fra n 98 e il lOO't.. Punte meno r.^àon °th n azl-, ner^: *° ^ "u, ma in 

quella del potere contrattuale c h(> i] nroeresso tecnico cac- no essenzialmente, oltre alla ^ al nostro inviato «pedale) no avevano tentato eh accet- alte di scioperanti si registrano Tin . n ,.„ sertipie maggiore uni a 1.1 . •. 


quella del potere contrattuale d progresso tecnico cac- no essenzialmente, oltre alla (Dal nostro Inviato speciale) no avevano tentato di accet- alte di scioperanti si registrano 

delle rappresentanze sindacai, d j lavoratori dalle fabbri- settimana di 40 ore: Faumen- peri’GIA 20 ’- Domenica t;,rc 1,11 ; ' cc " rdo 'nfer'orc a invece fra i salariati e i mun- 

ag.-SS: etme «he o li costringa per lunghi to delle ferie Uno olla con- Jg R è£Vta Vac?arT"ànà «■» «.'"!»*' " 1:1 f "" C, n „fS.!.n drf »" 

cssa diDcnda in -ran nane da'- Periodi di tempo n orari ri- qmsta delle Ire settimane: presenza di oltre seuanta dele- S .J»Ii costretti oai loro stessi %VIrEs , Tlrin0 p, . c i 0p -ro roa- 

la unità che s,"realizza neil.t dotti con salari ridotti ,1 miglioiamento delie retri- gat, che rappresentavano tutte organizza»! a rientrare nei , jnua ad avprr p-cno successo 

contrattazione stessa Una del- Tale preoccupazione c inizio,li attraverso gli scatti 1<- Sezioni delia Federazione i..nghi della lotta. a I.ardira sono in sciopero lo-! 

le cause deila debolezza è ap- purtroppo più che fondata di anzianità e , premi di rcn- perugina del f'CI. si e svolto il Ad Adria altro fatto sin- tata anche i mungitori Ma lo 

punto nella divisione che si 5e si considera quanto è ac- dimenio; una moderna clas- tomaiico. Questa notte l’or- sciopero non è solo nelle prr- 

riscontra ancora nella con- ca duto in questi ultimi anni sifica.zione dei lavoratori cheta’ !, HolV-.ssemblea sonostari gan;//.azione agraria si e centual, tirile aster.Mom Q"r-j 


braccianti che vi hanno parte- « esprimere u .1 l uipi.ivi- davan tj a circa tremila con- 

cipato dal 95 a! 98^. Numerosi *?" tadini. assumono grande im- 

sono siati , comizi tenuti da, tirilo sciopero dii braccianti n . ■ lotta ner la 

dirigenti della Federbraccianii di Ter, a di Bari che s, e svol- n pe f n * °\\ iZLll 

e altrettanto numerose ta ma- to oggi ed hn auspicato una trr ‘. 1 0,1 s< ? nc e 

nifestazioni di piazza per n- sempre maggiore unità tra in tutta la zon3 mezza- 
vendicare il rinnovo deli'accor- j sindacati " drile toscana, 

do per l’assistenza, il patto mie- ‘passando a trattale delle La decisione più impor- 


trattazione 


..n.tnuni.c, [_r mano d opera occupata superi fra 1 altro o riduca le chiamati i compagni Cino Gal- spezzata. Quaranta agrieoi- p,n manina si sor o\;sii . primi 

-Si tratta a, dare un mag- infatti è scesa da 35 000 di- differenze fra i salari ma- li. segretario della Federazione, tori si sono staccati dalia fi ‘‘T r ” ,m P r c na,, .P rr ', 

S^?T^iSSSto“l5»tS ,ch "‘ c q,,c " i rCd ‘ , "°"' dcU ' t '"'“- " ~ ro- Confida coslilucdo un grup- p’«h"cu? ta -mno- ’.U. 

delia rappresentanza sindaca- a "f ,M3D ’ ‘il! . ..= - po autonomo, che ha discus- sciopero ta assemblee, i comizi. 

le operaia e dei sindacati d, questo ultimo anno mig tata ft in-rrns nini ccniDCTiTiii so e firmato l’accordo con i ta scritte stradali, i manifesti. 

fronte ai padroni. No, dobbia- e migliaia di lavoratori han- LETTERA DELLA FEDERSTATAL1 lavoratori nella maesioran- ah altoparlanti sistemati sulle 


.ide acricole d^I Pamiom'c 


Compattissimo sciopero 
nelle campagne baresi 


L» parità rii salario per le agricola in Toscana. Si trat- 
donne lavoratrici c delfini- fa dei cosiddetti * patti di 
ponibile di mano d'opera. fossa ». cioè delFobbligo che 
La compattezza d, questo avevano nel passato i mez- 
sciopcio — ha proseguito il zsdri toscani di procedere 
segretario della CGIL — di- allo scavo del terreno per 


di incitamento 


po autonomo, che ha discus- sciopero le assemblee, i comizi. nelle campagne paresi sciopcio — ha proseguito il zsdri toscani di procedere 
so e firmato l’accordo con i hj. sc "* 1 * ^ rada on*—* . segretario della CGIL — di- allo scavo dei terreno per 

lavoratori nella maggiorar»- orcTruzzazio'n, sono .e ne^ccntimH di ".^! la maturità raggiunta potcrv j compiere le neces- 

za della estensione aziendale sindacali che diffondono parole nr i a . or ò in tutti . dal movimento contadino pii- sar , e migliorie come l'»m- 

delta zona di tuo,S^t T Lr a ‘“‘.‘ì»>».»*• del vigne,., dei frut- 

prt'Uue^.mpa, o S proetamah, per oggi te «eie- ^In Umndt 17 erosioni “C 

azmndò cbp ancora non han- farmaceutica, il rispetto delta pero dalla Federbracrlanti che si risolvevano alle volte ‘ ' -,„ * Ita 

. . co scala mobile e l’inizio di »r&t- pro\inciale con (adesione in un danno immediato per P in 

no accettato 1 accordo. In 53 ta tive per il patto provinciale delFAssociazione contadini, lo sviluppo del movimento. l° lta .dei contadini. Ma la 

aziende si lavora in collctti- scaduto. Su questa piattaforma \ e | comuni di Bitonto, Ruvo, Ora i contadini cd i brac- Ptuprieta terriera, una vol- 


Ad Ariano. Io sciopero I lavoratori chiedono i! rin- . . . . riycnnicativ o non stociano _ cc Questo , 

prosegue compatto contro le novo dcll’accorrio sull’assistenza proclamato per lo * c, °* pui in tumuli cd esplosioni .ita: - ’ 

azmndò Che ancora non han- tarmaceutica. il rispetto delta pero dalla Federbracrlanti che si risolvevano allo volte U, io J 

, . co scala mobile e l’inizio di »rat- provinciale con (adesione in un danno immediato per P ' , n j* 

no acretlaln 1 accordo. In 03 _..j.n’ t_:_:_ _<_«i_: . -, , » . lotta dei contadi 


jc u(reiat«i v ut» omuoio" ui • ... . ,. .__t ri-rrn a «vetta rrnmcTiTiii -'*»» t* iiuiidiu tgiiwiuu voi» j ------— - .. ... _ . _ .... . ^cici<inu uciw vum — vi i - ano scavo uei terreno per 

fronte ai padroni. No, dobbia- e *!* a ' or ? 4f) * UNA LETTERA DELLA FEDERSTATALI lavoratori nella maggioran- * 1 ah°Pàrlanti sis.cma^i s» . BARI, 20. — Altissime mostra la maturità raggiunta Dotcrv j corn niere le neces- 

mo fare in proposito la doto- no effettuato orari di 40 e _ , marchine delle organizzazioni so no le percentuali di asten- .tal movimento contadino mi- polcr compiere le neces 

rosa constatazione che ,1 me- persino 32 ore settimanali za della estensione az.epdale sindacali che diffondono parole sjone d P , , a%oro |n tutt , j mnnifosmrinni sarie m, ? ri o rie come 1 ,m ~ 

todo della trattativa separata D'altra parte un somma- « • « • A _ « *• della zona. d» incitamento alta Ioitr. romiini in cui era stabi - - V " manifc ' az . , 5^ 1 ‘ pianto dei vigneti, dei frut- 

s» è diffuso proprio nei post, r j 0 C g ame della sjt»ia2ione ||0 Il Affli Ad Ariano, lo sciopero I lavoratori chiedono d rin- nrnr i_ m _ 4 „ ». ‘ . mendicatile non . foci_ano t ecc Q ues to, che era un 

d, lavoro d„ P vo „ padronato economica che Fi ò venuto «« I1I.U1CSIC UCJJII >MMU compatto con». ,c novo dglr^rt. SS rìXiJl-Si p"ì iezradri. fu 

hi tn .«Mito reo,- -'luppandn nelle fabbriche - , . BJ — o. 7,,: -'"..tc che ancora non han- d », ^""ioriale poisoppreasoins.guito.il. 

dato che questo nrobletoa non dc , a fio .7 ma rilnloRlr . von | ntPtlfl AlltP fi fi Oli ft uOll no . accettato , accordo. In 53 , at ive per il patto provinciale detl'-Associaiinne eontadini. lo sviluppo del movimento. lot,a . rfc .' contadini. Ma la 
va confuso e identificlto con latta evidenza la possibilità tlUVUU UVA1 az.ende si lavora in collctti- caduto. Su quest., piattaforma N ei comuni di Bitonto, Ruvo, Ora i contadini cd i brac- Proprietà terriera, una vol- 

quella dèlFunità organica nè di accogliere 1 istanza dei la- - vo isolando gli agrari non rivendirativa si sono trovate Corato . Minervino, Spinaz- cianti pugliesi — ribadisce ta chc non fu P 1U 8 rado 

con l’unità nelle C. I. Per non voratori. Di fronte a una di- direzione de n a Feder . tre eradi di oeni carriera e f,rmatari A R,va ? h °. norc - ® r ® ar, nnhh!l« zo,a ’ Bavetta, Lanosa. Ter- l’oratore - scioperano disci- d j Procedere a trasformazio- 

snaturarc le loro stesse carat- minuzione della occ , , jP az, °™; statali aderente alla CGIL l'eliminazione dei ruoli ag- voIi Cavallari e Bigi si sono t ja * mc ^ lc L. r ■ j a . lizzi, gli scioperanti hanno plinatamente, in maniera or- m fondiarie mettendole tut- 

tenst.che proprio nel momon- del 6 ,d per cento nello stesso statati aderente Idiai GGtL e mmazione^ oe^ ru^n^ag interessati di uno dei tanti ^oratari n™ c'T nessuno, al- dato luogo a grosse manife- ganizzata, e questo e appunto te a carico del lavoro con- 

ehiàrato 11 aDer*amente° la suà R en<Kl ° G.^8-1956) la j f ondo de u a crisi g0 - sione di questo personale nei e P isodi della «operazione n n f U ori ri, po.be centinai.» di stazioni di piazza; delegazip- il risultato di una raggiunta tadino. si guardo bene nel- 

[Sì ‘afta a, eontrattazionc if c£i cSnun in- SSalivS cd In cons?de«- tuoU orTinlW^7 Yclcv!- polizia-concentrata, invano, agrari Monche condividale ni si sono recate presso le maturità. Da questo sciopero. maggtor parte dei casi 

aziendale per mantenere » mar- del cento con un »n della mancata solu- mento dei minimi tabellari contro >1 Polesine. Sei ra- posizioni dell 1 mone atriolto- autorità comunali, conse- da queste agitazioni, da que- dal proseguire nella trasfor- 

yS^cSTi, con- SSJ da"'parte ^de?Cove™, ? ^pò?o q uàg.on" "d'c.^ tra,..- *•«).<»»> « *• »«»1 '")!"*» ,«« .'»"■> ««•>«« - P™^guc D, Vi.- magione delle .erre 

sentono d» presentare quanto ,aV Quand o fJnno presenti dei problemi dei dipendenti mento economico tra i di- statl [ cr,natl P er f cl , ie *" uaa ‘ .. 0 s *ati 'otati in affollate as- tono avviandosi alle conclu- Oggi, cosi ha decito il 

Vn I he?* nuS d ti ufficTali fi li- pubblici ha rinnovato le prò- versi settori della pubblica az,cnda erano state d,velie Posta la lot.a ^ * semblee. - s.on, - deve scaturire .1 Convegno, . mezzadri pos- 

*?? ® ua X urie richiestesi Presidente amministrazione; 4) la revi- alcune piantine. Ma le misti- IL .- .... «rande movimento unitario sono non gta sottoporsi al 


un regalo od »Vna sua 1 ibera- quest, dati ufficiali, gli ,n- pubblici ha rinnovato le prò- versi settori della pubblica è naturale che i lavoratori ri- 

lità e di persistere nel pa- dustriali. non potendoli ne- prie richieste al Presidente amministrazione; 4) la revi- "n«n l»nnò vendichino I intcriento del go- 

ternahsmo che mira a corro- gare, affermano che gli ope- del Consiglio sen. Adone Zo- sione del trattamento pen- .. *. .. verno contro i dirigenti agrari 

dere le basi stesse della li- ra j sono già stati tuttavia li. Queste richieste riguar- sionistico e previdenziale, ‘uipeuuo irauure e croni So j e bas j de ] la vita dem ocra- 

bera contrattazione democra- ricompensati con migliora- dano la sistemazione degli pari il primo ai nove de- nel fronte agrario. ticasonominacctatenHIecam- 

tica di tutti gh aspetti del con- men ti economici. Conviene operai dello Stato, attraverso cimi dell'intera, ultima re- Due terzi ormai dei gran- panne paves, dalla politica del- 

tratto di ldVOrO- .I1. M In l'om onivinna rii «in Tl limbi f rìhtt?tATÌA A f ^ 1 a il cArnn/)fìl ^ì setstì del Polesine Unione agricoltori chc mantic- 


Di Yttfario parla ad Andria per una riforma agraria ge- feudale «patto di fossa»» 
ai hraeriaiifi j« ceianAra nerale. una delle condizioni bensì trasformarlo nel dìrit- 
TiWI —I IH XWpCtl indispensabili per superare to, affermato con la lotta, a 

z\NDRIA. 20. —- L'on. Giu- persistente arretratezza trasformare il terreno an- 


tica di tutti gh aspetti del con- men ti economici. Conviene operai dello Stato, attraverso cimi deU'intera, ultima re- Due terzi ormai dei gran- pagne pavesi dalia politica del- ANDRIA. 20. — L'on. Giu- ,a a " etratezza trasformare il terreno an¬ 
fratto d» lavoro. allora dare nuovamente la l'emanazione di un nuovo tribuzione e tale il secondo di a Sr ar ‘ del Polesine fir- ~rmanente se PP e Vittorio ha prò- ‘ uostro Mezzogiorno. che se il propnetano non è 

parola alle cifre. stato giuridico che sostituì- da garantire un’effettiva e mando hanno imparato a , uroaniento j a pr ^ri n cia. vi nunciato questa sera ad Le conclusioni del compa- d accordo. Di chi saranno i 

“ sinda^auf a Svelto azicn Se è vero infatti che i sa- sca quello fascista ora in at- completa assistenza medico- comprendere il danno della deye essprp un p^iso j,^p P . Andria — a conclusione della f n f ® t Dl j' ,tlori ° venivano sa- frutti di queste trasforma- 

dale bisogna rfstàbiUre l’unità lari sono aumentati (18 per to e l’abolizione del contrat- farmaceutica; 5) l’elevamen- P 01 *^ 3 11 1 d,r, 6 entl deI,a gno da parie del governo giornata di sciopero provin- 1‘da'c da un grande applauso z;on i e di quelle ottenute 

della rappresentanza operaia cento in termini reali fra il to a termine. to della percentuale degli Confida. Hanno trovato nei d i provvedere tempestivamente, ciale dei braccianti agricoli ae,,a *' - con altri rapporti conjrat- 

— ha detto fra l’altro fon No- 1948 c il 1958). e altresì vero Le altre rivendicazioni ri- aumenti periodici di stipen- toro paesi gli indirizzi delle Questi sentimenti sono prò- ed in ricorrenza del 50. della || n eanvannA nar la riforma tua *' 7 *' questa domanda u 

velia — il che non significa c he l’incidenza del costo di guardano; 1) l'adeguamento dio. al fine di assicurare una Camere del lavoro, dove si fondamente diffusi anche da costituzione della Camera 0,1 r^' m iirvima Convegno ha dato una n- 

rmunciare alia auiononua del- i avoro sull'unità di prodotto della struttura amministra- effettiva progressione econo- s <*no recali a firmare gli ac- numerosi agricoltori che non dc i Lavoro di Andria. la pri- nSllB 20116 IH6ZZ3uflll sposta precisa: l’aumento di 

le singole organizzazioni sin- è variata in modo impres- tiva alle attuali esigenze mica sganciata dalla car- cordi aziendali, che li im- S°B d f, v f d0n , 0 azione dei loro nia dc jj a Puglia e del Mez- - reddito derivante dalle tra-- 

sionante. Dall’esame dei dati della collettività nazionale riera; 6) l’emanazione delle pegnano a conservare tutte “‘"genti, inimotti comuni. zogiorno _ un importante SIENA,20-Perduegior-sfonnazionidovràtramutar- 

sideratloroblemi interni d°lU produttivi è facile rendersi con il corrispondente am- norme per l’attuazione de! le conquiste dei lavoratori, co u no «fi Agr3LTÌ si son o di- discorso. Oltre diecimila la- ni circa trecento delegati si in un sempre maggiora 

rappresentanza operaia e non conto che, pur passando in pliamento degli organici; 2) Consiglio superiore della denunciare, col controllo dei chiarati disposti ad accogliere voratori gremivano piazza delle organizzazioni sindaca- diritto di proprietà del mex- 

diventino strumenti di divista- valori nominali il salario da i ruoli aperti per i primi Pubblica amministrazione. braccianti, tutta la superfl- la richieste dei lavoratori. Un Catuma e diecine di delega- li contadine senesi hanno di- zadro sul fondo eh* coltiva. 
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VIE NUOVE t.500 1.30# 

Conto corrente poetale 1/29795 


IN UNA C ONFERENZA STAMPA TENUTA A MAGONZA 

Un fisico tedesco afferma che esistono 
bomb e H bastanti a distruggere la terra 

1 più grandi giacimenti europei di uranio ai trovano nella Germania orientale - Rapidi sviluppi deli* imp'ego 
pacifico dell*energia atomica nella RDT - La prima centrale termonucleare entrerà in funzione fra tre anni 

(Dal nostro jcorrlapondente) aver indirizzato una lettera cessassero immediatamente La minaccia rappresen- se in cantiere a partire dal 

BERLINO, 20._Altri due a * f> overn * di Bonn e di Ber- il pericolo atomico pesereb- tata dallo stazionamento di 1062. La pubblicazione rife- 

scienziati deila Germania oc- *‘ no P er invitarli a compie- be sull’umanità per altri 16 armi atomiche in Germania risce anche un giudizio del- 
cidentale il prof Karl Be- re delle indagini comuni sul- o 18 anni. Se gli esperimenti occidentale sarà anche uno lo scienziato Manfred Von 
chert e il dott. Bodo Man- la radioattività delle acque venissero proseguiti fino al degli argomenti di fondo Ardenne, secondo cui la 
stein hanno chiesto oeei in e dei terreni. L’associazione 1970, il momento di maggio- delle conversazioni iniziate K ILT, si trova molto più 



Pieno successo 


atomici pena « una catastro- prossi me elozioni. se essi so- di molte volte il confine della capitale germanica alla testa ^ P a ‘> fic ° delIa e " er 6ia 
te mortale per l’umanità >. no personalmente d’accordo tollerabilità. I piu minaccia- di una delegazione governa- atomica. sFr.nr 

I due scienziati presiedono con lo stazionamento di ar- tl sarebbero allora gli uomi- tiva di cui fanno parte an- smuiu 8 e.u«t 

1*« Associazione per la lotta mi atomiche nella Repub- ni che vivono in territori che i ministri degli Esteri ——— 

contro i danni atomici » cui blica federale e con la con- poveri di calcio. « Non ha e del Commercio. Una pub- DlanA «iirraun 

hanno aderito in poche set- segna alla Bumlcswhr di ar- alcun senso — ha aggiunto blicazione diffusa oggi dal ricini UUCÌIU 

timane circa mezzo milione mi di questo tipo, oppure se ' 0 u| s r c j c ",f Fronte nazionale ha rivelato (|e| Fronte Ìli Cecoslovacchia 

di persone e diverse orga- intendono adoperarsi per e . u,re gn esperimenti atomi- intanto, per la prima volta, ---- 

nizzazioni, fra cui quella impedire uno sviluppo che C1 0 ,; 1 Svl J. u PP 1 ^ r0 .. e . n . uo V! che «i più grandi giacimen- PRAGA, 20. — uadlo Pra- 

delle vittime di guerra. La potrebbe rivelarsi letale pei mìssili : Quélli già esistenti ti europei di uranio si tro- ga ha annuncialo stasera che 

associazione ha. come prò- il popolo tedesco II prafes- J° no ’, tr^ggen l'umt Van , ( ? n^a.^Pubblica demo- " v e ( „^M' r ri I1 a 1 X n ia Cecl. 

gramma, il messaggio lan- sor Karl Bechert Ha poi for- ... ì; u«»iru|,fet.re i urna erratica tedesca*. L’opuscolo ,, nQ nn „„„ ...... 

ciato recentemente olla ra- nito degli impressionanti n*ta. Occorre invece creare ha pure reSO noto c he la dci vot , v ' u n d | è’ sta?o dato n 

dio dai professor Alberto dati scientifici sul pericolo l ..' c ’ , lma , ( ' ^ tl ' c,a lnte ™a- prima centrale atomica del- favore delle Uste del Fronte 

Schweitzer. Nelia loro con- rappresentato dalie esplosio- 1ona I |? 1 possa rendere J a comincerà a prò- nazionale Ha votato II 99 20 

lerenz» .t»p, 1 due sclen- ,.i atomiche. S, bl ‘? ho'n'ni tcspon- durrc cnorEÌi , ncl 1000 . o che „.r ..«Il diri.” «» 

ziati hanno annunciato di Anciie se gli esperimenti ^periment?*^!! "dott ^Bodo a,tro centra,i saranno mes- al voto, Ga 


Una mostra contro l'atomica è stata allestita dalla Sezione 
Garbateli» di Roma. Nella foto la ricostruzione di un missile 


AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

, I f ' 

Pineali vuol riaprire 
la questione di S iiez 

Il ministro degli esteri francese chiede 
«negoziati» dove esiste un accordo di fatto 

NEW YORK, 20 — Il mini- Negli ambienti dell’ONU si 
stro degli esteri francese Chri- osserva che la richiesta fran- 
stian Pineali ha sollevato nuo- ceso, apparentemente raglone- 
vamente oggi al Consiglio di vole. non fa che riprendere la 
Sicurezza dell'ONU — convo- situazione al punto in cui essa 
calo su richiesta del suo Rover- si trovava qualche mese fa, al¬ 
no — la questione del canale di lorché, completata l’evacupzio- 
Suez. per la quale, come 6 noto, ne delle truppe di aggressione 
tutte le altre potenze interes- dal suolo egiziano, anche da 
sate. compresi Stati Uniti e parte del Cairo si era disposti 
Gran Bretagna, avevano necot- a negoziati sulla base dei sei 
tato, il 2tì aprile scorso, sia punti. Senonehé — e di questo 
pure con riserva e in linea la richiesta di Pineau non tie- 
provvlsoria, il memorandum ne deliberatamente conto — 
egiziano di due giorni prima, non fu possibile raggiungerò 
depositato alla Segreteria del- preliminarmente l'accordo sulla 
I ONU come impegno interna- composizione della rappresen- 
zionale. tanza degli « utenti » del cana- 

Pineau ha sostenuto invece c he avrebbe dovuto negozia- 
che II memorandum rimane un , c 9 n . l’Egitto. Londra e Pa- 
atto unilaterale, e ha cereato di rl 8'* infatti, insistevano per una 
dimostrare che esso non è in ra PPresentanza che essi potes- 
accordo con i sei principi con- ,? ero manovrare. Polche ciò 
venuti al Consiglio di Sicurez- impediva che un qualsiasi pas- 
za il 13 ottobre 195G. in seguito so «vanti fosse compiuto, il me- 
a più giorni di discussioni fra morandum unilaterale dell’Egit- 
i rappresentanti della Gran Bre- ° l ” ,e I£ e, ì np ' opportunamen- 
tagna, della Francia c dcll'Egit- ' a J!u°Ì^S, ro j. shimzione 
to alia presenza di Hammar- . * OI ì e , ^ hitti, sal- 

skioeld Pineali ha chiesto quin- a .° a piò pari i negoziati, 
di che siano avviati negoziati Si osserva tuttavia che — 

C er un accordo definitivo, sulla come viene riferito — già nu- 
ase dei sei punti di principio merose navi francesi si avvi- 



Manstein ha invitato, a sua 

RIVELAZIONI DI LORD RUSSEL DI LIVERPOOL ma cautela nella costruzione UN DOCUMENTO APPROVATC 

- di centrali atomiche essen- - 

■ • • • doci mille motivi per nutrire mm mm me* 

Documentati i crimini Il “programmo d’otti 

• m ■ a a m mm a tela deve anche venire im- . m ■•'a m m m m 

di Speidel in Francia ribadito nello risolu 

1 trebbe provocare una cata- —— -- 

L'attuale comandante della NÀTO per il Centro-Euro- slrofe La via polacca è indistruttibilmente le 

» , , . . .. Secondo calcoli norvegesi, * 

pa ordino personalmente la fucilazione di ostaggi basterebbe infatti un inci- ii comuniSmo nazionale,, • Per una saldo 

- dente nelle acque del Balti- 

LONDRA. 20 — Il Daily co aI sottomarino atomico 

Express pubblica oggi un ar- americano Nautllus per lu¬ 
ticelo di Stephen Constant. TT,? aV ,Uo 4 9 l,e ® t0 mar ? 

il quale afferma di essere 11 t,ott - Manste,n ha quindi 

venuto in possesso di docu¬ 
menti da cui risulta che il 
gen. Speidel, nominato co¬ 
mandante delle forze della 
NATO per l’Europa centra¬ 
le, è responsabile di ucci* 
sione di ostaggi e di atti di 
rappresaglia compiuti du¬ 
rante la guerra in Francia. 

Constant afferma di aver ri¬ 
cevuto tali documenti da 
lord Russell, una delle mas¬ 
sime autorità britanniche in 
fatto di crimini di guerra te¬ 
deschi, autore de « Il fla¬ 
gello della svastica ». Il gior¬ 
nale pubblica la copia fo¬ 
tografica di uno di essi non¬ 
ché estratti di altri. Con¬ 
stant riferisce che lord Rus- 
scl ha definito « ingiustifica¬ 
bile la nomina di Speidel ad 
una carica della NATO, a 
meno che non vi siano né 

Ufficiali americani, nò uffi- . , hitleriano snclrirl ‘t* ' ae, LanLC,I,elt: * P‘v- gono dei compili importanti al sto campo, ■respingendo, allo 

ciati britannici, né altri uf- " K cn ^ ra,c hitleriano Speidel. cede, di appena due giorni v Partlto _ impe £ na t 0 in una tot- sfosso tempo, ogni concezione 

fidali alleati in grado di as- c * 1 ° alcuni definiscono «un la partenza dì Adenauer per ta di rafforzamento dell’unità di «■ comuniSmo nazionale -, chc 
sumere quel comando. La no- f ,ne umanista - gli Stati Uniti. nelle sue file e di smaschera - ò una definizione — aggiunge 

mina di Speidel alla NATO- .. . . . — ■ - ■ , . — . . - - —. — _ 

insulto per i morti ». iVL u i IL MEDICO DI EASTBOURNE DINANZI Al GIUDICI PER RISPONDERE DEI REATI MINORI 

I documenti datano dal- 

3941 -’42. quando 11 generale 

SLHSS Falsificavo le ricette per aiutare i poveri,, 

eia, generale Von Stuelpna- ■ ■ » ■ e ^ ^ ■ • ■■■ m 

-ti!"'”™"" ha dichiarato il dottor Adams al Tribunale 

II primo di essi, datato 28 ____ 

febbraio 1942. è un rapporto 

di sei pagine sulla *sicu- H Procuratore generale ha ritirato anche Taccusa di falso nei suoi confronti 

rezza Interna » della Francia ________ 

occupata, ed è diretto al co¬ 
mando supremo della Wehr- EASTBOUKNE (Inghilterra), stato al medico l’accusa di cusa ne ha elencati 16) rcla- zievolc per i rapporti fra Giap- 
macht a Berlino. Il docu- 20. — La pubblica accusa ha aver falsificato le firme di al- tivi. per lo più. a violazioni I pone e Stati Uniti», 
mento offre un resoconto ««Ri ritirato l’imputazione di tri colleght allo scopo di ot- delle leggi sulla somministra- jj William sostiene di aver 


Il “programmo 
ribadito nella 


d’ottobre,, 

risoluiione 


UN DOCUMENTO APPROVATO ALL’UNANIMITÀ’ HA CONCLUSO IL DIBATTITO 


del Partito operaio polacco 
approvata dal IX plenum 


La via polacca è indistruttibilmente legata all'internazionalismo proletario - Respinto il cosiddetto 
“comuniSmo nazionale „ - Per una salda unità del Partito, contro le lotte di frazione e il revisionismo 


emano agli imbocchi del canale 
di Suez, in attesa della autoriz¬ 
zazione di Parigi a pagare il 
pedaggio e iniziare la traver¬ 
sata. come quelle di tutti gli 
altri paesi. Ciò prova che gl* 
armatori sono impazienti, e nor, 
e’è dubbio che essi premono sul 
governo perché si allinei con 
quelli degli altri paesi utenti. 
Perciò (Iniziativa di Pineau po¬ 
trebbe servire in realtà solo a 
un’ultima riaffermazione di 
principio delle posizioni fran¬ 
cesi. prima della capitolazione 
di fronte agli Interessi concreti 
degli armatori. 11 ministro de¬ 
gli esteri, cioè, non conterebbe 
di poter riuscire effettivamente 
a rimettere tutto in discussio¬ 
ne. 


I Primo che okIÌ prendesse Ir 

(Nostro serv izio particolare) mento degli elementi reazlona - il documento — coniata dalla zia socialista, di una pretesa Ferititi ,4a| D A II D nnroln. il Consiglio di Sicurez- 

VAltSAVIA. 20 - La linea rl che no " hanno esitato a sor- propa«undu imperialista per rinunzia allo conseguente ri- «CIUM Udì r.U.U.r. , n cJ . e -, r - |1|nilo n |j c 14 (ora 

lì dott Manstein ha allindi politica del l’OUP cd il prò- **! rs * delle sterse parole dor •- dividere i paesi socialisti. parazione delle deformazioni Rprman P DaHtrimnir ' ur 'r- rari alle 20 italiane) ha 

esnrfxjcn In «norinva rlm ci mamma d azione tracciati in dine dell ottobre per tentare di La risoluzione mette poi in del periodo passato, «è chc si UCIIIIOII C KOUIuCWIt *,io. r c’- 'n ella approvazione 

P ‘ i ottobre vengono ribaditi nella indebolire la democrazia po- rilievo che. se il Partito è oggi propaghino tendenze sciovia i- ' 1 dell’ordine del giorno, avvo- 

possa giungere au una strei- r i so j uz i orlc politica chc il IX polare e di annullare le con- armato di una giusta linea po- ste ed antisovietiche. VARSAVIA. 20 (notti). — A unta con l'astensione del dele- 

ta collaborazione fra scien- plenum del Comitato Centrale Quistc socialiste della classe litica, tuttavia esistono ancora Un capitolo a parte viene de- tarda ora c stata resa nota la gato sovietico Sobolev. il quale 

ziati della Repubblica fede- ha approvato all’unanimità sa - operala. serie divergenze tra l’elabora- dicalo ai consigli operai, che risoluzione del C C. del POUP h a dichiarato di considerare in 

rale e della Repubblica de- bqto sera al termine di un di- Opporsi alla pressione degli zione di questa giusta linea po- dovranno essenzialmente con- sul caso degli ex membri del- tutto soddisfacente la sìtuazio- 

mocratica sulle indagini sul tmtdto durato 4 giorni. elementi reazionari — continua litica e la sua realizzazione, tribuire ad una migliore e più l’Ufficio politico del Partito ne c he si è determinata in se- 

erado di radioattività essen- R documento, dopo aver sot- > documento - dovrà essere Vincere le fluttuazioni ideo- diretta amministrazione del- operaio unificato Berman e Ra- „ lJÌto alla applicazione del me- 

do necéssar o che t'uUe e “lineato che VVlll plenum ha dunque il compito da tener logiche ed il disorientamento l’industria da parte degli ape- dkiewic. responsabili, nel pe- Morandum egYzfan" Dopo il™ H 

(io necessario cne tutte le costituit0 una svo it a che ha sempre presente tu ogni passo politico di una parte dell’atti- rai, senza trasformarsi in or - riodo precedente all Vili pie- scorso di Pineali è intervenuto 

forze migliori si consacrino permesso di vincere una crisi tendente a realizzare le di ret- vo del Partito è quindi uno dei gani di potere politico, ma re- num. del lavoro politico negli jj rappresentante dell’Egitto 

senza indugio alla salvezza pericolosa venutasi a creare a tive dell’VlIl plenum, poiché compiti più urgenti. Gli schemi stando nell’ambito dei compiti organi della sicurezza. A loro o mar t,,,.: invitato ner l’oe- 

della salute umana. seguito dei turbamenti inter- democrazia socialista non vuol dogmatici nel campo ideologi-, per i quali sono nati in Po- carico pesano responsabilità per „ as « 0n0 i, a ’ u:i i e j, a riaffermatn 

1’annelln dei due seienzia- cor *‘ tra 11 potere popolare e dire che le libertà democrati- co c le abitudini settarie nel Ionia Nelle campagne, il com- le -deformazioni constatate Ia p0S j’ z j 0n e del suo governo 

li altrettantori le masse - r “ cva che oggi il che possano essere sfruttate campo pratico - afferma il do- pilo più urgente ed importante negli organismi di cui avevano p ha deUo di ritenereTnutnè 

ti, altrettanto drammatico di Partito ha tracciato la giusta P er una attività diretta contro cumento — costituiscono anco- è quello di aumentare la prò- la direzione politica-. Il Co- é an p r tnn di nnnv^neenziatf 

quello dei 18 professori di uia dell’edificazione di una so- il Potere popolare. ra oggi un grave pericolo duzione. mediante una politi- mitato centrale, udita la reta- S ‘,,? cess ivamente il britannico 

Gottinga, è venuto a poche detà socialista, insieme con le Ponendo il problema del ri- , Secondo il documento, tutte ca più elastica, che trovi la sua zione del presidente della com- 

ore dall’arrivo a Bonn del masse e sulla base dello sforzo spetto della sovranità e riha- le deviazioni nella pratica del- articolazione in una più atnpia missione nominata per esami- •* 1 ‘ 

comandante in capo delia cosciente di esse, osservando dendo la scelta di una via che la edificazione socialista e gli libertà dei contadini di dispor- pare la loro attività passata, ha diPinem.diePndnqifavnrevnM 

NATO ppnprnlp Nnrctnd il conseguentemente la democra- risponda alle condizioni poi ac- “successi che ne sono derivati re delle loro proprietà, nei cir- deciso di escluderli dal Comi- , F r,i P« 

nuJ hZ Vn socialista ed i princìpi le- che. il documento afferma che trovano la loro fonte nell’aver coli di autogestione contadina, tato centrale e dal Partito. ? ,‘£* rta ' a ^ 

quale conferirà domani con ninfsfJ d{ uguaglianza del di- il POUP ha legato questo suo iffnorato i princìpi e lo spirito nella cooperazione agricola che riconoscendo loro la possibilità “timo, dopo il cubano Nunez 

Adenauer e con il ministro r nti nelle relazioni con gli al- atteggiamento, in maniera in- del marxismo-leninismo. L’epo- va impostata su basi di adesio- di sollecitare nuovamente la Portuondo. ha parlato nuova- 

delia Difesa, Strauss sui prò- tri Parsi socialisti. distruttibile, all’intemazionali- ca del culto della personalità ne cosciente e volontaria. ammissione al Partito dopo un mente Sobolev. il quale — non 

blemi dell’armamento ato- Le condizioni politiche com- smo proletario, alla comunità ~ aggiunge a questo proposito Per gli organi del potere lo- periodo di tre anni Anche per senza «ver denunciato le ria¬ 
mico dell’esercito tedesco II P Ucate c le difficoltà econo- degli scopi e delle aspirazioni la risoluzione — ha frenato lo cale, cioè i consigli del popo- il vice ministro della sicurezza novre della Francia nel Medio 

enllnmiin elio ci cvciIcp'cii miche In mezzo a cui tale prò- di tutti i partiti comunisti ed sviluppo del pensiero marxista lo. sono previste nuove auto- Mietkowski. il Comitato cen- Oriente — ha dichiarato che 

. ie ciò Im irnvntn il suo rifles -1 iiomip e funzioni, oliali adì irai#» ha Hpi-ìcii rrcnnlcinnr» dallner l’ITRKK la miestione di 




Il generale hitleriano Speidel 
che alcuni defluiscono ■ uti 
fine umanista • 


'gli Stati Uniti. 


nelle sue file e di smaschera -1 è una definizione — aggiunge zione del socialismo dal primo 

paese a dittatura del prolcta- 


FRANCO FABIANI Icentrale 


lè aggiornato a domani 


IL MEDICO DI EASTB OURNE DINANZI Al GIUDICI PER RISPONDE RE DEI REATI MINORI 

“Falsificavo le ricette per aiutare i poveri,, 
ha d ichiarato il dottor Adams al Tribu nale 

Il Procuratore generale ha ritirato anche Taccusa di falso nei suoi confronti 


nato. 

La critica al dogmatismo ad _ B « • 

agli errori del passato —- ag- I M A ■ ■ SÉ AH ah ah» h hb 

sistt lo proposte ai Duiganin 

compagni insufficientemente _ * _ 

maturi e politicamente esitan¬ 
ti. l’accentuarsi di posizioni ri- (Continuazione dalla 1. pagina) gentissimo è il disarmo: la reazione non ha ancora rinun- 

fomnsie. Queste posizioni ven- - URSS spera che le sue prò- ciato ai tentativi di riprendere 

gono ritenute, nella situazione i T \ messaggi, Bulganin ri- poste saranno accettate dalla il. sopravvento ■». e manifesta la 

“sr Fram r- M \ir‘ , c J ,e „ bl ^ ss^ssra •stessi t- 

logica e politica del Partito. J foHe J s quell ? h tm . manc 0™ f^e subito, senza piu desco 

seminando la sfiducia nei suoi tragedia che sarebbe doma- tardare, e la sospensione de- La risoluzione dichiara inol- 
ranghi ni ima guerra atomica. Una gli esperimenti. tre che - i due partiti sono 

Il Partito — dice tcstunlmen- sola bomba all’idrogeno ha « Francamente — aggiunge d'accordo sulla necessità di 
te la risoluzione — non tol- lo stesso ■ potere distruttivo Bulaanin — noi non riuscia- combattere il revisionismo e 

ino' membro dovrà'difende re f hc . decine . di m .° rapire per quali moti- “f”™ 1 rStemènte 

Ia^ linea volitici unirsi attor- boml >e usate nella guerra Vl Ia Francia, che neppure manifestate sotto forma di co¬ 
no alla direzione cd ogni i- P ass( tta: alcune esplosioni produce armi atomiche, si munismo nazionale- 
stanza del Partito ' dovrà prcn- termonucleari possono an- opponga a tale proposta ». —— ---- 


di r misure Kj lormulela a sui "S? I S, d?Ue T ^5" ■■ W.n .ae, sesUeue d , ave , coe.rS’èo- elee,ere eee li,era «raede AnJ,e i p^WÌmf de. Me- Comunicai# SUÌ CdllOqUi 

I Panai »™ contr ° il dr - John Bodkin clienti. In particolare, egli ha centi e sulla cremazione dei « cc *so la donna accidentalroen- |o rc che esprimeranno opimo- nazione. Se si arrivasse a dio Oriente e dell Algeria . VArfltrilfl* 9 fllfonUI 

rezza prese a 1 angi, tra Adams. il medico di Eastbour- detto che nel 1952 un certo cadaveri. ,c mentre questa era intenta ni contrarie alla sua linea po- quella follia, è certo che sa- sono affrontati nella lette- HO WlIl KIWI 6 jUUfllllv 

le quali, come rappresa- ne assolto dall’accusa di aver Joseph Devey fu visitato da - alla pulizia in un poligono di litica. rebbero impiegate parecchie ra. Pur dichiarando di non GIACARTA 20 _ E’ stato 

glia per alcuni attentati, provocato la morte della ve- Adams privatamente, sebbene |»|| ntnnrìninnii Dovari;» tir0 - Eg,i sparò contro di lei H Partito non può ammettere bombe « H ». voler ingerirsi negli affari pubblicato a Giacarta un colmi¬ 
la fucilazione di «sei co- dova Morreil alio scopo di bc- già beneficiasse deU’assistcnza HII CAdUIimeilll ItCI lieTaad un colpo che cre deva a salve “ a pemia la risoluzione — che Vi $ono poi m j ss ili r che interni francesi. Bulganin nicato sui recenti colloqui fra 

munisti ed ebrei » e la de- neflciare di alcuni lasciti. gratuita di stato. In quella f|||VÌafÌ anCOfri Una VOlfU tanto P cr spaventarla, e inve- possono produrre effetti an- avverte la Francia che. quan- Voroscilov. Sukarno e gli altri 

s?n?eò?c-é'ifisasssff .«sarasasn c .™ £ ," ^0 ». s si tt ** unvcropro,e '-«. i °r‘ 0 uóvn " un , a ìafas d arft&£tsss 

sone. Poicè il resoconto del- omicidlo . q 9 aprile, dopo un med.cinale. procurandoglielo v *£™ V EGAS. 20. — SJa- t ,le che 1 uccise. politica adottata dall’Vlll pie- d oggi, nessun paese al mon- soluzione det suoi rapporti f a contri si ‘ ono svolti in ^ n * at . 

la fucilazione a Rouen. il 4 sensazionale processo celebra- con la firma di una ricetta a vor evon condizioni atmosie- - num c d(J j tentativo di mette- do può pensare di esserne al con il popolo algerino, tanto m osfera di cordialità, completa 

febbraio 1942, di venticin- tosi ail’Old Bailey di Londra nome di un altro medico In ri(*he hanno oggi, per la GÌ3CÌfflfilltÌ di UffllììO r<? 1 membri del Partito con- riparo. Queste non sono mi- peggiori saranno le conse- comprensione e rispetto reci- 
que ostaggi per « l’attacco ad Oggi il tribunale deve deci- tal modo il Devey potè riti- sesta volta, consigliato il , , )t ,r ® “ direzione, sulla base di 1 mede, ma preoccupazioni guenze. perché oggi è peri- proco. Sono state discusse le 

un membro delle forze ar- dere se ordinare o meno il rare gratis il medicinale, fi- rinvici della nuova serie di SCOOfiftl IH 111019 3 ^,i a , £ - cus S’^i 3f D° , vLIÌi 1 P eT l'avvenire: come noi sia- coloso soffocare con le armi relazioni tra i due paesi, come 

___rinvio a giudizio del dr. Adams curando come paziente del_-__ r -- la.pohneq del Partito condur- rnn nnqin „ er q nostro i„ fnttn doti* nozioni ncr la anche vari problemi intema- 

per le accuse di falso, furto servizio sanitario di stato. 


mate germaniche* c «».. rH . r , e accuse dl faIso . furlo servizio sanitario di stato. espenmenu aiomici nei me- NUO VA DELHI. 20 - Viene rebbe all’indebolimento dclVal- 'rnn'n'del io ; « W i ‘ ‘ ‘ .zionali Queste conversazioni si 

«rapporti» di fucilazioni a indebita cremazione di cada- Il procuratore generale ha vada* i quali — condizioni annunciato a Nuova Delhi, da teanza con rUnfóne Sorietica, P Q P 10 . ~ P ; Y in v , P e7I0 « . * - fi sono fondate sullo spirito e sui 

Tours. e di arresti e depor- vere e incauta somministra riferito, nella udienza di oggi, permettendo _ saranno ini- fonti attendibili, che vasti già- o^ndeboHmento della dittatu- governo soviettco cosi an- /I primo ministro sovicit- p r f nc j p j della conferenza di 

fazioni. Sul documento c’è rione d» stupefacenti. che allorché Finvestigatore dopodomani cimenti di uranio ritenuti - i ra ^ deI , proletariato e favori- che vot dovete esserlo per il co fa poi tutta una sene di B andung. 

ima annotazione dì Keitel in ln di questi capi d’ac- Hannam di Scotland Yard (co- 11 ° P 3 . niù rebbe la restaurazione di rap- vostro. proposte concrete pcr miglio- -C’è stato uno scambio di 

o i,n namorafn ’ n „i cusa veniva contestato al dr lui che arrestò il medico per . pu °®l. s ”, „ S . a ■ sonostati por t, capitalisti. fi S( ,Io antidoto contro rare, in campo culturale e opinioni sullTrian occidentale 

margine « un paragraio nei Ad ams di aver dichiarato il omicidio) parlò ad Adams di NOII DrOCeSSftM UH aSMSSIi# sc0 ^ rtl ? cI R«jas»«n «India Allo stesso modo, il Partito „ llcste foUi prospettive è la commerciale, i rapporti fra E’ stato riaffermato che l’Unio- 
quale SI racconta dell arresto f a | so affermando di non avere questo e di altri simili eplso- r ... „ _ „ nord-occidentale). non permetterà che nelle sue cfìcs j stcnza pacifica di tutti i due parsi Eoli suanerisce. ne Sovietica appoggia la richie¬ 
di operai a Bigione colti interessi finanziari nella morto di l’imputato rispose di aver Mf IKH1 OfiDIKCfC M|| 5.U, Questi giacimenti, che si Me e nella opinione pubblica siano essi socialisti in particolare la conclusione sUl dcl P° vf, mo e del popolo 

mentre fabbricavano bom- della vedova Morreil. allo SCO contravvenuto at regolamenti trovano nella zona di Bhilwara si sparga la falsa accusa di un Q 1 ' Matt. siano essi :socialisti in particolare. lai conclusione de „- Indonwla pe r , a riunione 

be L’annotazione dice: po di ottenere, nel 1950. la con l'intento di aiutare i pa- TOKIO. 20. - Il procuratore a circa 210 km . a sud-ovest abbandono della poh- o capitalisti si _ trov ' no " d > «»® ^ C ^Ì, n rTr. JZn * dell’Irian occidentale con la 

«Siano fucilati» cremazione dcl dl lei cadave- rientl poveri. capo di Tokio. Konowa ha di- dj j aipur yencono definiti - di l ’ ca di sovran,tà e dl democra Oriente o ad Occidente Ur- grazie alla Qdal c Francia e Repubblica indonesiana Duran- 

«b ano cenati». re {| procuratore cenor ale ha Durante la serie dl udienze chiarato che egli non spiccherà r.po idaBo^ a d o«cre sfAlitai _ URSS potrebbero scambiarsi , e le discussioni sono staff rag- 

•Il secondo documento, da- annunciato che non pre- in corso — udienze che do- mandato di cattura per il sol- aaauo aa essere siruuau f frutti della loro esperienza giunti punti di vista comuni 

tato 9 settembre 1941, è il tenterà prove circostanziato vrebbero susseguirsi per tre dato americano William Girard. P er ! a produzione di energìa I TnillPArfilfì HA I ÀMPI ATO UN circa li pacifico impiego dcl- suiruUeriore espansione del 

sommario di un rapporto te- relative a questa specifica im- giorni — Il dr. Adams dovrà accusato dl aver ucciso una B,om,ca *_ L LUUIrnUOIu un LnlolsInlU Ulo O.U.O. l'energia nucleare. Un reeen- commercio e della cooperazione 


Giacimenti di uranio 
scoperti in India 


esperimenti atomici nel Ne- 


tro la direzione, sulla base di naccic* rna preoccupazioni guenze. perchè oggi è peri- proco. Sono state discusse le 
false accuse, secondo le quali „ er p a evenire: come noi sia- coloso soffocare con le armi relazioni tra i due paesi, come 

leanza con rVnlàno Sovietica. Popolo - dice i! capo del loro tndwcndcnea sTnolondafcLllorairitocsul 


nuto da Speidel ad una riu- putaziono 


nione di stato maggiore a 
Parigi- Si descrive la visita 
del vice-ministro degli In¬ 
terni di Petain, Pierre Pu- 
cheu, al quale venne comu¬ 
nicato. dice Speidel. che la 
fucilazione di tre ostaggi in 
seguito ad « attacco ad un 
marinaio tedesco » non era 
« sufficiente ». ] 


rispondere dl numerosi capì dii donna giapponese, perchè a suo 


Il magistrato ha pot conte-] imputazione (la pubblica ac-1 giudizio - ciò sarebbe pregiudi - 


Il Valica» ritirerebbe 
la scansaci a Havarih 


Affari personali 


Continuano a circolare e a 
rimbalzare, da Bombay a 


Il terzo documento, del 23 ’ ew da Parigi a Lon- 

fiLS! n "?n" :,n\o°o°;,Z?a ’itlZnl 

rapporto di Speidel sullo __ attualmente in India per 
stesso incidente; vi si comu- ragioni di lavoro — intende¬ 
rnea che altri quattro ostag- rebbe jlivorziare dalla mo¬ 
gi «sono stati fucilati», glie per sposare un'attrice 
-Nello stesso rapporto si dice indiana Somme considerevo- 
che P®r un attentato al ca- {j vengono spese, da agen- 
PO’SgHo'taan aH. Care 

de 1 Est dì Parigi, sono stati d iotelefonicamente off (n- 
fucilati tre ostaggi. teressatt Le domande poste 

Si apprende che le prime dagli intervistatori sono cosi 
reclute del nuovo esercito intime da risultare, molto 
tedesco, chiamate alle armi spesso, irriguardose e inso- 
conformemente alla legge 
«1 «rvfeìo militare obbli- 

fa tono, hanno prestato ieri statunitense e anche di 
• giuramento nelle nuove ca- certa stampa nostrana. Sap- 
■ a mm, in particolare e Co- piamo die notizie di questo 
Dono, genere * fanno vendere il 


giornale «. Infine, poiché sfa¬ 
mo giornalisti, ci rendiamo 
perfettamente confo che tut¬ 
to ciò che riguarda persone 
note, siano esse ministri. 
campioni sportivi, attrici o 
registi, interessa il grande 
pubblico e quindi » fa noti¬ 
zia *. Come giornale, anche il 
nostro non potrebbe fare a 
meno di pubblicare informa¬ 
zioni relative ad un eventua¬ 
le divorzio del regista in 
questione. 

Ma questo divorzio non c’è 
stato, e tutti gli interessati 
smentiscono che et sarà. L'at¬ 
trice indiana che. secondo le 
voci diffuse da Bombay, sa¬ 
rebbe ai centro della vicen¬ 
da. ha cosi risposto, a un 
giornalista troppo invadente: 
» Sono affari miei personali *. 

Molto semplicemente, noi 
diciamo di essere perfetta- 


1 9 BUDAPEST, 20 II Nepszabad- 

M sag riferisce che il Vaticano a- 

|§_ vrebbe intenzione di ritirare la 

scomunica nei confronti dcl 

-- dott. Richard Hovarth. dirigen- 

, le dcl movimento ungherese dei 

mente d’accordo con questa preti cattolici per la pace. 
risposta. Ci un limite che L’agenzia Italia informa chc 
il giornalista non deve mai n{, 8b ambienti competenti si af- 
ollrepassare, se non vuol tra- i ferma che la notizia stessa non 


il C 1 rC* 3 'III Km 3 eli ri. QVPCI v.vwv uwwr»'»»w*v i * . _ _ , »»«.•» ** imi vvv*mv 

hì Hflfiniti h. di sovranità e di democra Oriente o ad Occidente Ur- grazie alla quale Francia e Repubblica indonesiana Duran- 

d , Ja, pur. vengono definiti - di_ __ URSS potrebbero scambiarsi te i e discussioni sono staff rag- 

tipo adatto ad essere sfruttati — ====== “ _ — —rs==s= . ^ rji |jj loro esperienza giunti punti di vista comuni 

S"u.!? a J rod ““°° e dl cn " c,a L’EQUIPAGGIO HA LANCIATO UN S.O.S. fi™,5SESSSS1d.S?SS£Si a 5S 

--- - ,? * economica e culturale, il che 

Il V^ìtKM ritirerebbe , ". '' ’ . . - te .. accord p, ha costituirà un utile contributo 

Il velica rnirocSK >• glt sca P} bt * ra . * d Jf e Su ! tl ’ allo sviluppo delle buone rela- 

li scmmmcì a Herartb UrCOlìCldtd Q3I P0SC6C3III ™ a a ,. M ° sca si a è . disposti a zion i t ra i popoli deu-unione 

- te fare di piu e Bulqamn prò- Sovietica e dell Indonesia. Le 

BUDAPEST, 20 II Nepszabad- m • • ah • pone l’apertura di'due carne- due parti hanno convenuto che 

^ he U ^yfl!f ano ?' iSè ^Tanitl Nili re di commercio, una fran- “ visite di delegazioni. gnjppi 

vrebbe intenzione di ritirare la |gft £gftHCl & , l€|IIILI filli ta a \r nsr(1 c U n-nltrn so- di cs P ert i tecnici ed altri spe- 

scomunica nei confronti del . ** ccsc a mosca c un aura so cia ij s ,j, sportivi c turisti, come 

doti. Richard Hovarth. dirigen- -. ° Parigi, insieme con anc j, c | 0 scambio di delegazio- 

tc dcl movimento ungherese dei NEW YORK. 20 — In se- forte tempesta e si trovava a i allestimento di periodiche n j parlamentari, rafforzeranno 

preti cattolici per la pace. g, |lto ag ,j app ^nj d’aiuto tra- mal partito, fc’appeilo è stato esposi: ioni nei due paesi i c ulteriori relazioni tra i due 

L agenzia Italia informa che srncss j da |i a zattera di bambù fortunatamente intercettato da Infine la lettera chiede che paesi 

negli ambienti competenti st af- «xahiti Nui - proveniente dal- radioamatori e ritrasmesso a si stipuli al più presto quel- Conclusa la sua visita all In- 

.erma che la no.izia non j- iso j a d , Tahiti, diretta nel Santiago del Cile dove si è im- la convenzione culturale, per donesia. \oroscffov è giunto 

Kh h lui Sud . America e condotta da al- mediatamente provveduto alle clii j dlxe QO verni si erano 


' - * » 7 

Circondata dai pescecani 
la zattera “Tahiti Nui.. 


v “ ' v * — vuw* j . u * DUId HI Ianni, uiivna uvi oi c » 

sformarsi in un suscitatore di f. p 5 ar f Inverosimile ” a s*° c *je Sud America e condotta da al- mediatamente provveduto alle 
scandali, in nn seminatore u dott. Hovartn na aderito alle cun j ardimentosi sportivi, una operazioni di soccorso, 
di discordie familiari, in un condizioni necessarie per atte- f re g a ta della marina cilena, la Ulteriori messaggi afferma- 


raccoglitore di pettegolezzi. 

Ci sono dei casi in cui que¬ 
sto limite è incerto, se non 
inafferrabile. Ma non nel ca¬ 
so di cui. a malincuore, ci 
occupiamo Che qui si tratti di 
questioni privatissime non c’è 
dubbio. E non c’è nemmeno 
dubbio che ci siano di mezzo 
bambini da salvaguardare 
dalle maldicenze e da troppo 
precoci sofferenze morali 

Ecco quanto volevamo di¬ 
re, ribadendo una posizione 
già assunta dal nostro gior¬ 
nale in occasioni simili a 
questa. 


nere la rèvoca della condanna _ Baquedano » si sta dirigendo no che la zattera ha solo bi- 

ponmicta-._ a vap ore sul luogo del sogno di riparazioni e di es- ... u<ILW t>1 

.... » naufragio. La zattera è rima- sere a tal fine rimorchiata alle DìtJilimnaa nmmi bpd .,, ^- 5 - 

41 IMrti 1 HaM ROM per molte ore in preda a isole di Juan Femandez dalle KIJWUDfAC CORlllnc BERNA. 20 — Sulle monta- 

r.» una tempesta in un mare m- quali ripartirà con i suoi mezzi i(m DaHifì rARtlinilfi cne svizzere alte più di 1500 
per im epidemia « mermw Testato dai pescicani per continuare li suo viaggio r*ifl C OHI Un la metri stanotte è caduta ia 

Una re 4 spedizione, che ha lo sco- dimostrativo aUStUACO e CeCOSNVaCCO ^_ 

MUNU KONG, zo — una re- po dl dimostrare come sia pos- Comunque. 1 radioamatori —- - - - . - - , 

lazionc delle autorità samta- si bU e che dopo un viaggio di che avevano intercettato l’S O S PR.\GA. 20 - 1 Partiti co- utllMI11 KF.irui.iN mrmort 
rie di Hong Kong rivela chc 50 ÓO miglia i polinesiani sb* e che si erano mantenuti in munisti austriaco e ceeostovac- «un pavnHnt dimior» re«p. 
dall'inizio di quest'anno 41 per- biano in passato raggiunto la contatto con De Bisshop. non co — informa radio Praga - — . —■ ■ _ —_ R-Wi«irn 

sone. per lo più bambini, sono America dcl Sud e contribuito sono riusciti a mantenerlo qtie- hanno pubblicato una risolu- ^ampà Tribunali di Ro- 

morte per una epidemia di a popolarne il territorio, è «ta mattina e ciò ha consiglia- zione comune, al termine di )p data 8 novembre l«« 

morbillo. guidata dall’esploratore fran- to il comandante della * Ba- colloqui fra i rispettivi dirigen- ---—-- 

Durante 11 primo trimestre eese Eric De Bisschop il quale quedano - di marciare a tutta ti. La risoluzione esprime — tra L’Unno autorizzazione * giornale 
dcl 1957. i casi di morbillo ha radiotrasmesso questa notte andatura verso il luogo del l’altro — ia solidarietà dei due murale n <903 del 4 gennaio ivaa 
regolarmente segnalati sono un S.O S. affermando che la naufragio a 900 miglia dalle partiti verso i comunisti del- stabilimento Tipografico GJGTX. 
stati 463. zattera era squassata da una coste cilene. l’Ungheria, paese in cui - la via del Taurini, l# — Roma 


»*• yv/nwv V (ItVt _, »», _ S ___ _ ___ _ _ 

cui i due governi si erano aIIa Repubblica popo- 

gtà accordati durante la , are dcl Vict Nam 
missione di Mollet a Mosca. - -——— 


41 «Arti a Haag Roag 


Hei ka w Svi nerà 

BERNA. 20 — Sulle monta¬ 
gne svizzere alte più di 1500 
metri stanotte è caduta la 


HONG KONG. 20 — Una re- pp dt dimostrare come sia pos- Comunque. 1 radioamatori -- 

lazionc delle autorità samta- S jbUe che dopo un viaggio di chc avevano intercettato l’S O S PRAGA. 20 — 1 Partiti co- _ _ ' IK * 1 " K 

rie di Hong Kong rivela chc 50 ÓO miglia i polinesiani sb- e che si erano mantenuti in munisti austriaco e cecoslovac- 1 pavolu 

dall'inizio di quest'anno 41 per- biano in passato raggiunto la contatto con De Bisshop. non co — informa radio Praga - — — -:— 

sone. per lo più bambini, sono America dcl Sud e contribuito sono riusciti a mantenerlo que- hanno pubblicato una risoffi- Càrnea ^iri" 










